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PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

PREMESSA 
 
Nel seguito si intende: 
CODICE: D.LGS. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. – “Codice dei contratti pubblici” così come 

modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 – “Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 

RG: D.P.R. 05/10/2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per le 
parti non espressamente abrogate dal Codice. 

CG: D.M. 19/04/2000 n. 145 “Regolamento recante il Capitolato Generale di 
appalto dei lavori pubblici”, per quanto non abrogato dal Regolamento. 
 

Articolo 1. Capitolato Speciale d’Appalto. 
1.  L'appalto viene affidato ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti 
e risultanti dal contratto d’appalto, dal presente atto integrante il progetto, nonché delle 
previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere e di 
accettare. 

2. Sono estranei al presente atto, e non ne costituiscono in alcun modo riferimento 
negoziale, i computi metrici estimativi allegati al progetto, come da bando di gara. 

 
Articolo 2. Ammontare dell’appalto. 
1.   L’importo definitivo contrattuale sarà quello risultante dall’applicazione del ribasso   

offerto dall’aggiudicatario sull’importo a base di gara per lavori, oltre gli oneri per la 
sicurezza contrattuali non soggetti a ribasso. 

Tali importi sono così definiti, oltre IVA di legge ex art. 23, comma 16 del Codice: 
 
a. Euro 507.000,00 per lavori, soggetti a ribasso a base di gara, comprensivi di 

Euro 259.216,34 per costi della manodopera (come desunti dal Q.I.M )derivanti 
dall’applicazione delle tabelle ministeriali per il settore merceologico del presente appalto; 

b. Euro  25.000,00 per oneri per la sicurezza contrattuali, non soggetti a ribasso. 
 
Si riporta di seguito il quadro economico dell’appalto: 
 

  

 Importo opere soggette a ribasso di gara        507.000,00  € 

 Importo oneri sicurezza non soggetto a ribasso di gara    25.000,00  € 

 Totale opere + oneri sicurezza 532.000,00  € 

 IVA 10%     53.200,00  € 

TOTALE 585.200,00 € 

 Incentivo 80% del 2% fondo per l’esecuzione 8.512,00  € 

 Incentivo 20% del 2% fondo per l’innovazione                              2.128,00  € 

 Imprevisti e spese tecniche 4.160,00  € 

 TOTALE GENERALE (A+B) 600.000,00 € 
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2.   Il presente CSA - Parte II - Disposizioni Speciali riporta in dettaglio la suddivisione 

dell'importo complessivo a base di gara secondo le singole categorie lavorative costituenti 
l'appalto, indicando la categoria generale o specializzata considerata prevalente, nonché 
tutte le parti, con relativi importi e categorie, che sono subappaltabili o scorporabili a scelta 
del concorrente ai sensi dell’art.105, commi 2,4 e 5 del Codice. Contiene altresì le 
indicazioni di cui all'art. 43 RG e, nel caso di interventi complessi di importo superiore a 15 
milioni di euro ex art. 3, comma 1 lett. oo) del Codice, l'articolazione delle lavorazioni come 
prevista dall'art. 43.4 dello stesso RG. 

3. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale 
delle opere. 

4. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 59, comma 5 bis del Codice, per 

cui i prezzi unitari di cui all’elenco prezzi contrattuale allegato al Contratto d’Appalto, con 
applicazione del ribasso di gara, costituiscono i prezzi unitari fissi e invariabili contrattuali. 

 
Articolo 3. Corrispettivo. 
1.  I prezzi relativi all'appalto sono contenuti nell'Elenco prezzi unitari particolare 

dell'opera, secondo quanto richiamato e definito nel Contratto d’Appalto e nel presente 
atto. 

2.   Al contratto d’appalto non  si applicano, in alcun modo, le clausole di cui all’art. 
106, comma 1 lett. a) del Codice.  

3.  L’elenco dei prezzi unitari, come definito al precedente art. 2 comma 4, è 
vincolante per la valutazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 
qualora ammissibili ai sensi dell’art. 106  del Codice. 

4.  Dovendosi eseguire categorie di lavori non previste ed impiegare materiali per i 
quali non risulta fissato il prezzo contrattuale dell’opera, si dovrà provvedere alla 
formazione di nuovi prezzi, utilizzando, in via prioritaria, i prezzi unitari desunti dall' Elenco 
Prezzi della Regione Piemonte di riferimento per l'appalto, e, in subordine: 

I.  ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
II. quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da  

nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di manodopera, 
materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, con l’approvazione finale del 
RUP. 

5. Qualora si debbano contabilizzare opere in economia, necessarie per la particolare 
tipologia della lavorazione, ai sensi dell’art. 179 RG, i prezzi della relativa manodopera 
s’intendono quelli ai sensi dell’art. 23, comma 16 del Codice in vigore al momento 
dell’esecuzione delle lavorazioni medesime, incrementati di spese generali ed utili al netto 
del ribasso offerto, mentre i prezzi per trasporti e noli saranno determinati facendo 
riferimento all’Elenco prezzi della Regione Piemonte vigente al momento dell’esecuzione dei 
lavori. 

Articolo 4. Domicilio dell’Appaltatore. 
1. L’Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione 

lavori; ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici 
comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta, ai 
sensi dell'art. 2 CG. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal 
Responsabile Unico del Procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria 
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competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei 
lavori, oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 

3 . L’elezione del domicilio dovrà avvenire in forma scritta, con l’indicazione anche 
delle persone che possono riscuotere (art.5), entro il termine di 10 giorni dalla 
comunicazione di avvenuta aggiudicazione definitiva, da consegnarsi al Responsabile del 
Procedimento contestualmente alla sottoscrizione, da parte dello stesso RUP e 
dell’esecutore, del verbale di constatazione del permanere delle condizioni che consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori, che dev’essere in ogni caso antecedente alla formale 
stipula del contratto d’appalto.  
 

Articolo 5. Indicazione del luogo dei pagamenti e delle persone che possono 
riscuotere. 

1. La Città effettuerà i pagamenti tramite la Civica Tesoreria Comunale, con le 
modalità e secondo le norme che regolano la contabilità della stazione appaltante. 

2. L’Appaltatore è tenuto a dichiarare la persona autorizzata a riscuotere, ricevere e 
quietanzare le somme ricevute in conto o saldo, anche per effetto di eventuali cessioni di 
credito preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante, nonché  quanto prescritto 
dall’art. 3 CG. 

3. L’Appaltatore produrrà gli atti di designazione delle persone autorizzate 
contestualmente alla firma del verbale di cui al precedente articolo 4, comma 3. 

 
Articolo 6. Direttore di cantiere. 
1. La direzione del cantiere è assunta dal Direttore di cantiere ai sensi dell’articolo 6 

CG e l’atto di formale designazione deve essere recapitato alla Direzione Lavori prima 
dell’inizio lavori. 

 
Articolo 7. Attività preliminari del Direttore dei Lavori e termini per l'inizio e 

l'ultimazione dei lavori. 
1. I lavori devono essere consegnati mediante la redazione di apposito processo 

verbale di consegna in contraddittorio con l’Appaltatore, su autorizzazione del Responsabile 
del Procedimento, dopo la stipula del contratto e, in ogni caso, non oltre i successivi 45 
giorni, fatte salve eventuali circostanze documentate e comunicate tempestivamente dal 
RUP all’esecutore, previa acquisizione da parte del RUP dell’attestazione del direttore dei 
lavori in merito: 

a) alla accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le 
indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali; 

b) alla assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati 
prima dell’approvazione del progetto; 

c) alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al 
tracciamento, al sottosuolo e a quanto altro occorre per l’esecuzione dei lavori. 

 In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto o alla consegna dei lavori 
in via d’urgenza, se il RUP e l’esecutore non abbiano concordemente dato atto, con verbale 
da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori, con riferimento a quelle indicate alle lettere a), b) e c) del presente 
comma. 

2. Il Responsabile del Procedimento può, con specifico atto motivato, autorizzare la 
consegna anticipata dei lavori, pendente la stipula del contratto ex art. 32, comma 8 del 
Codice.  
 3. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni  420 
(quattrocentoventi) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna 
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dei lavori. Tale durata tiene conto della naturale e prevedibile incidenza delle giornate di 
andamento stagionale sfavorevole. 

4. Qualora nel presente atto siano previste scadenze differenziate di varie lavorazioni, 
la consegna di cui al comma 1 è riferita alla prima delle consegne frazionate previste. Il 
tempo utile di cui al comma 3 è riferito all’ultimazione integrale dei lavori e decorre 
dall’ultimo verbale di consegna parziale ex art. 107, comma 5 del Codice. Per l’ultimazione 
delle singole parti frazionate o funzionalmente autonome, si fa riferimento a quanto 
previsto dal presente atto, Parte II – Disposizioni Speciali.  

5. Qualora si renda necessaria la consegna parziale, anche in via d’urgenza, nei casi in 
cui la natura o l’importanza dei lavori o dell’opera lo richieda, ovvero si sia  verificata una 
temporanea indisponibilità delle aree o degli immobili, l’esecutore dovrà presentare un 
programma di esecuzione lavori che preveda la realizzazione prioritaria degli stessi sulle 
aree e/o sugli immobili disponibili. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella 
dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

6. Può inoltre verificarsi che, iniziata la consegna, questa venga sospesa dalla Città per 
ragioni non di forza maggiore, ossia per ragioni non derivanti da avvenimenti straordinari e 
imprevedibili; in tal caso la sospensione non può durare oltre 60 giorni e, trascorso 
inutilmente tale termine, l’esecutore ha diritto ai compensi e agli indennizzi previsti all’art. 
7, comma 9 del presente Capitolato. 

7. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'Appaltatore comunicata 
per iscritto al Direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio, con le modalità dell’art. 199 RG, redigendo apposito verbale. 

8. L'Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto, né ad alcuna indennità, 
qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano 
ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato, ex art. 107, 
comma 5 del Codice.  

9. Nel caso di ritardata consegna dei lavori per fatto o colpa della Città, superiore al 
termine di cui al comma 1, l’esecutore può richiedere il recesso del contratto e, in caso di 
accettazione da parte della Città, avere il diritto a un rimborso per le spese contrattuali 
nonché per le altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non 
superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull’importo netto dell’appalto: a) 1,00% per 
la parte dell’importo fino a 258.000 euro; b) 0,50% per la parte eccedente fino a 
1.549.000 euro; c) 0,20% per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

10. Qualora l’istanza di recesso di cui al precedente comma non venga accettata dalla 
Città, l’esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all’interesse 
legale calcolato sull’importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 
programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica 
dell’istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. In ogni caso, la facoltà 
della Città di non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore non può esercitarsi, con le 
conseguenze sopra previste, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del 
termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 
      11.  Qualora l’Appaltatore non si presenti alla consegna dell’area, il Direttore dei Lavori 
fissa una nuova data e, ove l’Appaltatore non si presenti senza giustificato motivo, la 
Stazione Appaltante provvederà alla risoluzione del contratto con conseguente 
incameramento della garanzia definitiva secondo le modalità di cui all’art. 23 del presente 
Capitolato. 

 
Articolo 8. Programma di esecuzione dei lavori. 
1. I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronoprogramma (artt. 40 e 43, 

comma 11 RG) costituente parte integrante del contratto ed al conseguente programma 
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esecutivo (art. 43, comma 10 RG) che l’appaltatore è obbligato a presentare prima 
dell’inizio lavori. 

2.  L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della 
Direzione Lavori, tenuto conto anche delle esigenze che possono sorgere dalla 
contemporanea esecuzione di altre opere nell’immobile/area affidate ad altre ditte, con le 
quali l’Appaltatore si impegna ad accordarsi per appianare eventuali divergenze al fine del 
buon andamento dei lavori stessi. 

3.  L’Appaltatore è soggetto alle disposizioni che il Direttore dei Lavori impartisce con 
appositi Ordini di Servizio (annotati nel Giornale dei Lavori), redatti in duplice copia, 
sottoscritti dal Responsabile del Procedimento e dallo stesso Direttore dei Lavori, e firmati 
per accettazione dall’Appaltatore. E’ altresì tenuto all’osservanza dei principi di sicurezza 
contenuti nella valutazione dei rischi propri dell’impresa ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. e di quelli contenuti nei piani di sicurezza di cui al successivo articolo 25, comprese 
eventuali prescrizioni impartite dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione.  

4.  L’Appaltatore, ferme restando le disposizioni del presente articolo, ha facoltà di 
svolgere l’esecuzione dei lavori nei modi che riterrà più opportuni per darli finiti e 
completati a regola d’arte nel termine contrattuale. Circa la durata giornaliera dei lavori, si 
applica l’art. 27 CG. 
       5. La Direzione dei lavori potrà però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un 
diverso ordine nella esecuzione dei lavori, senza che per questo l’Appaltatore possa 
chiedere compensi od indennità di sorta. L’Appaltatore dovrà pertanto adempiere a tutte le 
disposizioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 
 

Articolo 9. Penali.    
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per 

ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo nell’ultimazione complessiva dei lavori, è 
applicata una penale pari all’1%0 (uno  per mille) dell’importo contrattuale ex art. 113 bis, 
comma 2 del Codice. 

2. La stessa penale trova applicazione al ritardo nelle singole scadenze delle varie 
lavorazioni e parti in cui è articolato il lavoro, secondo quanto meglio specificato sia sul 
cronoprogramma per ciascuna fase delle lavorazioni, sia nel CSA – Parte II - Disposizioni 
Speciali, in proporzione all’importo di queste. 

3. L’importo complessivo della penale non potrà, in ogni caso, superare il 10% 
dell’ammontare netto contrattuale ex art. 113 bis, comma 2 del Codice. 

4.  La penale di cui al comma 1 verrà applicata con deduzione dall’importo del Conto 
Finale, anche mediante escussione della garanzia definitiva ove necessario, mentre quelle 
di cui al comma 2 saranno applicate con deduzione diretta sul certificato di pagamento 
relativo al SAL interessato. 

 

Articolo 10. Sospensione e ripresa dei lavori. Proroghe. 
1. È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del Direttore dei lavori o su 

disposizione del Responsabile del Procedimento, nei casi previsti dall’art. 107 del Codice, 
con le modalità ivi previste. La sospensione dei lavori permane per il tempo strettamente 
necessario a far cessare le cause che ne hanno comportato l’interruzione. La  ripresa dei 
lavori viene disposta dal RUP con l’indicazione del nuovo termine contrattuale ex art. 107, 
comma 3 del Codice. 

2.  E’ ammessa la sospensione parziale dei lavori con le modalità dell’art. 107, comma 
4 del Codice, che si traduce nel differimento del termine contrattuale pari ad numero di 
giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei 
lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori 
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previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma di cui al precedente art. 8. Per 
contro, la sospensione di una o più lavorazioni in cantiere per violazione alle norme di 
sicurezza sul lavoro, disposta su indicazione del Coordinatore della Sicurezza in fase 
esecutiva ex art. 92, comma 1 D.Lgs. 81/2008, non comporta per l’Appaltatore il diritto al 
differimento del termine di ultimazione lavori contrattualmente previsto. 

3.  Nel caso di sospensioni disposte al di fuori dei casi previsti dall’art. 107, commi 1, 
2 e 4 del Codice, si applica la disciplina prevista al  comma 6 del predetto articolo. 

4.  L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i 
lavori nel termine fissato, può richiederne la proroga con le modalità dell’art. 107, comma 5 
del Codice. 

 
Articolo 11. Oneri a carico dell’Appaltatore. 
1. Si intendono in ogni caso a totale carico e spesa dell’Appaltatore, in quanto 

compresi nel prezzo dei lavori, fatto salvo le spese relative alla sicurezza nei cantieri (non 
soggette a ribasso), gli oneri espressamente previsti all’art. 32, comma 4 RG, oltre a quelli 
generali e particolari indicati  specificatamente nel presente CSA. 

2.  L'Appaltatore ha altresì l'onere di aggiornare, con l'approvazione del DL, gli 
elaborati di progetto, in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive adottate, ai 
sensi dell'art. 15, comma 4 RG. 

3. L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha 
l’obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento, anche mediante il direttore di cantiere di cui all’art. 6 precedente.  

4. L’Appaltatore ed i subappaltatori devono osservare le norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 
assicurazione e assistenza dei lavoratori, come previsto dall’art. 6 CG e dagli artt. 30, 
comma 4 e 105, comma 9 del Codice, nonché gli ulteriori adempimenti di sua competenza 
derivanti dal Protocollo di intesa per la sicurezza e regolarità nei cantieri edili della 
Provincia di Torino, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 
2009_09655/029 del 22.12.2009. 

In particolare l’Appaltatore è tenuto, alla maturazione di ciascun SAL, a presentare 
un’apposita autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 con cui attesti, sotto la piena 
responsabilità civile e penale, di aver provveduto regolarmente al pagamento delle 
maestranze impegnate nel cantiere oggetto dell’appalto de quo, in merito alla retribuzione 
ed all’accantonamento della quota relativa al TFR, e di manlevare pertanto la Città 
dall’eventuale corresponsabilità ai sensi dell’art. 29 D.Lgs. 276/2003 e s.m.i. Detta 
autocertificazione dovrà essere presentata inoltre, per suo tramite, dalle ditte consorziate 
esecutrici, nonchè dai subappaltatori preventivamente autorizzati, o direttamente dai 
medesimi nel caso di pagamento diretto ai subappaltatori. 

5.  Sono inoltre a carico dell’Appaltatore gli oneri di cui ai successivi articoli 29 e 30, 
nonché quelli relativi alla provvista ed installazione del cartello di cantiere secondo le 
modalità standard dell'Ente appaltante. 

6.  L’Appaltatore si fa altresì espressamente carico di consegnare al DL, relativamente 
a materiali/apparecchiature/opere, tutte le certificazioni, documenti e collaudi, comprensivi 
degli schemi grafici identificativi relativi al luogo di installazione dei singoli elementi 
costruttivi, da allegare alla dichiarazione di corretta posa in opera (redatta ai sensi del D.M. 
04/05/98), che sarà poi necessario presentare unitamente alla domanda di sopralluogo 
degli Organi competenti di Vigilanza, finalizzata all’ottenimento del C.P.I., all’autorizzazione 
ASL, dell’agibilità, ecc… entro 30 gg dall’ultimazione del singolo intervento, pena la non 
contabilizzazione dei medesimi, come meglio specificato al successivo art.13. 
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7. La Direzione Lavori o l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed 
analisi, ancorchè non prescritte dal capitolato speciale d’appalto ma ritenute necessarie per 
stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 
dell’esecutore. 
       8.  Spetta altresì all’Appaltatore l’onere per lo smaltimento dei rifiuti prodotti in 
cantiere, comprese le caratterizzazioni ed i relativi trasporti in discarica, come meglio 
specificato nel presente CSA, senza pretesa alcuna di riconoscimento economico per le 
suddette attività. 
 

Articolo 12. Proprietà dei materiali di demolizione. 
1.  I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni, nonché gli oggetti di valore e 

quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte e l’archeologia, sono di proprietà 
dell’Amministrazione; ad essi si applicano gli artt. 35 e 36 CG. 

2.  L’Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli 
atti contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni 
relative. 
       3.  Qualora venga prevista la cessione di detti materiali all’Appaltatore, il prezzo ad 
essi convenzionalmente attribuito (non soggetto a ribasso) ivi citato deve essere dedotto 
dall’importo netto dei lavori; in caso contrario, qualora non sia indicato il prezzo 
convenzionale, si intende che la deduzione  sia stata già fatta nella determinazione del 
prezzo. 
 

Articolo 13. Contabilizzazione dei lavori. 
       1. La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione 
delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito 
documento, con le modalità previste dal presente CSA per ciascuna lavorazione; il 
corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi unitari dell’elenco 
prezzi al netto del ribasso contrattuale. 
       2. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione 
in cui il lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota 
relativa alla stessa categoria, come indicata successivamente dal presente atto. Le 
progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni eseguite sono desunte da 
valutazioni autonome del Direttore dei lavori, che può controllare l'attendibilità attraverso 
un riscontro nel computo metrico di progetto; in ogni caso, tale computo metrico non ha 
alcuna rilevanza contrattuale ( art. 184, comma 3 RG ) e i suoi dati non sono vincolanti. Il 
corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota 
contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale 
netto del lavoro a corpo. 
       3. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se 
l’Appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i 
brogliacci, il Direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali 
devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 
       4. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia, 
si procede secondo le relative speciali disposizioni; si richiama, in proposito, quanto già 
indicato al precedente art. 3, comma 5 e all’art. 15 del presente atto. 
       5. Gli oneri per la sicurezza contrattuali sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti 
per  i lavori, con la sola eccezione del prezzo, che è quello  prestabilito dalla stazione 
appaltante e non soggetto  a ribasso in sede di gara. 
       6. I materiali e le apparecchiature che, per norma di legge, devono essere 
accompagnati da specifici documenti di omologazione / certificazione: 
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       A – ove i materiali non necessitino di certificazione relativa alla loro posa, potranno 
essere contabilizzati in provvista e posa  al momento della presentazione della relativa 
documentazione; 
       B - nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti di specifica certificazione 
dell’esecutore / installatore, potranno essere contabilizzati in provvista e posa solamente al 
momento della presentazione della documentazione relativa al materiale e della 
certificazione della corretta posa in opera da parte dell’esecutore / installatore; 
       C - nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti, oltre alla specifica 
certificazione dell’esecutore / installatore, anche della certificazione del professionista 
abilitato sulla corretta esecuzione, potranno essere contabilizzati in provvista e posa 
solamente al momento della presentazione della documentazione relativa al materiale e 
della certificazione della corretta posa in opera da parte dell’esecutore / installatore. La 
certificazione del professionista abilitato dovrà essere acquisita comunque al termine dei 
lavori e sarà condizione necessaria per il rilascio del certificato di ultimazione dei lavori. 
       D - gli impianti complessi, che sono costituiti da materiali ed apparecchiature in parte 
soggetti anche ad omologazione / certificazione, ma che necessitano della certificazione 
finale complessiva, potranno essere contabilizzati in provvista e posa in opera: 
- per materiali ed apparecchiature non soggetti ad omologazione / certificazione, al 
momento della loro esecuzione; 
- per materiali ed apparecchiature soggetti ad omologazione / certificazione, vale quanto 
riportato ai precedenti punti A – B – C. 

 
Articolo 14. Valutazione dei lavori in corso d’opera. 
1. Le quantità di lavoro eseguite sono determinate con misure geometriche, escluso 

ogni altro metodo, salve le eccezioni stabilite nel presente atto; valgono in ogni caso le 
norme fissate nei Capitolati citati al successivo articolo 32, comma 3.   

2. Salva diversa pattuizione, all'importo dei lavori eseguiti può essere aggiunta la 
metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal Direttore dei lavori, da valutarsi a 
prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima, come da art. 180, comma 5 RG.  
   

Articolo 15. Anticipazioni dell’Appaltatore.  
1.  Le lavorazioni e le somministrazioni che, per la loro natura e ai sensi dell’art. 186 

RG, si giustificano mediante fattura, sono sottoposti alle necessarie verifiche da parte del 
Direttore dei lavori, per accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente 
accettati e allo stato di fatto. Le fatture così verificate e, ove necessario, rettificate, sono 
pagate all’Appaltatore, ma non iscritte in contabilità se prima non siano state interamente 
soddisfatte e quietanzate.  
       2. Le fatture relative ai lavori e forniture saranno intestate alla Città e trasmesse 
all’Appaltatore, che avrà l’obbligo di pagare entro 15 giorni. 
All’importo di tali fatture regolarmente quietanzate verrà corrisposto l’interesse annuo 
legale vigente, quale rimborso delle spese anticipate. 
L’ammontare complessivo delle anticipazioni non potrà comunque superare il 5% 
dell’importo complessivo netto dell’opera, a meno che l’Appaltatore vi consenta. 

 
Articolo 16. Variazioni al progetto e al corrispettivo.  

       1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta 
dall’Appaltatore, se non è disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente autorizzata 
(dal Responsabile del Procedimento o dalla Città) nel rispetto delle condizioni, dei limiti e 
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secondo le modalità di cui all’art. 106 ed art. 63, comma 5 del Codice, fatto salvo quanto 
previsto al successivo comma 4. 
       2. E’ ammessa, su richiesta della Stazione Appaltante e secondo quanto riportato nella 
Parte II del CSA, l’esecuzione di nuovi lavori / ulteriori opere consistenti nella ripetizione di 
lavori analoghi già previsti in contratto purché conformi al progetto a base di gara, secondo 
le particolari disposizioni di cui all’art. 63, comma 5 del Codice. Detti “lavori 
complementari” sono affidati alle stesse condizioni di contratto, nel limite del 50  per cento 
del valore del contratto iniziale e comunque entro tre anni dalla stipula del contratto 
originario. 
       3. E’ altresì ammessa, su richiesta della Stazione Appaltante e secondo quanto 
riportato nella Parte II del CSA,  l’esecuzione di ulteriori opere / nuovi lavori supplementari 
che si rendano necessari in  corso d’opera, ancorché non inclusi nell’appalto iniziale, 
secondo le particolari disposizioni di cui all’art. 106, comma 1 let. b) del Codice. Detti 
“lavori supplementari” sono affidati alle stesse condizioni di contratto, nel limite del 50 per 
cento del valore del contratto iniziale, dandone specifica comunicazione all’ANAC entro 30 
giorni dal perfezionamento dell’atto aggiuntivo ai sensi dell’art. 106, comma 8 del Codice. 
      4.   L’esecutore può avanzare proposte di variazioni migliorative che comportino una 
diminuzione dell’importo originario dei lavori e dirette a migliorare gli aspetti funzionali, 
elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportino riduzione delle 
prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengano 
inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. In tal 
caso, il Direttore dei Lavori, ricevuta la proposta dell’esecutore redatta in forma di perizia 
tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, entro dieci giorni la 
trasmette al Responsabile del Procedimento, unitamente al proprio parere. Il Responsabile 
del Procedimento entro i successivi trenta giorni, sentito il progettista, comunica 
all’esecutore le proprie motivate determinazioni ed in caso positivo procede alla stipula di 
apposito atto aggiuntivo. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa, in tal modo 
approvata, sono ripartite in parti uguali tra la Stazione Appaltante e l’Esecutore. 
       5. La perizia delle opere suppletive e/o di variante sarà redatta a misura con l’utilizzo 
dei prezzi unitari di cui al precedente articolo 3 e la contabilizzazione delle suddette opere 
avverrà a misura (ovvero: a corpo) con le modalità previste dal presente atto. Ai fini della 
relativa approvazione, il progetto di variante sarà verificato e validato secondo le 
disposizioni vigenti in materia. 
       6. Qualora si renda necessario dover intervenire, in circostanze di somma urgenza,  
sui manufatti/aree della Città, l’appaltatore sarà altresì tenuto ad ottemperare a quanto 
impartito dal DL/RUP, sulla scorta e con le modalità di quanto previsto dall’art. 163 del 
Codice; i relativi atti saranno successivamente trasmessi all’ANAC per i controlli di 
competenza. 

 
Articolo 17. Modalità di liquidazione dei corrispettivi. 

       1. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, la 
stazione appaltante può disporre il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla 
data della sospensione, prescindendo dall’importo minimo previsto per ciascun SAL, anche 
in relazione alla consistenza delle lavorazioni eseguite. 
       2. I pagamenti delle rate di acconto sono subordinati alla verifica della regolarità 
contributiva dei soggetti interessati nell’appalto. Nel caso in cui sul DURC sia segnalata 
un’inadempienza, la Città procederà secondo quanto disposto dall’articolo 30, comma 5 del 
Codice e secondo le modalità contenute nelle Circolari del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale n. 3/2012, dell’INPS n. 54  del 13.04.2012 e dell’INAIL del 21.03.2012. 
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       3. Il pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà 
effettuato dopo la formale attestazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori. 
       4. Sulle rate di acconto verrà effettuata la ritenuta dello 0,5% ex art. 113 bis, comma 
3 del Codice e sarà pagata, quale rata di saldo, secondo le previsioni contrattuali, previa 
verifica del DURC  ai sensi dell’art. 30 comma 5 del Codice e successiva formale richiesta di 
presentazione di idonea polizza a garanzia del saldo ex art. 103, comma 6 del Codice, 
rilasciata secondo le specifiche di cui al successivo art. 28, comma 3.  

Qualora il relativo DURC risultasse negativo, si provvederà a trattenere l’importo 
dell’inadempienza dal saldo medesimo e  si provvederà ai sensi del comma 2. Nel caso 
venga riscontrata l’irregolarità e la Stazione Appaltante abbia già ricevuto la polizza di cui 
sopra, si procederà comunque con il versamento diretto dell’inadempienza agli enti 
previdenziali ed assicurativi. 
 Lo svincolo della garanzia definitiva avverrà successivamente alla data di emissione 
del certificato di Collaudo/Regolare Esecuzione e in ogni caso decorsi dodici mesi dalla data 
di ultimazione lavori risultante dal relativo certificato ex art. 103 comma 5 del Codice 
       5. In caso di ritardo accertato nel pagamento  delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente, si procederà secondo i disposti dell’art. 30 comma 6 del Codice. Per le 
detrazioni e sospensioni dei pagamenti, o per l’eventuale pagamento in surrogazione  
dell’impresa come indicato nel periodo precedente, l’Appaltatore non potrà opporre 
eccezione alcuna, né avrà titolo al risarcimento danni. 
      6. Il pagamento dell'ultima rata di acconto e del saldo non costituiscono in ogni caso 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2 C.C. 
 

Articolo 18. Materiali e difetti di costruzione.  
 1. L’Appaltatore dovrà sottoporre di volta in volta alla Direzione dei lavori i campioni 
dei materiali e delle forniture che intende impiegare, corredati ove necessario di scheda 
tecnica che assicuri le specifiche caratteristiche descritte nel presente Capitolato Speciale. 
 2. Il DL svolge attività di controllo tecnico tra cui l’accettazione dei materiali,  sulla 
base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle 
caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le 
costruzioni vigenti, ai sensi dall’art. 101 comma 3 del Codice.  
 3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo 
dell’appaltatore e possono essere sempre rifiutati dal Direttore dei Lavori per difetti e 
inadeguatezze, ai sensi dell’art. 18 C.G.  
         4. Ai fini dell’accettazione dei materiali, valgono le seguenti disposizioni: 
- i materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed 
essere della migliore qualità; 
- il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 
dopo l’introduzione in cantiere o che, per qualsiasi causa, non risultino conformi alle 
caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per 
l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; 
- possibilità di mettere in opera i materiali e i componenti solo dopo l’accettazione del 
Direttore dei Lavori; 
- accettazione “definitiva” dei materiali e dei componenti solo dopo la loro posa in opera; 
non rilevanza dell’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 
dell’esecuzione di una lavorazione più accurata; 
- riduzione del prezzo nel caso sia stato autorizzato, per ragioni di necessità o convenienza, 
da parte del Direttore dei Lavori, l’impiego di materiali o componenti aventi qualche 
carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia  stata autorizzata una 
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lavorazione di minor pregio, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 
determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 
        5. L’Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali, fatte salve le 
prescrizioni degli artt. 16 e 17 CG, nonchè quelle più specifiche contenute nel presente 
atto. 

 
Articolo 19. Controlli e verifiche. 
1. Durante il corso dei lavori la stazione appaltante potrà effettuare, in qualsiasi 

momento, controlli e verifiche sulle opere eseguite e sui materiali impiegati con eventuali 
prove preliminari e di funzionamento relative ad impianti ed apparecchiature, tendenti ad 
accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori e tutte le prescrizioni 
contrattuali. 

2. Si richiamano inoltre gli oneri della Ditta circa la garanzia e la perfetta 
conservazione di manufatti e impianti di cui all’art. 32, comma 4 lett. e) ed i) RG. 

3.  I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell’appalto 
non escludono la responsabilità dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di 
parte di essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell’Appaltatore stesso per le parti di 
lavoro e per i materiali già controllati. 

4. Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo 
all’Appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

5. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero 
specificamente previste dal Capitolato speciale d’appalto parte III – Disposizioni tecniche, 
sono disposti dalla Direzione lavori o dall’organo di collaudo, fatto salvo quanto previsto dal 
successivo art. 22, comma 7, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 
accantonate a tale titolo nel quadro economico ex art. 111, comma 1 bis del Codice, ad 
eccezione di quanto già eventualmente compreso nei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale e di quanto previsto all’art. 11, comma 7 del presente Capitolato speciale 
d’appalto. 

 
Articolo 20. Conto finale dei lavori. 
1. Il Direttore dei lavori compila il conto finale entro il termine di gg. 60 

dall'ultimazione dei lavori, con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei 
lavori, e provvede a trasmetterlo al Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 200, 
comma 1 RG. 

2. La sottoscrizione del Conto Finale da parte dell’Appaltatore viene effettuata ai sensi 
e con gli effetti di cui all’art. 201 RG. 

 
Articolo 21. Lavori annuali estesi a più esercizi. 
1. I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso contratto si liquidano alla fine dei 

lavori di ciascun esercizio, chiudendone la contabilità e collaudandoli, come appartenenti a 
tanti lavori fra loro distinti, come prescritto dall’art. 198 RG.  

 
Articolo 22.  Regolare esecuzione o collaudo. 
1.  Ai sensi dell'art. 102, comma 3 del Codice e 219 RG, il collaudo deve essere 

ultimato entro 6 mesi dall'ultimazione dei lavori, debitamente accertata dalla DL con 
apposito certificato di cui all'art. 199 RG. 

La Città si avvale della facoltà prevista dall'art. 102, comma 2 del Codice e dall’art. 8 
del Regolamento della Città di Torino n° 289, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale in data 22 giugno 2004 (mecc. 2004 05056/029) esecutiva dal 10 luglio 2004 e 
modificato con deliberazioni della Giunta Comunale in data 19 settembre 2006 (mecc. 2006 
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06503/029) esecutiva dal 6 ottobre 2006,  25 novembre 2008 (mecc. 2008 07850/029) 
esecutiva dal 9 dicembre 2008 e 3 luglio 2012 (mecc. 2012 03393/029) esecutiva dal 17 
luglio 2012. Pertanto, entro i limiti ivi previsti, il certificato di collaudo è sostituito da quello 
di regolare esecuzione,  che  deve essere emesso,  dal DL,  ai sensi dell'art. 102, comma 2, 
ultimo periodo del Codice entro 3 mesi dall'ultimazione dei lavori debitamente accertata 
con apposito certificato di cui all'art. 199 RG. 

 2. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al 
presente atto avvengono con approvazione formale del certificato di collaudo/CRE, che ha 
carattere provvisorio. 

3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 
emissione e deve essere approvato dalla Città; il silenzio della Città  protrattosi per due 
mesi oltre il predetto termine di due anni, equivale all’approvazione formale. 

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del C.C., l'Appaltatore risponde, ai sensi 
dell’art. 102, comma 5 del Codice e 229, comma 3 RG, per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Città prima che il certificato di 
collaudo/regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere 
definitivo. 

5. L'Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione ed alla 
gratuita manutenzione di tutte le opere ed impianti oggetto dell'appalto fino 
all'approvazione, esplicita o tacita, dell’atto di collaudo; resta nella facoltà della Città 
richiedere la presa in consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate, ai sensi 
dell'art. 230 RG. 

 6. Per il Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione, valgono le norme dell’art. 
102 del Codice e della Parte II, Titolo X del RG. 

 7. In sede di collaudo, oltre agli oneri di cui all'art. 224 RG, sono a totale carico 
dell'Appaltatore l'esecuzione, secondo le vigenti norme e con tutti gli apprestamenti e 
strumenti necessari, di tutte le verifiche tecniche a strutture e impianti previste dalle leggi 
di settore e che il collaudatore vorrà disporre. 

 
Articolo 23. Risoluzione del contratto e recesso. 

         1. Qualora ricorrano le fattispecie di cui all’art. 108, comma 1 del Codice, il 
Responsabile del procedimento può proporre alla Stazione Appaltante la risoluzione del 
contratto d’appalto, tenuto conto dello stato dei lavori e delle eventuali conseguenze nei 
riguardi delle finalità dell’intervento, mediante formale contestazione scritta all’Appaltatore 
e senza alcun obbligo di preavviso. 
        2. Nei casi previsti all’art. 108, comma 2, lett. a) e b) del Codice, la Stazione 
Appaltante provvederà alla risoluzione di diritto del contratto d’appalto. 
        3.  In caso di grave inadempimento o grave ritardo dell’Appaltatore debitamente 
accertati, si rinvia a quanto previsto all’art. 108, commi 3 e 4 del Codice. 
        4. A norma e per gli effetti di cui all’art. 1456 C.C., l’Amministrazione ha il diritto di 
risolvere il contratto d’appalto, previa comunicazione da inviarsi all’Appaltatore di volersi 
avvalere della presente clausola risolutiva espressa, con riserva di risarcimento danni, nei 
seguenti casi: 
        A) inadempienze accertate alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la 

sicurezza sul lavoro; 
        B) proposta motivata del Coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva dei lavori, 

ai sensi dell'articolo 92, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
        C) abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto; 
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         D)in caso di fallimento o irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che nibiscano 
la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

         E) mancata presa in consegna dell’area da parte dell’Appaltatore, ex art. 7 comma 
11 del presente Capitolato; 

         F) violazione degli obblighi previsti dal combinato disposto degli artt. 54 D.Lgs. 
165/2001 e s.m.i. e 2, comma 3 D.P.R. 62/2013 e delle disposizioni contenute nel 
“Codice di comportamento della Città di Torino” adottato con Deliberazione della 
G.C. n. 2013 07699/004 del 31/12/2013, nonché al ricorrere delle fattispecie di 
cui all’art. 42 del Codice. 
I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore per iscritto dal Responsabile del 

Procedimento, previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della 
clausola risolutiva espressa di cui al presente articolo. 

Non potranno essere intese, quale rinuncia alla clausola di cui al presente articolo, 
eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali la Città non abbia 
ritenuto avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi 
inadempimenti dell’Appaltatore di qualsivoglia natura. 
         5. Nel caso di risoluzione, l’Amministrazione si riserva ogni diritto al risarcimento dei 
danni subiti ex art. 1453, comma 1 del Cod. Civ., ed in particolare si riserva di esigere 
dall’Impresa il rimborso di eventuali spese incontrate in misura superiore rispetto a quelle 
che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto, come 
previsto anche all’art. 108, comma 8 del Codice. 
        6. E’ fatto salvo il diritto di recesso della Città sensi degli artt. 1671 C.C. e 109 del 
Codice, secondo le modalità ivi previste. 
Tale diritto è altresì esercitabile nel caso in cui, durante l'esecuzione dei lavori, 
l’Amministrazione venga a conoscenza, in sede di informative prefettizie di cui agli artt. 91 
e seg. D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a 
condizionare le scelte e gli indirizzi dell’Appaltatore stesso. 
        7. L’Appaltatore potrà recedere unicamente nel caso di cui al precedente art. 7, 
comma 9. 
 8. L’Appaltatore potrà altresì richiedere la risoluzione del contratto d’appalto, senza 
indennità, al verificarsi di quanto previsto dall’art. 107, comma 2 del Codice. 
  

Articolo 24. Riserve e accordi bonari. 
1. Le riserve che l’Appaltatore dovesse proporre dovranno seguire le modalità 

previste dal RG, in particolare dagli artt. 190 e 191 dello stesso. Non possono essere 
oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art. 
205, comma 2 del Codice. 

2. Qualora vengano iscritte riserve sui documenti contabili che determinino una 
variazione dell’importo economico dell’opera tra il 5% ed il 15% dell’importo contrattuale 
stesso, si procederà con l’attivazione dell’accordo bonario secondo le modalità di cui all’art. 
205 del Codice.  

3. La proposta di accordo bonario rimane di competenza del Responsabile del 
Procedimento, secondo quanto disposto dall’art. 205, commi 4, 5, 6 del Codice. E’ facoltà 
dello stesso richiedere alla Camera Arbitrale l’indicazione di una lista di 5 esperti in materia 
per la redazione della proposta di accordo bonario, come previsto al comma 5 del precitato 
articolo del Codice, nel solo caso di lavori di particolare complessità e di importo elevato. 
 

Articolo 25. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.  
1. L'Appaltatore, ai sensi dell'art. 131 del Codice,, è tenuto a depositare entro 30 

giorni dall’aggiudicazione,  e comunque prima della consegna dei lavori: 
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a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento redatto 
dalla Città, ai sensi dell’art. 100, comma 5 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;   

b) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e con i contenuti di quest'ultimo, 
qualora la Città non sia tenuta alla redazione del piano ai sensi del suddetto 
Decreto legislativo; 

c) un proprio piano operativo di sicurezza, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. g) del 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza della Città di cui alla 
precedente lettera a).  

2.  I suddetti documenti formano parte integrante del contratto d'appalto, unitamente 
al piano di sicurezza redatto dalla Città, in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

3. Il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di 
sicurezza, ai sensi dell'art. 105, comma 17 del Codice e di quanto previsto nel D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. 

 
Articolo 26. Subappalti e subcontratti.  
1.  Previa autorizzazione della Città e nel rispetto dell’articolo 105 del Codice, i lavori 

che l'Appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, 
nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dalle norme vigenti, tenuto 
conto anche  dell’art. 89, comma 11 del Codice e del D.M. M.I.T. n. 248 del 10 novembre 
2016, nonché di quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

2.  La Città provvede al pagamento diretto dei subappaltatori nei casi di cui all’art. 
105, comma 13 del Codice. In particolare, con riferimento alle lettere a) e c) del comma 
13, l’Appaltatore è tenuto, con formale comunicazione vistata dal medesimo 
subappaltatore, a specificare alla Stazione Appaltante la parte delle prestazioni eseguite di 
volta in volta in subappalto, unitamente al relativo importo, al fine della liquidazione delle 
stesse e con riferimento anche al disposto di cui all’art. 105, comma 22 del Codice. 

3.  Fuori dalle ipotesi di cui al comma precedente, l’Appaltatore è tenuto a presentare 
alla Città, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento liquidato nei suoi confronti, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti dal medesimo ai 
subappaltatori, al fine di dimostrare di non incorrere nella fattispecie di cui alla lettera b) 
del comma 13 dell’art. 105 del Codice. In difetto, si provvederà a trattenere 
cautelativamente l’importo corrispondente alla prestazione eseguita dal subappaltatore  
dall’ammontare risultante dal certificato di pagamento dovuto all’Appaltatore, al fine di 
poter adempiere a quanto disposto dalla lettera b) sopra citata. 

4.  La Città non risponde dei ritardi imputabili all’Appaltatore nella trasmissione della 
documentazione di cui al precedente comma e, pertanto, si intende fin da ora manlevata 
dal pagamento di qualsiasi somma a titolo di interesse nei confronti del subappaltatore. 

5.  L’Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore dell’osservanza delle 
norme in materia di trattamento economico e contributivo, previdenziale/assicurativo dei 
lavoratori dipendenti, ai sensi dell’articolo 105, commi  8 e 9 del Codice. Pertanto, nel caso 
di DURC non regolare del subappaltatore, riferito al periodo in cui il medesimo ha operato 
in cantiere, ai sensi dell’art. 105 comma 10 del Codice, si applica quanto previsto 
all’articolo 30 commi 5 e 6 del Codice. 

6.  L’Appaltatore è altresì tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante, ex art. 105 
comma 2, del Codice, per tutti i subcontratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto 
medesimo, quanto ivi previsto. In proposito, la Città effettuerà la verifica dei relativi DURC 
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secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e, nel caso di riscontrata 
irregolarità contributiva previa formale comunicazione all’Appaltatore, disporrà la 
sospensione delle relative attività sino ad avvenuta regolarizzazione dei DURC in esame. 
 

Articolo 27. Cessione del contratto e del corrispettivo d’appalto. 
       1.  Qualsiasi cessione di azienda, trasformazione, fusione e scissione ex art. 106, 
comma 1 lett. d) n. 2 del Codice, relativa all’Appaltatore non produce effetto nei confronti 
della Città, fino a che il cessionario ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta 
trasformazione, fusione o scissione non abbia proceduto nei confronti di essa alle 
comunicazioni previste dalla normativa antimafia, nonché quelle previste per la 
documentazione del possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal Codice. 
      2.  Entro 60 giorni dall’intervenuta comunicazione di cui sopra, la stazione appaltante 
può opporsi al subentro del nuovo soggetto con effetto risolutivo sulla situazione in essere, 
qualora non sussistano i requisiti di cui alla vigente normativa antimafia e di cui all’art. 48, 
comma 19 del Codice. 
      3. Qualsiasi cessione del corrispettivo deve essere stipulata mediante atto pubblico o 
scrittura privata autenticata e deve essere notificata alla Stazione Appaltante; essa è 
altresì regolata dai disposti dell’art. 106, comma 13 del Codice. 

 
Articolo 28. Garanzia fidejussoria a titolo di cauzione definitiva. 

      1. La garanzia definitiva di cui all’art. 103 del Codice deve essere integrata ogni volta 
che la Città abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente atto 
e delle vigenti norme, oppure abbia affidato all'Appaltatore l'esecuzione di ulteriori 
opere/varianti suppletive. 
      2. Tale garanzia sarà svincolata progressivamente con le modalità previste dal Codice. 
L'ammontare residuo della garanzia cessa di avere effetto ed è svincolato automaticamente 
all'emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, o comunque decorsi 12 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori ai sensi dell’art. 103, comma 5  del Codice. 
      3. Le firme dei funzionari, rappresentanti della Banca o della Società di Assicurazione, 
riportate su tale garanzia, dovranno essere autenticate dal Notaio, con l’indicazione della 
qualifica e degli estremi del conferimento dei poteri di firma. 
 

Articolo 29. Danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi. 
1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure e gli adempimenti necessari per 

evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone ed alle cose 
nell’esecuzione dell’appalto; ad esso compete l’onere del ripristino o il risarcimento dei 
danni. 

2. L’Appaltatore assume la responsabilità dei danni subiti dalla stazione appaltante a 
causa di danneggiamenti o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori, ai sensi dell' art. 103, comma 7 
del Codice. 

3. A tale scopo dovrà stipulare  idonee polizze assicurative, come previsto dall’art. 
103, comma 7 del Codice, da trasmettere alla stazione appaltante, unitamente alla 
quietanza di avvenuto pagamento del premio, almeno 10 giorni prima della consegna dei 
lavori, pena la non consegna dei medesimi. 

Dette polizze, debitamente autenticate ai sensi di Legge secondo le modalità di cui al 
precedente art. 28, dovranno essere redatte in conformità delle disposizioni contenute nel 
D.M. n. 123 del 12 marzo 2004, entrato in vigore a far data dal 26.05.2004, con  
particolare riferimento  allo SCHEMA TIPO 2.3.  
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 Le polizze dovranno decorrere dalla data di consegna dei lavori e perdurare sino 
all'emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, con i seguenti massimali: 

-   PARTITA  1 –  OPERE: massimale pari all'importo a base di gara; 
- PARTITA  2 -  OPERE PREESISTENTI € 500.000,00; 
- PARTITA  3 -  DEMOLIZIONE E SGOMBERO € 100.000,00; 
- R.C. di cui al precedente punto 3) € 500.000,00 . 

In particolare, per i danni di cui alla PARTITA 1 - OPERE, il massimale indicato, 
riferito all'importo complessivo dell'appalto a base di gara, sarà rideterminato, a seguito 
dell'aggiudicazione, sulla base dell'importo contrattuale netto ( IVA esclusa), ai sensi 
dell'art. 4 dello schema tipo 2.3. di cui al succitato D.M. 123/2004. 

L’Appaltatore è altresì tenuto ad aggiornare detta somma assicurata inserendo gli 
importi relativi a variazioni dei prezzi contrattuali, perizie suppletive, compensi per lavori 
aggiuntivi o variazioni del progetto originario. 

4. L'Ente assicurato non potrà in ogni caso essere escluso dalla totale copertura 
assicurativa per gli importi di cui al precedente punto 4 con clausole limitative di 
responsabilità.  

Eventuali franchigie ed eccezioni non potranno essere opposte all'Ente medesimo: tale 
clausola dovrà risultare espressamente nelle suddette polizze assicurative. 

5. S'intendono ovviamente a carico dell'appaltatore gli eventuali danni, di qualunque 
genere, prodotti in conseguenza del ritardo dovuto alla mancata o ritardata consegna delle 
predette polizze nei tempi e modi di cui sopra. 
 

Articolo 30. Danni cagionati da forza maggiore.   
1. Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono 

essere denunciati alla Direzione Lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque 
giorni da quello del verificarsi del danno.  

2. L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in 
casi di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto.  

Conseguentemente, al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto 
l’esecutore, spetta al Direttore dei Lavori redigere processo verbale alla presenza di 
quest’ultimo, accertando: 

A) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
B) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
C) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea 

esecuzione del progetto da parte dell’Appaltatore; 
D) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei 

lavori; 
E) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

. 
Articolo 31. Documentazioni da produrre. 
1. L’Appaltatore dovrà presentare, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla 

comunicazione dell’aggiudicazione, oltre a quanto prescritto nel bando, anche i seguenti 
documenti: 

-  garanzia  definitiva ex art. 28 del CSA; 
-  piano di sicurezza operativo/sostitutivo (POS/PSS) ex art. 25 del CSA; 
- ulteriori dichiarazioni / documentazioni previste all’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i. 
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Articolo 32. Richiamo alle norme legislative e regolamentari.  
1. Si intendono espressamente richiamate ed accettate integralmente le norme 

legislative e le altre disposizioni vigenti in materia di contratti pubblici e in particolare: il 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. – “Codice dei contratti pubblici” così come modificato dal D.Lgs. 
19 aprile 2017, n. 56 – “Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
il Regolamento approvato con D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207 (per quanto non abrogato dal 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) , il Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. 19 aprile 
2000 n. 145, per quanto non in contrasto con il Codice ed il Regolamento suddetti, oltre il 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

2. Tali norme si intendono prevalenti su eventuali prescrizioni difformi contenute nel 
presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

3.  Per le specifiche norme tecniche l’Appaltatore, oltre a quanto prescritto nel D.M. 
del 14/01/2008 “Norme tecniche per le costruzioni” e nel presente Capitolato Speciale, è 
soggetto ai seguenti Capitolati tipo: 

- Capitolato speciale per gli appalti delle opere murarie e affini occorrenti nella 
costruzione di nuovi edifici e nella sistemazione di quelli esistenti (deliberazione 30 ottobre 
1943 Pref. Div. 2/1 n. 44200 del 22/12/1943) con esclusione dell’art. 13; 

- Capitolato per l’appalto delle imprese di ordinario mantenimento e di sistemazione 
del suolo pubblico (Deliberazione C.C. 3/12/1951 Pref. 2/2/1952 Div. 4 n. 5040); 

- Capitolato speciale per le opere di canalizzazione e analoghe del sottosuolo 
(Deliberazione 30/10/1943 Pref. 16/12/1943 n. 43639); 

- Capitolato speciale di appalto per l’installazione degli impianti di riscaldamento nei 
locali degli edifici municipali (delib. C.C. 30/12/1957 Pref. 4/2/58 Div. 2 n. 7541/1015); 

- Capitolato generale di norme tecniche per le provviste ed opere relative agli impianti 
industriali ed elettrici (delib. C.C. 3/5/1954 G.P.A. 26/8/54 Div. 2/1 n. 49034). 

4. Si intendono parte del presente atto le indicazioni per l’utilizzo delle terre e rocce da 
scavo ai sensi del D.Lgs. 152/06 s.m.i., della Legge 98/2013 (artt. 41 e 41 bis), del D.M. 
Ambiente 10 agosto 2012, n. 161, e dell’elaborato “Criteri e indicazioni per la gestione delle 
procedure amministrative inerenti le terre e rocce da scavo ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
dell’art. 41 bis, Legge 98/2013" approvato con deliberazione della Giunta Comunale 2014 
01428/126. 

5. Si intendono richiamati ed accettati, da entrambe le parti,  il “Regolamento del 
Verde Pubblico e Privato della Città di Torino” n. 317, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale in data 6 marzo 2006 (mecc. 2005 10310/046) esecutiva dal 20 marzo 
2006 e modificato con deliberazioni del Consiglio Comunale in data 16 novembre 2009 
(mecc. 2009 03017/046) esecutiva dal 30 novembre 2009 e 12 maggio 2014 (mecc. 2014 
00215/002) esecutiva dal 26 maggio 2014 e il “Regolamento Comunale per la tutela 
dall’inquinamento acustico” n. 318, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in 
data 6 marzo 2006 (mecc. n. 2005 12129/126), in vigore dal 19 giugno 2006. 

6.  Si intende richiamato ed accettato, da entrambe le parti, il Protocollo di intesa per 
la sicurezza e regolarità nei cantieri edili della Provincia di Torino, adottato con 
deliberazione G.C. n.mecc. 2009-09655/029 del 22.12.2009 e sottoscritto dalla Città in 
data 04.02.2010. 

7. Per quanto concerne le modalità di stesa e le caratteristiche tecniche dei materiali 
anidri di fondazione (fuso granulometrico, valori di portanza) dei conglomerati bituminosi 
(fusi granulometrici, percentuali di bitume, valori caratteristici derivanti dalla prova 
Marshall) delle infrastrutture complementari (caditoie stradali, guide e cordoni in pietra) 
valgono le "Norme e Prescrizioni Tecniche" approvate dalla Giunta  Comunale in data 
28/11/2000 mecc. 10833/33. 
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PARTE II - DISPOSIZIONI SPECIALI 
 

Articolo 33. Oggetto dell’appalto  
L'appalto ha per oggetto la riqualificazione di aree poste in prossimità di 4 plessi 

scolastici: 
− Via Fossano 8/16 – Via Vidua 1   nella Circoscrizione 4 
− Via Cardinal Massaia 113/Via Lorenzini 4  nella Circoscrizione 5 
− Via Ricasoli 15/30  nella Circoscrizione 7 
− Corso Croce 17/21/26  nella Circoscrizione 8 
Tali interventi individuano i percorsi privilegiati di avvicinamento all’area, i luoghi di 

accesso ai servizi (scuole) e propongono azioni per migliorare la sicurezza dei pedoni, pur 
consentendo la percorrenza veicolare e la sosta delle autovetture. Verranno ridisegnate le 
banchine pedonali in corrispondenza degli accessi e dei nodi stradali costruendo un 
percorso “sicuro” e “riconoscibile” di avvicinamento. 

Le opere necessarie per la realizzazione del progetto consistono in: 
− scavi di varia natura di sbancamento, a sezione obbligata e di risanamento; 
− l’adeguamento e completamento della rete di smaltimento delle acque meteoriche,  
− la posa di cordonature in pietra e cls; 
− formazione fondazione per l’ampliamento dei marciapiedi in corrispondenza degli 

incroci;  
− realizzazione delle pavimentazioni in lastre di pietra, in cubetti di porfido 
− realizzazione delle pavimentazioni in piastre di cls, in cubetti cls, in binderi di cls 
− realizzazione delle pavimentazioni in cls drenante banchine alberate; 
− la regolarizzazione della carreggiata stradale a tratti,  
− la rimozione di parti di manto in asfalto colato e di malta bituminosa dei marciapiedi,  
− realizzazione del nuovo asfalto colato marciapiede e dei tappetini stradali; 
− la regolarizzazione e il livellamento di tratti di marciapiede in pietra; 
− realizzazione di percorsi podotattili; 
− fornitura e posa di elementi di arredo portabici, panche, transenne, paletti dissuasori 

in gomma; 
− integrazione transenne esistenti con pannelli decorativi in metallo; 
− realizzazione della segnaletica orizzontale e verticale necessaria; 
− realizzazione di decorazione dell’asfalto con pellicole termoadesive; 
- Ogni altra opera che, se anche non specificatamente descritta, si rendesse necessaria 

nel corso dei lavori per assicurarne la riuscita a perfetta regola d'arte.  
La categoria per le suddette opere ai sensi della normativa vigente è la OG3 Opere 

stradali. 
 
Articolo 34. Prescrizioni preliminari 
Il progetto presenta aree di intervento che necessitano di cantieri con delimitazione di 

differente dimensione; alcuni cantieri saranno molto estesi, altri meno ampi con interventi 
localizzati. Occorrerà prendere visione delle localizzazioni, delle differenti situazioni di 
contesto esistente a seconda dei tratti di via e delle differenti modalità di accesso alle aree 
di cantiere. Lo sviluppo dei lavori sarà notevolmente influenzato dall’organizzazione di 
cantiere, oltre che dalle esigenze dell’Amministrazione legate al periodo di svolgimento 
delle opere. L’impresa dovrà tenerne conto nella formulazione della sua offerta tecnica ed 
economica. 

Le condizioni di complessità dovute alla realizzazione in ambito veicolare in presenza di 
traffico parzializzato e in aree di cantiere minute e distanti tra loro saranno elemento da 
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considerare da parte dell’impresa all’atto dell’offerta e nulla verrà più richiesto durante 
l’esecuzione delle opere.  

A questo riguardo prima di presentare l’offerta per l’esecuzione delle opere previste dal 
presente appalto, l’impresa dovrà ispezionare attentamente i luoghi per prendere visione 
delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni necessarie in merito alle 
opere da eseguire. Non sarà riconosciuto alcun onere aggiuntivo in relazione alle 
dimensioni dei singoli interventi, alla loro localizzazione alle eventuali possibili interferenze 
con altri cantieri eventualmente presenti sull’area.  

Si ricorda che le opere comprendono principalmente il rifacimento di marciapiedi sui 
quali si affacciano istituti scolastici con i quali andranno concordate le modalità di 
occupazione dello spazio oltre una attenta messa in sicurezza degli accessi che resteranno 
in funzione. Saranno presenti esercizi commerciali o altre attività artigianali o, 
ancora,edifici di culto che utilizzano il suolo pubblico, dovrà essere sempre garantito 
l’accesso e l’esercizio delle relative funzioni presenti, dovrà altresì essere previsto in totale 
sicurezza il passaggio dei pedoni. 

Il progetto prevede inoltre una sostanziale modifica della sezione stradale per cui sarà 
necessario il tracciamento preventivo di banchine e carreggiate in modalità provvisoria con 
l’utilizzo di apposita segnaletica in modo da poter sperimentare per un tempo adeguato il 
passaggio dei veicoli di differenti dimensioni. 

Dovrà essere fatta molta attenzione a tutti i tracciamenti, sia planimetrici che 
altimetrici, valutando la non contemporaneità di realizzazione delle varie parti. Il 
tracciamento del piano altimetrico di progetto dovrà sempre essere completo e raccordato 
agli accessi previsti per gli edifici. Altresì sarà fatta molta attenzione in fase di posa dei 
materiali: da tale cura si determinerà la gradevolezza e l'auspicata condivisione del 
risultato. 

In particolare alcuni materiali ed alcune lavorazioni sono ritenute essenziali per la resa 
finale del lavoro; a tale proposito si richiama la necessità di fornitura dei materiali dotati di 
certificazione e omologazione ministeriale per la posa su sede stradale, la composizione del 
materiale così come definita nelle voci di prezzo definisce la qualità richiesta del prodotto 
che consentirà alla città una migliore gestione del ciclo di manutenzione. Per le guide e 
cordoni in pietra si richiama l’esecuzione corretta delle banchine con la fornitura degli 
appositi elementi curvi così come indicato nei documenti di appalto; per tutti i materiali 
lapidei si richiama la necessità di verificare i luoghi di approvvigionamento e le cave i 
provenienza.  

Analoga precauzione in merito ai percorsi tattili per i quali si sottolinea l’uso di 
piastrelle in cls di dimensioni minime 30x 40 con finitura a doppio strato accurata, 
dovranno ricevere l’autorizzazione della DL e dei rappresentanti delle associazioni, la posa 
dovrà avvenire perfettamente complanare con le superfici confinanti per non costituire 
inciampo.  

In conseguenza della successione di fasi di cantiere discontinue dal punto di vista 
planimetrico, si raccomanda la massima cura nei punti di conclusione delle singole fasi, 
eventualmente da riprendere nella apertura della fase contigua per evitare di mettere in 
evidenza eventuali soluzioni di continuità riscontrabili nell'accostamento di stessi materiali 
posati però in momenti distanti nel tempo e con forniture potenzialmente distinte. 

In relazione a quanto prima riportato in fase di presentazione dell’offerta, l’Impresa 
dovrà tenere in considerazione tali esigenze sia relative alla qualità dell’opera, sia alle sue 
fasi realizzative. 

 
Articolo 35. Descrizione delle opere 
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VIA FOSSANO  8/16  - VIA VIDUA 1 (CIRC 4.) 
 

Via Fossano. E’ previsto l’ampliamento del marciapiede in corrispondenza dell’ingresso 
della scuola De Filippo e del complesso della ex Cartiera, la realizzazione di attraversamenti 
pedonali con i relativi nasi in corrispondenza di via Capua – Avellino, via Fossano – 
Avellino, via Galvani e via Vidua. Le opere previste sono: 

 
Banchina fronte accesso scuola de Filippo: rimozione della segnaletica stradale, 

degli arredi e di quant’altro di ingombro per le successive opere, il taglio dell’asfalto, 
rimozione delle guide e dei cordoni (da accatastare per il loro riutilizzo anche in altre unità 
d’intervento), scavo di parte del sedime stradale, la compattazione del fondo, la 
delimitazione dell’ampliamento della banchina con cordoni 30x25 (parte di nuova fornitura 
e parte riutilizzando quelli rimossi), la realizzazione delle caditoie su strada necessarie a 
seguito degli ampliamenti del marciapiede, il getto di fondazione per marciapiede 
comprendente il sottofondo in calcestruzzo cementizio di spessore cm. 10 con resistenza 
caratteristica pari a 100 kg/cmq, su strato di ghiaia vagliata dello spessore di cm.10 
compressi, il taglio e la demolizione del tappeto di asfalto sul marciapiede esistente per 
tutte le parti ammalo rate, realizzazione di fascia in blocchetti di porfido a delimitazione 
delle caditoie, realizzazione di caditoie sulla banchina con canale di raccolta in cls di 
lunghezza variabile a seconda delle necessità, completo di telaio zincato per il fissaggio 
delle griglie in ghisa, portata fino alla classe D400, griglie in ghisa a feritoie con portata 
minima C 250 fermate su staffe con viti in acciaio inox. (minimo due ogni metro lineare), la 
posa di un tappeto di asfalto colato, conforme alle norme tecniche della Citta', la sigillatura 
delle lesioni presenti nelle zone perimetrali di ripristino e in corrispondenza di tutte le 
cordonature,  

Verranno realizzati con le medesime lavorazioni anche i nasi sul marciapiede di fronte 
alla scuola per completare gli attraversamenti pedonali, questi verranno delimitati con 
guida in luserna 12x25. In corrispondenza degli attraversamenti pedonali saranno realizzati 
gli scivoli sulle banchine di marciapiede con le adeguate pendenze nel rispetto della 
normativa, sagomati con velette triangolari raccordate in continuità con la pavimentazione.  

A completamento verranno posate transenne, archi portabici e panche. 
Verrà realizzato un decoro con pellicola termoadesiva preformata. 
 
Ampliamento ingresso ex Cartiera rimozione della segnaletica stradale, degli arredi 

e di quant’altro di ingombro per le successive opere, il taglio dell’asfalto, rimozione delle 
guide e dei cordoni (da accatastare per il loro riutilizzo anche in altre unità d’intervento), 
demolizione di parte dei marciapiedi eisistenti,  scavo di parte del sedime stradale, la 
compattazione del fondo, la delimitazione dell’ampliamento della banchina con cordoni 
30x25 (parte di nuova fornitura e parte riutilizzando quelli rimossi), la realizzazione delle 
caditoie su strada necessarie a seguito degli ampliamenti del marciapiede, realizzazione del 
getto di fondazione per marciapiede comprendente il sottofondo in calcestruzzo cementizio 
di spessore cm. 10 con resistenza caratteristica pari a 100 kg/cmq, su strato di ghiaia 
vagliata dello spessore di cm.10 compressi, realizzazione della pavimentazione parte in 
piastrelloni di cls doppio strato formato 25*50, 50*50, 50*75 posato su strato di sabbia di 
4 cm., parte in asfalto per evidenziare accesso carraio, posa di guide in luserna per il 
passaggio auto, completamento della pavimentazione con cubetti di porfido posati su strato 
di sabbia, la sigillatura delle lesioni presenti nelle zone perimetrali di ripristino e in 
corrispondenza di tutte le cordonature, realizzazione di caditoie sulla banchina con canale 
di raccolta in cls di lunghezza variabile a seconda delle necessità, completo di telaio zincato 
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per il fissaggio delle griglie, portata fino alla classe D400, griglie in ghisa a feritoie con 
portata minima C 250 fermate su staffe con viti in acciaio inox. (minimo due ogni metro 
lineare) 

Posa negli attraversamenti pedonali delle segnalazioni di pericolo valicabile per disabili 
visivi, la posa degli arredi previsti. 

 
Incrocio via Capua – via Avellino e via Fossano – via Avellino 
Verranno ampliati i marciapiedi in corrispondenza degli attraversamenti pedonali con le 

medesime lavorazioni già illustrate. 
 
Via Vidua: è prevista la messa in sicurezza dell’attraversamento pedonale in via Vidua 

angolo via Galvani, oltre alla riqualificazione delle transenne presenti intorno al complesso. 
Le opere prevedono: la rimozione della segnaletica stradale e di quant’altro di ingombro 
per le successive opere, il taglio dell’asfalto, rimozione delle guide e dei cordoni(da 
accatastare per il riutilizzo anche in altre unità d’intervento), rimozione della 
pavimentazione in cubetti di porfido da recuperare, demolizione del marciapiede e scavo di 
parte del sedime stradale, la compattazione del fondo, la delimitazione delle banchine con 
guide in luserna 12x25 e cordoni 30x25 (parte di nuova fornitura e parte riutilizzando quelli 
rimossi), il getto di fondazione per marciapiede comprendente il sottofondo in calcestruzzo 
cementizio di spessore cm. 10 con resistenza caratteristica pari a 100 kg/cmq, su strato di 
ghiaia vagliata dello spessore di cm.10 compressi, la posa di un tappeto di asfalto colato 
conforme alle norme tecniche della Citta', 

 
Via Galvani: è prevista la rimozione di lastre in pietra, il rifacimento della fondazione 

di un tratto di marciapiede, la successiva posa delle lastre alternate a cubetti di porfido per 
l’ampliamento del marciapiede in pietra in corrispondenza dell’attraversamento pedonale, 
la realizzazione di pavimentazione in asfalto per la restante parte di marciapiede.  

Per tutti gli interventi è prevista la sigillatura delle lesioni presenti nelle zone 
perimetrali di ripristino e in corrispondenza di tutte le cordonature, realizzazione di caditoie 
sulla banchina con canale di raccolta in cls di lunghezza variabile a seconda delle necessità, 
completo di telaio zincato per il fissaggio delle griglie, portata fino alla classe D400, griglie 
in ghisa a feritoie con portata minima C 250 fermate su staffe con viti in acciaio inox. 
(minimo due ogni metro lineare) il completamento della raccolta acque su strada dove 
necessario. 

Sulla banchina già ampliata della scuola è prevista la demolizione dell’asfalto 
ammalorato e il rifacimento del tappetino in colato, la manutenzione delle canalette di 
raccolta acqua esistenti, verranno recuperate le transenne esistenti con l’integrazione di un 
pannello in ferro zincato e verniciato realizzato su disegno e posto in opera tramite 
saldatura ai parapetti esistenti opportunamente sverniciati, il tutto verrà poi riverniciato 
con colori a scelta DL, verranno forniti e posati porta bici e panche.. 
 
VIA CARDINAL MASSAIA 113/ VIA LORENZINI 4  (CIRC 5.) 
 

Via Cardinal Massaia è’ prevista la riqualificazione delle banchine all’incrocio tra via 
Sospello e via Cardinal Massaia, i lavori prevedono la rimozione della segnaletica, delle 
transenne e degli arredi esistenti, taglio dell’asfalto, rimozione delle guida 12x25 in luserna 
(da accatastare per il riutilizzo anche in altre unità d’intervento), demolizione / scavo della 
pavimentazione attuale in asfalto, parte della demolizione verrà realizzata a mano per 
rispettare l’apparato radicale degli alberi, ulteriore scavi puntuali verranno fatti per la 
messa a dimora di alberi di seconda grandezza; la compattazione del fondo, la 
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delimitazione dell’area da pavimentare con guide in luserna 12-25 cm (parte di nuova 
fornitura e parte riutilizzando quelle rimosse), il getto di fondazione per marciapiede 
comprendente il sottofondo in calcestruzzo cementizio di spessore cm. 10 con resistenza 
caratteristica pari a 100 kg/cmq, su strato di ghiaia vagliata dello spessore di cm.10 
compressi, realizzazione di pavimentazione in piastrelloni di cls doppio strato formato 
25*50, 50*50, 50*75 e cubetti di cls posati su strato di sabbia di 4 cm., per le aree vicino 
agli alberi verrà posato calcestruzzo drenante su fondazione in doppio strato di anidro di 
differente granulometria ben compattato posato su tessuto non tessuto, delimitato da 
cordoli in cls e dime in metallo tipo cortein a protezione di un’area di rispetto dell’apparato 
radicale. 

Per la fascia di marciapiede esistente fronte edifici è prevista la revisione della 
fondazione ove necessario e il rifacimento dell’asfalto colato. 

Sigillatura delle lesioni presenti nelle zone perimetrali di ripristino e in corrispondenza 
di tutte le cordonature, realizzazione di caditoie sulla banchina con canale di raccolta in cls 
di lunghezza variabile a seconda delle necessità, completo di telaio zincato per il fissaggio 
delle griglie, portata fino alla classe D400, griglie in ghisa a feritoie con portata minima C 
250 fermate su staffe con viti in acciaio inox. (minimo due ogni metro lineare); I lavori 
verranno completati con la fornitura e posa della terra vegetale, la messa a dimora 
dell’albero e di essenze come indicato nelle opere del verde; verranno inoltre posati gli 
arredi previsti. 

Nelle banchine fronte scuola è previsto il taglio dell’attuale pavimentazione in asfalto 
colato o in malta, la sua la demolizione, l’ugualizzazione della fondazione ove necessario e 
la ristesura di un tappetino in colato, la riverniciatura delle transenne., la messa a dimora 
degli alberi mancanti, la posa della segnalazione tattile per disabili visivi.  

È previsto anche un piccolo ampliamento della banchina per portare la protezione fino 
di fronte all’ingresso della scuola. 

 
Via Lorenzini. Nelle banchine fronte scuola è previsto il taglio dell’attuale 

pavimentazione in asfalto colato o in malta, la sua  la demolizione, la rimozione dello 
scivolo e delle fasce del passo carraio, la ridefinizione dello stesso, l’ugualizzazione della 
fondazione ove necessario e la ristesura di un tappetino in colato. 
 
VIA RICASOLI (CIRC 7.) 
 

Via Ricasoli 30. Verranno realizzati ampliamenti dei marciapiedi in corrispondenza 
degli incroci con via Manin e corso Belgio giacché l’ampia sezione della via favorisce un 
eccesso di velocità dei mezzi. Verrà creato a questo proposito oltre agli opportuni 
ampliamenti in corrispondenza degli attraversamenti pedonali, anche un flesso sulla via le 
opere previste per i nasi sono: la rimozione della segnaletica stradale, degli arredi e di 
quant’altro di ingombro per le successive opere, il taglio dell’asfalto, rimozione delle guide 
e dei cordoni (da accatastare per il loro riutilizzo anche in altre unità d’intervento), 
demolizione del marciapiede e scavo di parte del sedime stradale, la compattazione del 
fondo, la delimitazione delle banchine con guide in luserna 12x25 e cordoni 30x25 (parte di 
nuova fornitura e parte riutilizzando quelli rimossi), il getto di fondazione per marciapiede 
comprendente il sottofondo in calcestruzzo cementizio di spessore cm. 10 con resistenza 
caratteristica pari a 100 kg/cmq, su strato di ghiaia vagliata dello spessore di cm.10 
compressi, la revisione della pavimentazione in lastre di pietra esistente, la realizzazione di 
un ampliamento anch’esso pavimentato in lastre di luserna in corrispondenza dell’ingresso, 
la realizzazione diuna fascia in cubetti di porfido a sezione variabile per contenere le 
caditoie e per costituire un miglior raccordo con la pavimentazione in asfalto, la posa di un 
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tappeto di asfalto colato, conforme alle norme tecniche della Citta', la sigillatura delle 
lesioni presenti nelle zone perimetrali di ripristino e in corrispondenza di tutte le 
cordonature, realizzazione di caditoie sulla banchina con canale di raccolta in cls di 
lunghezza variabile a seconda delle necessità, completo di telaio zincato per il fissaggio 
delle griglie, portata fino alla classe D400, griglie in ghisa a feritoie con portata minima C 
250 fermate su staffe con viti in acciaio inox. (minimo due ogni metro lineare) 

A completamento verranno posate le transenne rimosse e riverniciate, archi portabici e 
panche. 

 
Via Manin. Verranno realizzate aree più ampie e protette per gli ingressi alla scuola 

materna e ai laboratori di Iter in via Manin. Il marciapiede esistente è in lastre di pietra di 
sezione ridotta 1.40 mt. e alla quota dell’asfalto, si realizzerà l’ampliamento in pietra 
utilizzando lastre parte di recupero e parte nuove alternate a cubetti di porfido che 
consentano di attuare le adeguate pendenze e offrano un disegno complessivo della nuova 
area sosta. 

 
Via Ricasoli 13 – 15. Verrà rifatto asfalto ammalorato, verranno realizzati i nasi con il 

relativo abbattimento delle barriere architettoniche in corrispondenza dell’incrocio via 
Ricasoli – via Porro. Le lavorazioni previste sono quelle già descritte negli interventi 
precedenti in merito all’ampliamento di marciapiede in asfalto 
 
CORSO BENEDETTO CROCE (CIRC. 8) 
 

Corso Croce. Il progetto prevede l’ampliamento del marciapiede in corrispondenza 
dell’ingresso della scuola elementare Collodi e di fronte alla Parrocchia, l’area della scuola 
verrà circondata da transenne integrata con portabici e panche, la pavimentazione in 
asfalto sarà oggetto di decoro da realizzare in accordo con la scuola, la banchina centrale 
alberata verrà anch’essa ampliata per quanto necessario a protezione dei parcheggi in 
linea. 

 
Via Gianelli via Piobesi. Verrà realizzato un attraversamento pedonale per porre in 

continuità il percorso che unisce i complessi scolastici dell’area Le lavorazioni previste sono 
analoghe a quelle precedentemente descritte per marciapiedi in asfalto. 

Differente sarà il passaggio sulla banchina alberata dove la pavimentazione verrà 
realizzata in calcestruzzo drenante nel rispetto dell’apparato radicale. 

 
Articolo 36. Gruppi omogenei di lavorazioni 
L’importo complessivo delle opere e della sicurezza inserite nel presente progetto  

ammonta a € 532.000,00 (Euro Cinquecentotrentadue/00), I.V.A. e altri oneri esclusi. 
Il preventivo delle opere di cui sopra è stato redatto sulla base dei prezzi desunti dall’ 

Elenco Prezzi dei materiali e delle opere edili della Regione Piemonte 2016 – Ed. 

Dicembre 2015 approvato con DGR n. 16-3559 del 04.07.2016, adottato con con 
deliberazione della Giunta Comunale del 19.07.2016, n. mecc. 2016 03390/029. 

Gli oneri per la sicurezza contrattuale, non soggetti a ribasso di gara, saranno 
contabilizzati a misura sulla base dell’elenco prezzi della sicurezza allegato al PSC, quale 
elemento integrante e sostanziale del presente atto. 

L’importo suddetto, ai sensi della normativa vigente, è suddiviso come riportato nella 
seguente tabella e costituisce riferimento per la valutazione di eventuali interventi disposti 
dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio. 
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Articolo 37. Conoscenza delle condizioni di appalto.  Essenzialita’ delle 
clausole 

L’Appaltatore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le 
clausole e condizioni previste nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri 
documenti che del contratto fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

  
I) SCAVI 
 Demolizioni e rimozioni in genere. Movimenti di materie terrose e materiale 
proveniente da scavi. Scavi in genere, di sbancamento e a sezione obbligata. 
Trasporti in genere di materiale di scavo e di fresature.  

  

€   85.847,90 

 
 II) STRADE 
Realizzazione di corpi stradali. Fondazione in misto cementato stabilizzato, 
fornitura e stesa di materiale anidro, compattazioni, cilindrature, emulsioni 
bituminose, pavimentazioni bituminose (tout-venant, binder, tappeti d’usura), per 
ripristini e risanamenti. Realizzazione di nuove tubazioni e camerette per 
raccolta e convogliamento acque meteoriche, rimessa in quota di griglie e 
chiusini, pulizia e disostruzione caditoie esistenti. 

  

  

€  81.757,30 

  

  
III) MARCIAPIEDI 
Costruzione di marciapiedi, strati di fondazione, sottofondazione, sino alla 
pavimentazione in asfalto colato o in malta. Fornitura e posa di cordoli di 
delimitazione in genere, cordoni in pietra 30/25 cm e guide in pietra 12/25 cm. 
Posa di chiusini a piè di gronda o di qualsiasi altro manufatto presente 
nell’ambito dei lavori per la realizzazione del marciapiede. 

  

€  275.606,10 

 
IV) ARREDO URBANO  
Provvista e posa di elementi di arredo urbano (transenne, paletti, portabiciclette, 
panche metalliche ed in conglomerato), realizzazione di decori su 
pavimentazione pedonale, recupero e riadattamento di elementi esistenti. 

  

€    60.320,55 

  
V) SEGNALETICA 
Realizzazione di nuova segnaletica orizzontale, rimozione e posa di segnaletica 
verticale (pali, cartelli) 

  

€  3.468,15 

  
VI) SICUREZZA 
Opere provvisionali, parapetti, segnaletica, protezioni e quantaltro necessario 
per la sicurezza cantiere 

  

€  25.000,00 

  
IMPORTO TOTALE DEI LAVORI  
  

  

€  532.000,00  
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L’Appaltatore da altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e 
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, 
dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che 
interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del 
procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

L’Appaltatore dichiara altresì di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori 
e nelle aree adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e 
sul costo dei lavori, e pertanto di: 

- aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di 
approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che 
possano aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che 
possano influire sull’esecuzione dell’opera; 

– avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, 
dell’esistenza di discariche autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere 
l’opera; 

– di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo 
tecnico e delle regole dell’arte, anche in merito al terreno di fondazione e ai particolari 
costruttivi, riconoscendo a norma di legge e a regola d’arte, e di conseguenza 
perfettamente eseguibile senza che si possano verificare vizi successivi alla ultimazione dei 
lavori; 

– di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori, oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature 
adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori posti in appalto; 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi 
elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore. 

 
Articolo 38.Programma di esecuzione dei lavori  
L’Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché ciò non vada a danno della 
buona riuscita dei lavori, alle prescrizioni sulle misure di prevenzione e sicurezza del lavoro 
sui cantieri ed agli interessi dell’Amministrazione appaltante. 

L’andamento dei lavori è da intendersi continuativo e costante, secondo un 
cronoprogramma lineare. l’Amministrazione appaltante si riserva il diritto di ordinare 
l’esecuzione di una determinata lavorazione entro un prestabilito termine di tempo o di 
disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente per i propri 
interessi, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi. 

I lavori sono comunque eseguiti secondo il cronoprogramma redatto dall’Appaltatore 
in coerenza del cronoprogramma lineare e del Piano di Sicurezza facente parte integrante 
del progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, previo ordine di servizio della Direzione lavori, al verificarsi delle 
seguenti condizioni: 

– per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee 
al contratto; 

– per l’intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 
in qualunque modo con l’andamento dei lavori; 

– per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di pubblica 
sicurezza, di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; 
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– per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

– qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza al Dlvo 81/2008 e s.m.i.. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori 
deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 
 

Articolo 39.  Gestione materiale inerte proveniente dagli scavi 
Spetta all’Appaltatore l’onere per lo smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere, 

comprese le caratterizzazioni ed i relativi trasporti in discarica, come meglio di seguito 
specificato, senza pretesa alcuna di riconoscimento economico per le suddette attività. 

Il materiale inerte proveniente dagli scavi dovrà assoggettarsi alla Disciplina dei Rifiuti 
di cui all’artt. 185 -186 del Dlgs. 152/2006 e s.m.i. 

L’Appaltatore produttore dei rifiuti (Produttore dei rifiuti da costruzione e demolizione: 
l’interpretazione normativa considera l’impresa materialmente esecutrice dei lavori, non la 
stazione appaltante) ha l’obbligo di affidare gli stessi a soggetti regolarmente iscritti 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per il trasporto per conto terzi. L’impresa produttrice 
dei rifiuti deve altresì assicurarsi che i soggetti terzi ai quali affida i rifiuti (trasportatori o 
impianti di smaltimento o recupero) siano regolarmente autorizzati alla gestione degli 
stessi, ai sensi delle vigenti norme in materia dei rifiuti. 

In alternativa il trasporto dei rifiuti può essere effettuato dalle stesse imprese 
produttrici dei rifiuti, se non pericolosi, in modo autonomo previa richiesta all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali per il trasporto per conto proprio. L’impresa appaltatrice è 
obbligata ad assicurarsi che l’impianto presso il quale conferisce le terre e rocce da scavo 
sia regolarmente autorizzato ad una o più operazioni di smaltimento e/o recupero tra 
quelle elencate negli allegati B e C della parte quarta del D.lgs 152/2006. 

E’ ammesso un deposito temporaneo del materiale da scavo considerato come rifiuto, e 
quindi da conferire presso impianto autorizzato, per volumi ed entro tempi predefiniti (ad 
es. 30 m3 o 3 mesi per rifiuti non pericolosi), i rifiuti dovranno essere raccolti e avviati allo 
smaltimento con cadenza almeno trimestrale. Il deposito temporaneo dovrà essere 
individuato all’interno del cantiere e concordato con la D.L. Ogni singolo trasporto verso gli 
impianti autorizzati deve essere accompagnato da un formulario di identificazione dei 
rifiuti, redatto in quattro copie, una copia per il produttore, le altre tre, controfirmate e 
datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite una dal destinatario e due al trasportatore 
che entro tre mesi ne trasmetterà una al produttore. Tali copie vanno conservate per 
cinque anni. I formulari devono essere numerati e vidimanti dagli uffici dell’Agenzia delle 
Entrate o dalle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura o dagli uffici 
regionali e provinciali competenti in materia di rifiuti e devono essere annotati sul registro 
IVA acquisti. Prima del conferimento in impianti di recupero o di smaltimento, qualora 
necessaria, deve essere effettuata una caratterizzazione chimico fisica dei rifiuti finalizzata 
alla verifica della loro conformità alla tipologia di gestione prescelta.  Per lo smaltimento in 
discarica occorre fare riferimento ai criteri di ammissibilità in discarica dettati dal D.M. 3 
agosto 2005. L’appaltatore dovrà tenere opportunamente conto in sede di valutazione 
dell’offerta, i costi relativi alla produzione/smaltimento dei rifiuti, comprese 
caratterizzazioni e trasporti in discarica. L’appaltatore dovrà comunicare alla D.L. l’impianto 
di smaltimento/discarica autorizzata di cui intende avvalersi. Sarà a cura e spese 
dell’appaltatore, qualora necessario, differenziare i rifiuti secondo le tipologie classificate 
secondo i codici CER. 

L’Appaltatore è tenuto ad esibire alla D.L. ad ogni stato di avanzamento dei lavori la 
“quarta copia” del formulario controfirmato e datato in arrivo dal destinatario, affinché i 
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volumi di terra movimentata in uscita dal cantiere di competenza trovino adeguata 
corrispondenza con i quantitativi mediamente conferiti in discarica o presso altro impianto 
autorizzato. 

In caso di discordanza, occorrerà avere riscontro dalla ditta appaltatrice dell’eventuale 
differenza. 

Articolo 40 – Interpretazione del Contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente le 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. In caso di norme del capitolato 
speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in 
primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di 
carattere ordinario. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni 
del capitolato speciale d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei 
risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile.  
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PARTE III - PRESCRIZIONI TECNICHE 
 
 

Articolo 41. Prescrizioni tecniche materiali e modalita’ di esecuzione delle 
opere 

Le modalità di stesa e le caratteristiche tecniche dei materiali anidri di fondazione (fuso 
granulometrico, valori di portanza) dei conglomerati bituminosi (fusi granulometrici, 
percentuali di bitume, valori caratteristici derivanti dalla prova Marshall) delle infrastrutture 
complementari (caditoie stradali, guide e cordoni in pietra) valgono le "Norme e 

Prescrizioni Tecniche" approvate con  Deliberazione della Giunta Comunale  in 

data 28 novembre 2000 (mecc. 10833/33) che si intendono qui integralmente 
richiamate, nonchè della Normativa Tecnica  Particolare della Città vigente alla data 
dell'appalto, fatte salve eventuali diverse disposizioni impartite dalla D.L.. 

Valgono inoltre le seguenti prescrizioni tecniche relative a: 
 
Materiali 

I materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21 
aprile 1993, n. 246 (Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da 
costruzione e corrispondere a quanto stabilito nel presente capitolato speciale; prima 
dell’impiego essere sottoposti all’esame della D.L., potranno essere rifiutati  in qualunque 
tempo i materiali che fossero deperiti in cantiere quantunque già prima accettati. 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione dell'opera proverranno da quella località 
che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione 
Lavori, siano riconosciuti di buona qualità e rispondano a tutte le condizioni previste dalle 
vigenti norme di legge in materia, oltre ai requisiti appresso indicati. 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione dell'opera proverranno da quella 
località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 
Direzione Lavori, siano riconosciuti di buona qualità e rispondano a tutte le condizioni 
previste dalle vigenti norme di legge in materia, oltre ai requisiti appresso indicati. 

 
Cementi, conglomerati cementizi 
I cementi, i conglomerati cementizi, le armature metalliche da impiegare per qualsiasi 

lavoro, dovranno corrispondere alle nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con 
D.M. 14 gennaio 2008, devono essere: 

− identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante del materiale stesso e dei 
suoi componenti elementari; 

− certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove 
sperimentali per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da 
un ente terzo indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo 
procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento; 

− accettati dal direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto 
precedente e mediante le prove sperimentali di accettazione previste dalle nuove norme 
tecniche per le costruzioni per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

 
Materiali ferrosi  
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

sbrecciature, tagli e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 
fucinatura, ecc.. 
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Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti norme di legge 
all'uopo emanate e presentare, inoltre, a secondo delle loro qualità, taluni particolari 
requisiti. 

 
Pavimentazioni in conglomerato bituminoso 

Per quanto concerne le modalità di stesa e le caratteristiche tecniche dei materiali anidri 
di fondazione (fuso granulometrico, valori di portanza) dei conglomerati bituminosi (fusi 
granulometrici, percentuali di bitume, valori caratteristici derivanti dalla prova Marshall) delle 
infrastrutture complementari (caditoie stradali, guide e cordoni in pietra, sigillature, rifilature, 
modalità di stesa, impostazione dei piani e pendenze, etc) si dovranno seguire le disposizioni 
impartite dalla direzione dei lavori.  

Oltre alle suddette normative valgono le seguenti prescrizioni tecniche e/o operative 
relative alla formazione di pavimentazione stradale costituita come segue. 

Strato di fondazione in misto cementato costituito da misto granulare stabilizzato a 
cemento confezionato con inerti provenienti dalla  frantumazione  di idonee  rocce e grossi 
ciotoli e la cui  curva granulometrica sia collocata all'interno del fuso ANAS 1981 
premiscelato con idoneo impasto con aggiunta di kg 70 al m³ di cemento tipo 325, di kg 75 
al m³ di filler e con resistenza a compressione a 7 giorni compresa tra 30 e 50 kg/cm² la 
miscela degli inerti dovrà avere una perdita percentuale in peso alla prova Los Angeles 
inferiore od uguale a 30.  

Successiva stesa per la formazione di strato regolare secondo le indicazioni della D.L., 
compresi gli eventuali ricarichi durante la cilindratura ed ogni altro intervento per 
regolarizzare la sagoma dello strato - la densità in sito dovrà essere uguale o maggiore al 
97% di quella ottima determinata in laboratorio (A.AS.H.O modificato) per uno spessore di 
20 cm (tale strato di fondazione deve essere previsto anche per tutte le zone pavimentate 
interessate dal traffico veicolare). 

Strato di base in misto granulare bitumato (tout venant) conforme alle disposizioni 
della D.L. steso in due strati e cilindrato a regola d’arte con rullo di adatto peso, composto 
da inerti di torrente, di fiume, di cava o provenienti dalla frantumazione di roccia 
serpentinosa, trattato con bitume conformemente alle prescrizioni della citta' attualmente 
vigenti per quanto concerne la granulometria e la dosatura, compresa la cilindratura 
mediante rullo compressore statico o vibrante con effetto costipante non inferiore alle 12 
tonnellate, steso in opera ad una ripresa con vibrofinitrice per uno spessore compresso pari 
a cm. 10. 

Strato di calcestruzzo bituminoso di collegamento (binder), steso in opera con 
vibrofinitrice a perfetta regola d’arte secondo la vigente normativa e le eventuali indicazioni 
della D.L., compreso l'onere della compattazione con rullo  statico o vibrante con effetto 
costipante non  inferiore alle 12 tonnellate, eclusa la provvista e stesa dell'emulsione 
bituminosa di ancoraggio, per uno spessore compresso pari a cm. 5. 

Tra uno strato ed il successivo dovrà essere stesa una ripresa di emulsione bituminosa 
al 55% di bitume in ragione di kg.0,800/mq. 

Strato di usura con tappeto di calcestruzzo bituminoso, conforme alle norme tecniche 
citta', steso in opera con vibrifinitrice a perfetta regola d'arte secondo la vigente normativa 
e le eventuali indicazioni della D.L., compreso l'onere della compattazione con rullo statico 
o vibrante con effetto costipante non inferiore alle 12 tonnellate, esclusa la preparazione 
della massicciata sottostante e la provvista e stesa dell'emulsione bituminosa di 
ancoraggio, per uno spessore compresso pari a cm.3. 

 
Tubi in p.v.c. (policloruro di vinile) rigido per condotte interrate 
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1)  Fornitura dei tubi 
La presente specifica ha lo scopo di regolamentare le modalità di fornitura e collaudo 

dei tubi di PVC-U (non plastificato) per la costruzione di tubazioni di fognatura e scarichi 
interrati non in pressione. NORME DI RIFERIMENTO  

UNI EN 1401 Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi interrati 
non in pressione – Polivinilcloruro non plastificato (PVC-U).  

MATERIA PRIMA  
La materia prima deve essere una miscela di PVC stabilizzata ed addizionata con 

opportuni addittivi necessari a coadiuvare il processo di trasformazione. Il contenuto di PVC 
nella miscela deve essere almeno 80% in massa secondo quanto stabilisce la norma di 
riferimento.  

 
Caratteristiche della materia prima in forma di tubo 
 
Caratteristiche Requisiti Parametri di prova Metodo di 

Prova 
Contenuto di 
PVC 

≥80 % in massa Determinazione analitica del 
contenuto di PVC in base al 
contenuto di cloro totale 

UNI EN 1905 

Massa volumica ≤1,53 gr/cm³ Prova: metodo per immersione ISO 1183 

Chiusure di 
estremità  

Tipo a) o tipo b) 

Temperatura di 
prova  

60 °C 

Orientamento Libero 
Numero di 
provette 

3 

Tensione 
circonferenziale 

10 MPa 

Tempo di 
condizionamento 

1 h 

Tipo di prova Acqua in acqua 

Resistenza alla 
pressione 
interna 

Nessun cedimento 
durante il periodo 
di prova 

Periodo di prova 1000 h 

UNI EN 921 

 
TUBI 
I tubi devono essere prodotti con materia prima (miscela di PVC) vergine in forma di 

granulo o polvere che non è stata sottoposta ad uso o lavorazioni diverse da quelle 
richieste per la produzione dei tubi. Non è ammesso l’impiego di:  

materiale riciclato; 
materiale rilavorabile.  

 
Caratteristiche generali dei tubi  

 
Caratteristiche Requisiti 
Caratteristiche della 
composizione 

Modulo di elasticità  
Massa volumica media  
Coefficiente medio di dilatazione 
termica  
Conducibilità termica  
Resistenza superficiale  

E(1min)≥ 3000 
MPa 
≈1400 kg/m≥ 
≈0,08 mm/mK  
≈0,16 WK-1m-1 
>1012Ω 
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Resistenza chimica I tubi conformi alla norma di riferimento ed alla presente 
specifica devono essere resistenti alla corrosione da 
parte di acqua con ampio intervallo di valori pH, come 
l’acqua degli scarichi domestici, l’acqua piovana, l’acqua 
di superficie e del suolo 

Deformazione diametrale Condizioni normali di installazione: 
deformazione media prevedibile 

< 5 % 

Designazione parete I tubi devono essere costruiti per estrusione con parete 
compatta e uniforme dello spessore indicato in UNI EN 
1401 tale da garantire la rigidità nominale richiesta 

Codice di applicazione I tubi devono essere costruiti per l’utilizzo degli scarichi 
interrati e delle fognature non a pressione interrati 
all’esterno del perimetro dell’edificio con codice di area di 
applicazione U e UD 

Colore Rosso mattone e/o grigio In considerazione 
dell’eventuale esposizione ai raggi solari un 
pur minimo abbassamento della tonalità del 
colore su di una parte del tubo non 
comprometterà l’idoneità del tubo 
all’impiego e conseguente motivo di rifiuto 
della fornitura 

RAL 8023 
RAL 7037 

Aspetto La superficie interna ed esterna dei tubi deve essere 
liscia, pulita e priva di cavità, impurità e porosità e 
qualsiasi altra irregolarità superficiale che possa impedire 
la loro conformità alla norma di riferimento ed alla 
presente specifica 

 
Caratteristiche meccaniche  

 
Caratteristiche Requisiti Parametri di prova Metodi di 

prova 

Temperatura di 
prova 

(0 
±1)°C 

Mezzo di 
condizionamento 

Acqua o 
aria 

Tipo di percussore d 90 

Massa del 
percussore per:  
dem = 110 mm 
dem = 125 mm  
dem = 160 mm  
dem = 200 mm  
dem = 250 mm 
dem ≥ 315 mm  

1 kg  
1,25 kg  
1,6 kg  
2,0 kg  
2,5 kg  
3,2 kg  

Resistenza all’urto TIR ≤10% 

Altezza di caduta 
del percussore 
per:  
dem ≤110 mm  
dem > 110 mm  
 

1600 
mm  
2000 
mm 
 

UNI EN 744  
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Caratteristiche fisiche  
 
Caratteristiche Requisiti Parametri di prova Metodi di prova 
Temperatura di 
rammollimento 
Vicat(VST) 

≥79°C Conformi alla UNI EN 727 UNI EN 727 

Temperatura di 
prova  
Tempo di 
immersione per: 
e ≤8 mm  
e >8 mm  

150 °C  
15 min  
30 min  
 

UNI EN 743  
Metodo A:  
bagno liquido 

Ritiro longitudinale ≤5% 
Il tubo non 
deve presentare 
bolle o 
screpolature. 

oppure 

  Temperatura di 
prova 
Tempo di 
immersione: 
              e ≤4 mm  
4mm   < e ≤8 mm  
             e > 16 mm  
 

150 °C  
30 min  
60 min  
120  
min  

 

UNI EN 743  
Metodo B:  
in aria  

Resistenza al dicloro-
metano ad una 
temperatura specificata 

Nessun attacco 
in alcuna parte 
della superficie 
della provetta 

Temperatura di 
prova  
Tempo di 
immersione:  
 

15 °C  
30 min  

 

UNI EN 580  
 

 
Caratteristiche geometriche  

 
DIMENSIONI DEI TUBI  

I tubi dovranno avere, i diametri, gli spessori e le tolleranze rispondenti ai valori 
riportati nella norma UNI EN 1401 Capitolo 6 prospetti n. 3, 4, 5 e 6. In particolare gli 
spessori dovranno essere conformi alla seguente tabella: 

  
SN2 SDR 51  SN4 SDR 41  SN 8 SDR 34  

Dimensione 
nominale DN/OD 

Diametro esterno 
nominale dn 

e min  
 

e max  
 

e min  
 

e max  
 

e min  
 

e 
max  
 

110 110 - - 3.2 3.8 3.2 3.8 

125 125 - - 3.2 3.8 3.7 4.3 

160 160 3.2 3.8 4.0 4.6 4.7 5.4 

200 200 3.9 4.5 4.9 5.6 5.9 6.7 

250 250 4.9  5.6 6.2 7.1 7.3 8.3 

315 315 6.2  7.1 7.7 8.7 9.2 10.4 

355 355 7.0  7.9 8.7 9.8 10.4 11.7 
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400 400 7.9  8.9 9.8 11.0 11.7 13.1 

450 450 8.8  9.9 11.0 12.3 13.2 14.8 

500 500 9.8  11.0 12.3 13.8 14.6 16.3 

630 630 12.3  13.8 15.4 17.2 18.4 20.5 

710 710 13.9  15.5 17.4 19.4 - - 

800 800 15.7  17.5 19.6 21.8 - - 

900 900 17.6  19.6 22.0 24.4 - - 

1000 1000 19.6  21.8 24.5 27.2 - - 

  
LUNGHEZZA  
I tubi, secondo quanto indicato nell'ordine saranno forniti per tutti i DN/OD in barre di 

lunghezza utile. Per lunghezza utile della barra si intende la lunghezza dichiarata dal 
produttore escluso il bicchiere.  

SISTEMI DI GIUNZIONE  
Il sistema di giunzione è a bicchiere con guarnizione elastomerica di tenuta conforme a 

UNI EN 681.  
ESTREMITÀ DEI TUBI  
Ogni tubo dovrà pervenire con l’estremità liscia tagliata nettamente e perpendicolare 

all’asse del tubo stesso con uno smusso di ~15°.  
GUARNIZIONI  
Le guarnizioni non devono provocare effetti nocivi sulle proprietà del tubo e devono 

avere la rispondenza ai requisiti prescritti nelle UNI EN 681-1, UNI EN 681-2.  
MARCATURA E CONTRASSEGNI DEI TUBI  
La marcatura dei tubi deve essere, indelebile su almeno una generatrice e i dati, di 

seguito elencati quelli minimi, ripetuti con intervalli non maggiori di 2 m.  
Numero della norma - UNI EN 1401;  
Codice d’area di applicazione – U e UD;  
Nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica;  
Indicazione del materiale (PVC-U);  
Dimensione nominale (DN/OD);  
Spessore minimo di parete o SDR;  
Rigidità anulare nominale SN  
Informazioni del fabbricante (data e luogo di produzione ai fini della rintracciabilità) 
CONTROLLI E RESPONSABILITÀ  
Il committente si riserva il diritto di presenziare con propri incaricati alle prove ed agli 

esami per l'accertamento dei requisiti richiesti dalle norme di fabbricazione ed alla presente 
specifica. Il fornitore s'impegna perciò a favorire il libero accesso degli incaricati dal 
committente agli impianti di fabbricazione dei tubi in ogni momento delle diverse fasi 
produttive e ai laboratori in ogni momento delle fasi di controllo e collaudo, comunicando 
con ragionevole anticipo la data di inizio della fabbricazione dei tubi commissionati, 
concedendo altresì agli incaricati piena libertà di azione, compatibilmente con le esigenze di 
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produzione, per i controlli del caso. Il committente si riserva il diritto di verificare mediante 
prelievo di campioni di tubo e/o di materia prima, la rispondenza a quanto dichiarato dal 
fornitore. Resta inteso che la presenza degli incaricati in occasione delle prove o degli 
esami di cui ai punti precedenti, non può considerarsi in ogni caso sostitutiva dei controlli 
del fornitore, rimanendo egli il solo responsabile della qualità dei tubi che produce. Il 
fornitore si assume ogni e qualsiasi onere conseguente le consegne di tubo non conforme 
ai requisiti previsti dalla presente specifica.  

 
DOCUMENTI 
Il fornitore in fase di offerta dovrà allegare:  
la certificazione di qualità secondo UNI EN ISO 9000 da parte di istituto o ente 

competente, rilasciata conformemente a UNI CEI EN 45012;  
dichiarazione firmata dell’utilizzo di materia prima (miscela) vergine;  
la certificazione di conformità (Marchio) alla norma UNI EN 1401, dei tubi da parte di 

società certificatrice, rilasciata conformemente a UNI CEI EN 45011.  
Ad ogni consegna la fornitura deve essere accompagnato da:  
dichiarazione di conformità alla norma di riferimento UNI EN 1401.  
Se concordato in sede d’ordine il fornitore dovrà garantire inoltre:  
l’assistenza da parte di un tecnico qualificato in occasione dell’inizio lavori di cantiere 

per la verifica delle corrette modalità di posa (raccomandazioni secondo ENV 1046 o 
pubblicazione n.ro 1 dell’Istituto Italiano dei Plastici: “Installazione delle fognature di PVC – 
Norma UNI EN 1401”; 

 l’assistenza da partedi personale competente in merito alle procedure di collaudo 
idraulico in cantiere (secondo DM 12.12.85 per le opere pubbliche) di condotte interrate di 
fognatura secondo procedimento UNI EN 1610.  

 
MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO DEI TUBI  
Per la movimentazione ed il trasporto dei tubi dovranno essere messi in atto tutti quei 

procedimenti idonei a far sì che questi giungano alla consegna perfettamente integri. 
L'eventuale deterioramento dei tubi, constatato all'atto della consegna, implica la 
contestazione del materiale difettoso. I pezzi contestati resteranno a disposizione del 
fornitore, le riparazioni ed i controlli saranno a suo carico.  

Letto di posa  
Alla canalizzazione in PVC-U deve essere assicurato un letto di posa stabile e a 

superficie piana, nonché libero da ciottoli, pietrame ed eventuali altri materiali. Il letto di 
posa non deve essere costituito prima della completa stabilizzazione del fondo della 
trincea.  

Il materiale utilizzato in condizioni di posa normali è la sabbia mista a ghiaia con 
diametro massimo di 20 mm. Nei terreni in pendenza è consigliabile evitare sabbie 
preferendo ghiaia o pietrisco senza spigoli tagliati di pezzatura massima pari a 10/15 mm. 
Il materiale deve poi essere accuratamente compattato e raggiungere uno spessore di 
almeno (10+1/10D) cm, 9.6 Norme di compattazione e controlli qualitativi Poiché le 
tubazioni di PVC-U sono flessibili, l’uniformità del terreno circostante è fondamentale per la 
corretta realizzazione diuna struttura portante, poiché il terreno, deformato dalla 
tubazione, reagisce in modo da contribuire a sopportare il carico imposto. Per assicurare la 
stabilità e l’integrità nel tempo delle condotte costruite, si precisa, quale norma per 
l’appaltatore, che il letto di posa, il rinfianco ed il primo ricoprimento delle tubazioni in PVC-
U, devono essere eseguiti con la scrupolosa applicazione di quanto riportato nelle presenti 
norme. Il grado di compattazione del materiale costituente il rinfianco influisce in modo 
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determinante sul valore di deformazione diametrale (∆x/D) della tubazione; tale valore, 
che non deve superare i limiti ammissibili stabiliti, è ricavabile dalla formula di Spangler:  

∆x = 

1

3
*0915,0/(*

*125,0

) EDsE

Q

+
 

Q = carico totale esterno sul tubo [kg/m];  
E = modulo elastico del tubo [kg/m2] 
s = spessore tubo [m];  
D = diametro del tubo [m];  
E1 = modulo elastico del terreno [kg/m2] 
In particolare E1 dipende dal fattore α’ di compattazione secondo la relazione:  

E1 = )4(*
10*9

1

4

+H
α

 

dove H [m] è l’ altezza del riempimento misurata a partire dalla generatrice superiore 
del tubo. 

A sua volta α’è collegato all’indice Proctor, nel modo indicato dalla tabella seguente: 
  
Prova Proctor α’ 
95% 1,0 

90% 1,5 

85% 1,52 

80% 1,53 

75% 1,54 

 
L’indice Proctor definisce convenzionalmente il grado di compattazione di un terreno. 

9Per le tubazioni di PVC-U deve essere considerato unindice di Proctor almeno pari al 90%. 
L’ottenimento del valore richiesto per l’indiceProctor deve essere verificato 

mediantel’esecuzione di apposite prove e relative certificazioni, il cui numero è stabilito in 
fase di progettazione. Le suddette prove, definite “prove di costipamento e determinazione 
delle caratteristiche di densità dei materiali”, devono essere effettuate col metodo AASHO 
standard con 4 punti della curva densità/contenuto d’acqua. Per ottenere la densità 
richiesta si utilizzano opportuni metodi di costipamento (a mano, con pigiatoi piatti o con 
apparecchi meccanici leggeri). 9.7 Posa del tubo Prima della posa in opera, i tubi devono 
essere ispezionati singolarmente per scoprire eventuali difetti; i codoli e i bicchieri devono 
essere integri. I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo da 
avere un contatto continuo con il letto stesso. Le nicchie precedentemente scavate per 
l’alloggiamento dei bicchieri (anche se l’ingombro del bicchiere è minimo, è buona norma 
prevedere una nicchia in corrispondenza del suo appoggio) devono, se necessario, essere 
accuratamente riempite onde evitare eventuali vuoti sotto i bicchieri. 9.8 Procedura di 
rinterro Il riempimento della trincea ed in generale dello scavo è l’operazione fondamentale 
della messa in opera. Trattandosi, infatti, di tubazioni in PVC-U, l’uniformità del terreno è 
fondamentale per la corretta realizzazione di una struttura portante, in quanto il terreno 
reagisce in modo da contribuire a sopportare il carico imposto. Il materiale già usato per la 
costruzione del letto è sistemato attorno al tubo e costipato a mano per formare strati 
successivi di 20 cm, fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima cura nel verificare che 
non rimangano zone vuote sotto al tubo e che lo strato L1di rinfianco tra tubo e parete sia 
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continuo e compatto. Il secondo strato di rinfianco L2 giunge fino alla generatrice superiore 
del tubo. La sua compattazione deve essere eseguita sempre con la massima attenzione. Il 
terzo strato L3 arriva a 15 cm al di sopra della generatrice superiore del tubo. La 
compattazione deve avvenire solo lateralmente al tubo, mai sulla sua verticale. Il 
costipamento del riempimento che avvolge il tubo deve essere uniforme e raggiungere il 
90% del valore ottimale determinato con la prova di Proctor modificata. Il rinfianco con 
terreni torbosi, melmosi, argillosi, ghiacciati è proibito in quanto detti terreni non sono 
costipabili per il loro alto contenuto d’acqua. L’ulteriore riempimento (strati L4 e L5) è 
effettuato con il materiale proveniente dallo scavo, depurato dagli elementi con diametro 
superiore a 10 cm e dai frammenti vegetali ed animali; va eseguito per strati successivi 
pari a 20 cm che devono essere compattati ed eventualmente bagnati per lo spessore di 1 
m (misurato dalla generatrice superiore del tubo), in modo tale che la densità della terra in 
sito raggiunga, a costipazione effettuata, il 90% del valore ottimale determinato con la 
prova di Proctor modificata. Il materiale più grossolano (pietriccio con diametro> 2 cm) 
non deve superare il limite del 30%. Va lasciato, infine, uno spazio libero perl’ultimo strato 
di terreno vegetale. 9.9 Condizioni di posa particolari 10  In presenza di falda freatica 
bisogna assicurarsi che detta falda non possa provocare in alcun modo spostamenti del 
materiale di rinterro che circonda il tubo. Occorre, allo scopo, consolidare il terreno 
circostante con opere di drenaggio che agiscano sotto il livello dello scavo, evitando ogni 
possibile instabilità del terreno di posa e dei manufatti in muratura. Qualora nel corso dei 
lavori si verifichino, per tratti limitati, condizioni di posa più gravose di quelle di progetto 
(sgrottamento delle pareti, frane, ecc.) si deve procedere ad opere di protezione che 
riconducano le condizioni di posa a quelle prescritte, con la realizzazione d’appositi muretti 
di pietrame o calcestruzzo atti a ridurre la lunghezza della sezione di scavo, o d’altra 
opportuna soluzione autorizzata dalla Direzione Lavori. Nel caso in cui, per ragioni 
tecniche, l’altezza H di ricoprimento in qualche punto debba risultare inferiore ai minimi 
prescritti, occorre far assorbire i carichi verticali da opportuni manufatti di protezione 
(diaframmi rigidi diprotezione e di ripartizione dei carichi da collocare sopra l’ultimo strato 
di materiale minuto compatto), secondo apposito ordine della Direzione Lavori. In caso di 
attraversamento di linee ferrovie, si può:  

- prevedere un tubo guaina protettivo in acciaio rivestito;  
- posare la tubazione in un cunicolo in cemento armato.  
 
ESECUZIONE DELLE GIUNZIONI  
Le giunzioni si effettuano rispettando le seguenti indicazioni, sia per i tubi sia per i 

pezzi speciali. Si provvedere ad un’accurata pulizia delle parti da congiungere assicurandosi 
che siano integre; la guarnizione deve essere inserita(se non già premontata) nella 
apposita sede presente all’interno del bicchiere, in seguito:  

lubrificare la superficie esterna del codolo (estremità liscia del tubo) e la superficie 
interna del bicchiere con apposito lubrificante (grasso od olio siliconato, vaselina, acqua 
saponosa, ecc.). Evitare l’uso d’oli o grassi minerali che possono danneggiare la 
guarnizione;  

infilare la testata della tubazione fino a che l’estremità bicchiere non giunge a fine 
corsa, non forzare oltre. La perfetta riuscita di quest’operazione dipende esclusivamente 
dal preciso allineamento deitubi e dall’accurata lubrificazione Il materiale base per la 
produzione di tubi e pezzi speciali deve essere una mescolanza di PVC (policloruro di vinile) 
con gli ingredienti necessari per una appropriata fabbricazione del prodotto. Le mescolanze 
di cui sopra hanno le seguenti caratteristiche a 20°C: 

- massa volumica g/cm 1,37 ÷ 1,47 
- carico unitario a snervamento MPa > 48  
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- allungamento a snervamento % < 10 
- modulo di elasticità (E) MPa =3000 
I tubi dovranno essere prodotti per estrusione con impianti moderni e dotati di 

laboratorio dove dovranno essere fatte costantemente prove che possano garantire la 
costanza della qualità del prodotto. Dimensioni, tolleranze sono quelle previste dalle norme 
UNI vigenti che si intendono parte integrante del capitolato di fornitura UNI EN 1401-1 = 
UNI 7448/75 e 7449 (per i raccordi). 

Le barre dovranno essere fornite della lunghezza commerciale con una estremità liscia 
e l'altra  dotata di un bicchiere di giunzione preconfezionato e anello di materiale 
elastomerico per effettuare e garantire la tenuta idraulica. 

Ogni tubo dovrà essere marchiato in modo chiaro e indelebile e la marchiatura dovrà 
comprendere: 

- il nome del produttore 
- il diametro di accoppiamento 
- la serie 
- il materiale (PVC) 
- il periodo di fabbricazione (almeno l'anno) 
- il riferimento alla norma UNI 
- il marchio di conformità rilasciato dall'Istituto Italiano dei Plastici. 
I collaudi di accettazione e qualità saranno quelli previsti dalle già citate norme UNI. 
2) Raccordi e pezzi speciali 
 I raccordi e i pezzi speciali necessari saranno dello stesso materiale dei tubi, in  

esecuzione  stampata o ricavata da tubo, con le estremità predisposte alla giunzione. Il 
collegamento fra tubi di PVC  e materiali tradizionali avverrà unicamente per mezzo di 
raccordi flangiati, o con raccordi aventi un bicchiere di giunzione preconfezionato dello 
stesso materiale delle tubazioni. Il giunto sarà di tipo "GIELLE" con anello di tenuta di 
materiale elastomerico. 

3)  Posa in opera di condotte 
L'Appaltatore nell'esecuzione delle opere dovrà attenersi alle migliori regole d'arte e 

tal'altro alle disposizioni contenute nel Decreto Ministeriale del 12/12/1985 concernente le 
"Norme tecniche relative alle tubazioni" che si intendono integralmente richiamate. 

Si procederà alla posa in opera delle tubazioni solo previa esplicita accettazione delle 
stesse da parte della D.L. e cioè quando sarà riscontrata la rispondenza della fornitura alle 
normative vigenti, alle prescrizioni tecniche del presente Capitolato Speciale d'Appalto ed ai 
termini contrattuali. 

Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere 
accuratamente controllati. Quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da 
compromettere la qualità e  la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. 

Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o 
corpi estranei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie 
interna. 

La posa in opera dei tubi sarà effettuata su di un sottofondo in calcestruzzo dello 
spessore minimo di cm. 10. Le tubazioni saranno rinfiancate e rivestite superiormente con 
lo stesso getto come da disegni esecutivi di progetto; le tubazioni di collegamento tra la 
condotta e le caditoie saranno posate su sottofondo in cls. come sopra rinfiancate da 
sabbia e protette da cappa in cls. cementizio. I getti in questione dovranno avere una 
resistenza caratteristica cubica (RcK) sul  provino, maggiore od uguale a 10 N/mmq (100 
Kg/cmq). 

La larghezza del fondo scavo sarà la minima indispensabile come da particolari di 
progetto. 
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Ci si dovrà comunque accertare della possibile insorgenza di fenomeni corrosivi 
adottando appropriate contromisure. 

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando 
pietre o mattoni ed altri appoggi discontinui. 

Il piano di posa dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si 
temano  assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti come l'impiego di 
giunti adeguati, trattamenti speciali del fondo della trincea o, se occorre, appoggi 
discontinui stabili quali selle o mensole. 

La continuità di contatto tra tubo e sella sarà assicurata dall'interposizione di materiale 
idoneo. 

Dovrà inoltre prestarsi particolare cura nelle manovre precedentemente descritte 
qualora queste dovessero effettuarsi a temperature inferiori a 0°C, per evitare 
danneggiamenti ai tubi stessi. 

Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi. 
La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica ed il comportamento statico 

previsto in progetto e dovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di 
esecuzione prescritte dalla ditta produttrice e fornitrice dei tubi stessi. 

Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di condotta ed eseguiti 
gli ancoraggi, si procederà di norma al reinterro dei tubi. Modalità particolari dovranno 
essere seguite nel caso di pericolo di galleggiamento dei tubi od in tutti quei casi in cui lo 
richieda la stabilità dei cavi. 

Il materiale dovrà essere disposto nella trincea nel modo migliore in strati di spessore 
opportuno, accuratamente costipato. 

Saranno in ogni caso osservate le normative UNI vigenti nonchè le indicazioni del 
costruttore del tubo. A reinterro ultimato dovranno essere effettuati tutti gli opportuni 
interventi di  ricarico là dove si  siano manifestati cedimenti ed assestamenti. 

 
Chiusini in ghisa sferoidale 
Il chiusino di ispezione dovrà essere a tenuta stagna, in ghisa a grafite sferoidale 

secondo norme UNI ISO 1083, con resistenza a rottura maggiore di 400 KN (40 t) 
conforme alle norme UNI EN 124 Classe D 400 passo d'uomo 600 mm., prodotto in  
stabilimenti situati nella Comunità Economica Europea, ufficialmente certificati a norma 
ISO 9001 e provvisto di certificato corrispondente. 

La ghisa dovrà presentare una frattura grigia a grana fine, compatta, senza gocce 
fredde, screpolature, vene, bolle, e altri difetti suscettibili di diminuzione di resistenza. 
conformemente alle norme UNI 4544 tipo GS500-7 o GS400-12. 

Nell'apposito riquadro del suggello e del telaio dovrà essere impressa visibilmente la 
ragione sociale della ditta fornitrice, e sul solo suggello la dicitura "Città di Torino". 

Il telaio avrà sagoma quadrata di lato non inferiore a mm 850, o sagoma rotonda di 
diametro non inferiore a mm. 850, con fori ed asole di fissaggio, munito di guarnizione 
antibasculamento ed autocentrante in elastomero ad alta resistenza, alloggiata in apposita 
sede. 

Il suggello di chiusura sarà circolare con sistema di apertura su rotula di appoggio e 
tale che in posizione di chiusura non vi sia contatto tra la rotula ed il telaio al fine di evitare 
l' ossidazione, con bloccaggio di sicurezza a 90 gradi che ne eviti la chiusura accidentale, 
disegno antisdrucciolo e marcatura EN 124 D400 sulla superficie superiore. 

A richiesta della Direzione Lavori dovranno essere eseguite le prove di trazione su 
provetta, prova di durezza Brinell e prova di carico che vengono regolate dalla norma UNI-
EN 10002/U: 
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Caratteristiche meccaniche minime 
 

 
Tipo di 
ghisa 

 
Resistenza 

alla 
trazione 
(rottura)  

R 

 
Limite 

convenzionale di 
elasticità a 0.2% 

R0.002 

 
Allungamento 

% dopo la 
rottura   A 

 
costituente 

predominante 
della struttura 

 
Durezza 
Brinell 

 
GS 500-7 

 

500N/mmq 

 
    320 N/mmq 

 
   7 

 
ferrite/perlite 

 
   170 - 241 

 

GS 400-12 

 
400N/mmq 

 
     250 N/mmq 

 
   12 

 
ferrite 

 
  201 

 
I valori di resistenza alla trazione sono misurati su provette lavorate a freddo per 

mezzo di fresatrice tornio o lima di tipo proporzionale di mm 14 di diametro. 
I valori di durezza potranno essere misurati direttamente sul manufatto. 
Il chiusino dovrà essere garantito ad un carico di prova superiore a 40 tonn. Il carico 

sarà applicato perpendicolarmente al centro del coperchio per mezzo di un punzone di 250 
mm di diametro (spigolo arrotondato con raggio di 3 mm). 

La prova si intende superata qualora non si verifichino rotture o fessurazioni sul telaio o 
sul coperchio. 

L' Appaltatore è tenuto a sostituire i pezzi che risultino imperfetti e che subiscano 
rotture o guasti sia prima che dopo la posa in opera e ciò fino alla data di approvazione del 
collaudo se trattasi di imperfezioni imputabili alla natura dei chiusini, l'appaltatore sarà 
responsabile dei danni che deriveranno alla Città od a terzi nel caso di rottura o di mancata 
o ritardata sostituzione dei pezzi. 

Il suggello di chiusura dovrà aderire perfettamente al telaio, senza dar luogo a 
spostamenti o movimenti di sorta al passaggio di carichi stradali. 

Inoltre i chiusini dovranno risultare privi di irregolarità, di soffiature, incrinature, 
vaiolature, stuccature, porosità e di qualsiasi altro difetto. 

 
Calcestruzzi 
I calcestruzzi, sia armati che non, impiegati per la costruzione delle canalizzazioni, e le 

malte per intonaci dovranno essere confezionati con l'impiego di cemento pozzolanico. 
I getti avverranno in modo che, dopo il disarmo, le superfici che rimangono in vista 

risultino compatte e non necessitino quindi di regolarizzazione con malta cementizia. 
A tale scopo l'impasto dovrà contenere un minimo di acqua, e all'atto del getto, dovrà 

provvedersi a costipare il conglomerato cementizio in modo da ottenere un getto 
omogeneo e compatto. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in c.a., all'appaltatore spetta 
sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione, in 
conformità al progetto ed ai tipi esecutivi approvati dall'Amministrazione appaltante. 

Per il controllo del calcestruzzo saranno prelevati dei campioni dei getti in corso d'opera 
e, a lavori ultimati e durante il corso dei medesimi, il Direttore dei Lavori potrà ordinare 
indagini sugli elementi strutturali in calcestruzzo, con metodologie non distruttive, che 
dovranno essere eseguite da un laboratorio ufficiale a spese dell'Impresa appaltatrice. 

La resistenza caratteristica del conglomerato sarà stabilita dalla Direzione Lavori in 
base all'impiego e alla natura del lavoro a cui è destinato. 
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Il conglomerato cementizio sarà confezionato, di massima, con le seguenti proporzioni 
per mc di impasto e dovrà presentare, a 28 giorni, la resistenza minima a compressione su 
provino indicata: 

a) calcestruzzo per sottofondazioni di manufatti Rck ≥ 10 N/mmq (100 kg/cmq) 
- cemento pozzolanico (dosatura minima) ql.    2,00 
- sabbia viva vagliata del Po o della Stura mc.  0,400 
- ghiaia o pietrisco vagliato    mc.  0,800 
b) calcestruzzo per getti, anche se armati di canalizzazioni in genere, canne pozzi di 

servizio, pozzi d'ispezione e di salto, ecc. Rck ≥ 15 N/mmq (150 kg/cmq) 
- cemento pozzolanico (dosatura minima) ql.    3,00 
- sabbia viva vagliata del Po o della Stura mc.  0,400 
- ghiaia o pietrisco vagliato    mc.  0,800 
c) calcestruzzo per getti, anche se armati di canalizzazioni, manufatti di sfocio e di 

allacciamento, pareti e fondo camere d'ispezione e salto, ecc Rck ≥ 20 N/mmq (200 
kg/cmq) 

- cemento pozzolanico (dosatura minima) ql.    3,00 
- sabbia viva vagliata del Po o della Stura mc.  0,400 
- ghiaia o pietrisco vagliato mc.  0,800 
d) calcestruzzo per getti armati della soletta di copertura dello sfocio e delle 

 sovrastrutture delle camere d'ispezione: soletta di copertura, torrino, soletta a  quota 
strada, ecc  Rck ≥ 25 N/mmq (250 kg/cmq) 

- cemento pozzolanico (dosatura minima)                        ql.    3,50 
- sabbia fine e sabbia viva vagliata del Po o della Stura mc.  0,500 
- pisello lavato, ghiaia e ghiaietto vagliati                       mc.  0,760 
Tutti i manufatti in c.a. potranno essere eseguiti impiegando unicamente cementi 

provvisti di attestato di conformità CE che soddisfino i requisiti previsti dalla norma UNI EN 
197-1:2006. Qualora vi sia l'esigenza di eseguire getti massivi, al fine di limitare 
l'innalzamento della temperatura all'interno del getto in conseguenza della reazione di 
idratazione del cemento, sarà opportuno utilizzare cementi comuni a basso calore di 
idratazione contraddistinti dalla sigla LH contemplati dalla norma UNI EN 197-1:2006. Se è 
prevista una classe di esposizione XA, secondo le indicazioni della norma UNI EN 206 e UNI 
11104, conseguente ad un'aggressione di tipo solfatico o di dilavamento della calce, sarà 
necessario utilizzare cementi resistenti ai solfati o alle acque dilavanti in accordo con la UNI 
9156 o la UNI 9606.  

Tutte le forniture di cemento devono essere accompagnate dall'attestato di conformità 
CE.  

Le forniture effettuate da un intermediario, ad esempio un importatore, dovranno 
essere accompagnate dall'Attestato di Conformità CE rilasciato dal produttore di cemento e 
completato con i riferimenti ai DDT dei lotti consegnati dallo stesso intermediario. Il 
Direttore dei Lavori è tenuto a verificare periodicamente quanto sopra indicato, in 
particolare la corrispondenza del cemento consegnato, come rilevabile dalla 
documentazione anzidetta, con quello previsto nel Capitolato Speciale di Appalto e nella 
documentazione o elaborati tecnici specifici. 

 
Sabbia 
Ferme restando le considerazioni dei paragrafi precedenti, la sabbia per il 

confezionamento delle malte o del calcestruzzo deve essere priva di solfati e di sostanze 
organiche, terrose o argillose, e avere dimensione massima dei grani di 2 mm per 
murature in genere, e di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da 
taglio. 
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La sabbia naturale o artificiale deve risultare bene assortita in grossezza e costituita di 
grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere 
scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, 
melmose o comunque dannose. Prima dell’impiego, se necessario, deve essere lavata con 
acqua dolce per eliminare eventuali materie nocive. 

Verifiche sulla qualità 
La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di 

provenienza del materiale per rendersi conto dell’uniformità della roccia, e dei sistemi di 
coltivazione e di frantumazione, prelevando dei campioni da sottoporre alle prove 
necessarie per caratterizzare la roccia nei riguardi dell’impiego. Il prelevamento di 
campioni potrà essere omesso quando le caratteristiche del materiale risultino da un 
certificato emesso in seguito ad esami fatti eseguire da amministrazioni pubbliche, a 
seguito di sopralluoghi nelle cave, e i risultati di tali indagini siano ritenuti idonei dalla 
direzione dei lavori. Il prelevamento dei campioni di sabbia deve avvenire normalmente dai 
cumuli sul luogo di impiego; diversamente, può avvenire dai mezzi di trasporto ed 
eccezionalmente dai silos. La fase di prelevamento non deve alterare le caratteristiche del 
materiale, e in particolare la variazione della sua composizione granulometrica e perdita di 
materiale fine. I metodi di prova possono riguardare l’analisi granulometrica e il peso 
specifico reale. 

Norme per gli aggregati per la confezione di calcestruzzi 
Riguardo all’accettazione degli aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti 

di calcestruzzo, il direttore dei lavori, fermi restando i controlli della tabella 15.7, può fare 
riferimento anche alle seguenti norme: 

UNI 8520-1 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Definizione, classificazione e 
caratteristiche; 

UNI 8520-2 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Requisiti; 
UNI 8520-7 – Aggregati per la confezione calcestruzzi. Determinazione del passante 

allo staccio 0,075 UNI 2332; 
UNI 8520-8 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione del contenuto 

di grumi di argilla e particelle friabili; 
UNI 8520-13 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa 

volumica e dell’assorbimento degli aggregati fini; 
UNI 8520-16 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa 

volumica e dell’assorbimento degli aggregati grossi (metodi della pesata idrostatica e del 
cilindro); 

UNI 8520-17 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della 
resistenza a compressione degli aggregati grossi; 

UNI 8520-20 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della 
sensibilità al gelo e disgelo degli aggregati grossi; 

UNI 8520-21 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Confronto in calcestruzzo 
con aggregati di caratteristiche note; 

UNI 8520-22 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della 
potenziale reattività degli aggregati in presenza di alcali; 

UNI EN 1367-2 – Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli 
aggregati. Prova al solfato di magnesio; 

UNI EN 1367-4 – Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli 
aggregati. Determinazione del ritiro per essiccamento; 

UNI EN 12620 – Aggregati per calcestruzzo; 
UNI EN 1744-1 – Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregati. Analisi 

chimica; 
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UNI EN 13139 – Aggregati per malta. 
Norme di riferimento per gli aggregati leggeri 
Riguardo all’accettazione degli aggregati leggeri impiegati per il confezionamento degli 

impasti di calcestruzzo, il direttore dei lavori, fermi restando i controlli della tabella 15.7, 
potrà farà riferimento anche alle seguenti norme: 

UNI EN 13055-1 – Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione; 
UNI EN 13055-2 – Aggregati leggeri per miscele bituminose, trattamenti superficiali e 

per applicazioni in strati legati e non legati; 
UNI 11013 – Aggregati leggeri. Argilla e scisto espanso. Valutazione delle proprietà 

mediante prove su calcestruzzo convenzionale. 
Aggiunte 
È ammesso l’impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 

d’altoforno e fumi di silice, purché non vengano modificate negativamente le caratteristiche 
prestazionali del conglomerato cementizio. Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti 
della norma UNI EN 450 e potranno essere impiegate rispettando i criteri stabiliti dalle 
norme UNI EN 206-1 e UNI 11104. I fumi di silice devono essere costituiti da silice attiva 
amorfa presente in quantità maggiore o uguale all’85% del peso totale. 

Ceneri volanti 
Le ceneri volanti, costituenti il residuo solido della combustione di carbone, dovranno 

provenire da centrali termoelettriche in grado di fornire un prodotto di qualità costante nel 
tempo e documentabile per ogni invio, e non contenere impurezze (lignina, residui oleosi, 
pentossido di vanadio, ecc.) che possano danneggiare o ritardare la presa e l’indurimento 
del cemento. Particolare attenzione dovrà essere prestata alla costanza delle loro 
caratteristiche, che devono soddisfare i requisiti della norma UNI EN 450. Il dosaggio delle 
ceneri volanti non deve superare il 25% del peso del cemento. Detta aggiunta non deve 
essere computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento. Nella 
progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà comunque 
verificato che l’aggiunta di ceneri praticata non comporti un incremento della richiesta di 
additivo, per ottenere la stessa fluidità dell’impasto privo di ceneri maggiore dello 0,2%. 

Norme di riferimento: 
UNI EN 450-1 – Ceneri volanti per calcestruzzo. Parte 1: Definizione, specificazioni e 

criteri di conformità; 
UNI EN 450-2 – Ceneri volanti per calcestruzzo. Parte 2: Valutazione della conformità; 
UNI EN 451-1 – Metodo di prova delle ceneri volanti. Determinazione del contenuto di 

ossido di calcio libero; 
UNI EN 451-2 – Metodo di prova delle ceneri volanti. Determinazione della finezza 

mediante stacciatura umida. 
Microsilice 
La silice attiva colloidale amorfa è costituita da particelle sferiche isolate di SiO2 con 

diametro compreso tra 0,01 e 0,5 micron, e ottenuta da un processo di tipo metallurgico, 
durante la produzione di silice metallica o di leghe ferrosilicio, in un forno elettrico ad arco. 
La silica fume può essere fornita allo stato naturale, così come può essere ottenuta dai filtri 
di depurazione sulle ciminiere delle centrali a carbone oppure come sospensione liquida di 
particelle con contenuto secco di 50% in massa. Si dovrà porre particolare attenzione al 
controllo in corso d’opera del mantenimento della costanza delle caratteristiche 
granulometriche e fisicochimiche. Il dosaggio della silica fume non deve comunque 
superare il 7% del peso del cemento. Tale aggiunta non sarà computata in alcun modo nel 
calcolo del rapporto acqua/cemento. 

Se si utilizzano cementi di tipo I, potrà essere computata nel dosaggio di cemento e nel 
rapporto acqua/cemento una quantità massima di tale aggiunta pari all’11% del peso del 
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cemento. Nella progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà 
comunque verificato che l’aggiunta di microsilice praticata non comporti un incremento 
della richiesta dell’additivo maggiore dello 0,2%, per ottenere la stessa fluidità dell’impasto 
privo di silica fume. 

Norme di riferimento 
UNI 8981-8 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo. 

Istruzioni per prevenire la reazione alcali-silice; 
UNI EN 13263-1 – Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 1: Definizioni, requisiti e criteri 

di conformità; 
UNI EN 13263-2 – Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 2: Valutazione della 

conformità. 
Additivi 
L’impiego di additivi, come per ogni altro componente, dovrà essere preventivamente 

sperimentato e dichiarato nel mix design della miscela di conglomerato cementizio, 
preventivamente progettata. 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
- fluidificanti; 
- aeranti; 
- ritardanti; 
- acceleranti; 
- fluidificanti-aeranti; 
- fluidificanti-ritardanti; 
- fluidificanti-acceleranti; 
- antigelo-superfluidificanti. 
Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI EN 

934-2. 
L’impiego di eventuali additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza 

di ogni pericolo di aggressività. 
Gli additivi dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 
- essere opportunamente dosati rispetto alla massa del cemento; 
- non contenere componenti dannosi alla durabilità del calcestruzzo; 
- non provocare la corrosione dei ferri d’armatura; 
- non interagire sul ritiro o sull’espansione del calcestruzzo. In caso contrario, si dovrà 

procedere alla determinazione della stabilità dimensionale. 
Gli additivi da utilizzarsi, eventualmente, per ottenere il rispetto delle caratteristiche 

delle miscele in conglomerato cementizio, potranno essere impiegati solo dopo una 
valutazione degli effetti per il particolare conglomerato cementizio da realizzare e nelle 
condizioni effettive di impiego. Particolare cura dovrà essere posta nel controllo del 
mantenimento nel tempo della lavorabilità del calcestruzzo fresco. Per le modalità di 
controllo e di accettazione il direttore dei lavori potrà far eseguire prove o accettare 
l’attestazione di conformità alle norme vigenti. 

Additivi acceleranti 
Gli additivi acceleranti, allo stato solido o liquido hanno la funzione di addensare la 

miscela umida fresca e portare ad un rapido sviluppo delle resistenze meccaniche. Il 
dosaggio degli additivi acceleranti dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come 
indicato dal fornitore) del peso del cemento. In caso di prodotti che non contengono cloruri 
tali valori possono essere incrementati fino al 4%. Per evitare concentrazioni del prodotto, 
lo si dovrà opportunamente diluire prima dell’uso. La direzione dei lavori si riserva di 
verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante: 
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- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 
11.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 

- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante 
la misura della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 
7123; 

- In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2. 
Additivi ritardanti 
Gli additivi ritardanti potranno essere eccezionalmente utilizzati, previa idonea qualifica 

e preventiva approvazione da parte della direzione dei lavori, per: 
- particolari opere che necessitano di getti continui e prolungati, al fine di garantire la 

loro corretta monoliticità; 
- getti in particolari condizioni climatiche; 
- singolari opere ubicate in zone lontane e poco accessibili dalle centrali/impianti di 

betonaggio. 
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, 

mediante: 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 

11.2.2 del D.M. 
14 gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante 

la misura della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 
7123. 

- Le prove di resistenza a compressione devono essere eseguite di regola dopo la 
stagionatura di 28 giorni, e la presenza dell’additivo non deve comportare diminuzione 
della resistenza del calcestruzzo. 

- In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2. 
Additivi antigelo 
Gli additivi antigelo sono da utilizzarsi nel caso di getto di calcestruzzo effettuato in 

periodo freddo, previa autorizzazione della direzione dei lavori. Il dosaggio degli additivi 
antigelo dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato dal fornitore) del 
peso del cemento, che dovrà essere del tipo ad alta resistenza e in dosaggio superiore 
rispetto alla norma. Per evitare concentrazioni del prodotto, prima dell’uso dovrà essere 
opportunamente miscelato al fine di favorire la solubilità a basse temperature. La direzione 
dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 

- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 
11.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 

- la determinazione dei tempi d’inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante 
la misura della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 
7123. 

Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la 
stagionatura di 28 giorni, la presenza dell’additivo non deve comportare diminuzione della 
resistenza del calcestruzzo. 

Additivi fluidificanti e superfluidificanti 
Gli additivi fluidificanti sono da utilizzarsi per aumentare la fluidità degli impasti, 

mantenendo costante il rapporto acqua/cemento e la resistenza del calcestruzzo, previa 
autorizzazione della direzione dei lavori. L’additivo superfluidificante di prima e seconda 
additivazione dovrà essere di identica marca e tipo. Nel caso in cui il mix design preveda 
l’uso di additivo fluidificante come prima additivazione, associato ad additivo 
superfluidificante a piè d’opera, questi dovranno essere di tipo compatibile e 
preventivamente sperimentati in fase di progettazione del mix design e di prequalifica della 
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miscela. Dopo la seconda aggiunta di additivo, sarà comunque necessario assicurare la 
miscelazione per almeno 10 minuti prima dello scarico del calcestruzzo. La direzione dei 
lavori potrà richiedere una miscelazione più prolungata in funzione dell’efficienza delle 
attrezzature e delle condizioni di miscelamento. Il dosaggio degli additivi fluidificanti dovrà 
essere contenuto tra lo 0,2 e lo 0,3% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del 
cemento. Gli additivi superfluidificanti vengono aggiunti in quantità superiori al 2% rispetto 
al peso del cemento. In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 
934-2. La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego 
mediante:  

- la determinazione della consistenza dell’impasto mediante l’impiego della tavola a 
scosse con riferimento alla norma UNI 8020; 

- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 
11.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 

- la prova di essudamento prevista dalla norma UNI 7122. 
Additivi aeranti 
Gli additivi aeranti sono da utilizzarsi per migliorare la resistenza del calcestruzzo ai 

cicli di gelo e disgelo, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità 
dell’aerante deve essere compresa tra lo 0,005 e lo 0,05% (ovvero come indicato dal 
fornitore) del peso del cemento. La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione 
prima e dopo l’impiego mediante: 

- la determinazione del contenuto d’aria secondo la norma UNI EN 12350-7; 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 

11.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- prova di resistenza al gelo secondo la norma UNI 7087; 
- prova di essudamento secondo la norma UNI 7122. 
Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere 

eseguite dopo la stagionatura. 
Norme di riferimento 
La direzione dei lavori, per quanto non specificato, per valutare l’efficacia degli additivi 

potrà disporre l’esecuzione delle seguenti prove: 
UNI 7110 – Additivi per impasti cementizi. Determinazione della solubilità in acqua 

distillata e in acqua satura di calce; 
UNI 10765 – Additivi per impasti cementizi. Additivi multifunzionali per calcestruzzo. 

Definizioni, requisiti e criteri di conformità. 
UNI EN 480 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. 

Parte 4: Determinazione della quantità di acqua essudata del calcestruzzo; 
UNI EN 480-5 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. 

Parte 5: Determinazione dell’assorbimento capillare; 
UNI EN 480-6 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. 

Parte 6: Analisi all’infrarosso; 
UNI EN 480-8 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. 

Determinazione del tenore di sostanza secca convenzionale; 
UNI EN 480-10 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di 

prova. Determinazione del tenore di cloruri solubili in acqua; 
UNI EN 480-11 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di 

prova. Parte 11: Determinazione delle caratteristiche dei vuoti di aria nel calcestruzzo 
indurito; 

UNI EN 480-12 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di 
prova. Parte 12: Determinazione del contenuto di alcali negli additivi; 
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UNI EN 480-13 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di 
prova. Malta da muratura di riferimento per le prove sugli additivi per malta; 

UNI EN 480-14 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di 
prova. Parte 14: Determinazione dell’effetto sulla tendenza alla corrosione dell’acciaio di 
armatura mediante prova elettrochimica potenziostatica; 

UNI EN 934-1 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 1: 
Requisiti comuni; 

UNI EN 934-2 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 2: Additivi 
per calcestruzzo. 

Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura; 
UNI EN 934-3 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Additivi per 

malte per opere murarie. Parte 3: Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed 
etichettatura; 

UNI EN 934-4 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Additivi per 
malta per iniezione per cavi di precompressione. Parte 4: Definizioni, requisiti, conformità, 
marcatura ed etichettatura; 

UNI EN 934-5 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 5: Additivi 
per calcestruzzo proiettato. Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura; 

UNI EN 934-6 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 6: 
Campionamento, controllo e valutazione della conformità. 

Agenti espansivi 
Gli agenti espansivi sono da utilizzarsi per aumentare il volume del calcestruzzo sia in 

fase plastica che indurito, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità 
dell’aerante deve essere compresa tra il 7 e il 10%(ovvero come indicato dal fornitore) del 
peso del cemento. La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo 
l’impiego mediante: 

- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 
11.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 

- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante 
la misura della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 
7123. 

Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere 
eseguite dopo la stagionatura. 

norme di riferimento 
UNI 8146 – Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Idoneità e relativi 

metodi di controllo; 
UNI 8147 – Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione 

dell’espansione contrastata della malta contenente l’agente espansivo; 
UNI 8148 – Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione 

dell’espansione contrastata del calcestruzzo contenente l’agente espansivo; 
UNI 8149 – Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione della 

massa volumica. 
Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo 
Gli eventuali prodotti antievaporanti filmogeni devono rispondere alle norme comprese 

tra UNI 8656 e UNI 8660.L’appaltatore deve preventivamente sottoporre all’approvazione 
della direzione dei lavori la documentazione tecnica sul prodotto e sulle modalità di 
applicazione. Il direttore dei lavori deve accertarsi che il materiale impiegato sia 
compatibile con prodotti di successive lavorazioni (per esempio, con il primer di adesione di 
guaine per impermeabilizzazione di solette) e che non interessi le zone di ripresa del getto. 

norme di riferimento 
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UNI 8656 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la 
maturazione. Classificazione e requisiti; 

UNI 8657 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la 
maturazione. Determinazione della ritenzione d’acqua; 

UNI 8658 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la 
maturazione. Determinazione del tempo di essiccamento; 

UNI 8659 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la 
maturazione. Determinazione del fattore di riflessione dei prodotti filmogeni pigmentati di 
bianco; 

UNI 8660 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la 
maturazione. Determinazione dell’influenza esercitata dai prodotti filmogeni sulla resistenza 
all’abrasione del calcestruzzo. 

Prodotti disarmanti 
Come disarmanti per le strutture in cemento armato è vietato usare lubrificanti di varia 

natura e oli esausti. Dovranno, invece, essere impiegati prodotti specifici, conformi alla 
norma UNI 8866 (parti 1 e 2), per i quali sia stato verificato che non macchino o 
danneggino la superficie del conglomerato cementizio indurito, specie se a faccia vista. 

Acqua di impasto 
L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose 

(particolarmente solfati e cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva. L’acqua, a 
discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento o di uso, potrà essere 
trattata con speciali additivi, per evitare l’insorgere di reazioni chmico-fisiche al contatto 
con altri componenti l’impasto. È vietato l’impiego di acqua di mare. L’acqua di impasto, ivi 
compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008, come stabilito 
dalle norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008. A discrezione 
della direzione dei lavori, l’acqua potrà essere trattata con speciali additivi, in base al tipo 
di intervento o di uso, per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri 
componenti d’impasto. 
 

Tabella 15.8 - Acqua di impasto  
 

Caratteristica  Prova Limiti di accettabilità 
Ph  da 5,5 a 8,5 

Contenuto solfati  SO4 minore 800 mg/litro 

Contenuto cloruri CI minore 300 mg/litro 

Contenuto acido solfidrico minore 50 mg/litro 

Contenuto totale di sali minerali minore 3000 mg/litro 

Contenuto di sostanze organiche minore 100 mg/litro 

Contenuto di sostanze solide sospese 

 
 
 
Analisi 
chimica 

minore 2000 mg/litro 

 
 

Classi di resistenza del conglomerato cementizio 
Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale, si può fare utile 

riferimento a quanto indicato nella norma UNI EN 206-1 e nella norma UNI 11104. Sulla 
base della denominazione normalizzata, vengono definite le classi di resistenza della tabella 
15.9. 
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Tabella 15.9 - Classi di resistenza 
 

Classi di resistenza 
C8/10 
C12/15 
C16/20 

C20/25 

C25/30 

C28/35 

C32/40 

C35/45 

C40/50 

C45/55 

C50/60 

C55/67 

C60/75 

C70/85 

C80/95 

C90/105 

 
I calcestruzzi delle diverse classi di resistenza trovano impiego secondo quanto 

riportato nella tabella 15.10, fatti salvi i limiti derivanti dal rispetto della durabilità. Per le 
classi di resistenza superiori a C45/55, la resistenza caratteristica e tutte le grandezze 
meccaniche e fisiche che hanno influenza sulla resistenza e durabilità del conglomerato 
devono essere accertate prima dell’inizio dei lavori tramite un’apposita sperimentazione 
preventiva, e la produzione deve seguire specifiche procedure per il controllo di qualità. 

 
         Tabella 15.10 - Impiego delle diverse classi di resistenza 
 
Strutture di destinazione Classe di resistenza minima 
Per strutture non armate o a bassa 
percentuale di armatura (§4.1.11) 

C8/10 

Per strutture semplicemente armate C16/20 
Per strutture precompresse C28/35 

 
 

Malta cementizia e murature 
Le malte per la formazione degli intonaci per il rivestimento delle pareti interne dei 

canali, pozzi di ispezione e opere speciali, saranno confezionate con 7,00 ql di cemento 
pozzolanico per mc di sabbia viva. 

Le malte per i rinzaffi e le cappe, saranno confezionate con 5,00 ql di cemento per mc 
di sabbia viva; pari dosatura sarà impiegata per la formazione delle malte per murature. 

Le murature saranno formate con mattoni pieni, a connessure sfalsate, in corsi ben 
regolari, con strati di malta dello spessore di 10 mm circa. 
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Casserature e centine 
Non si fanno particolari prescrizioni circa il tipo di casseri e di centine da usare; esse 

dovranno comunque offrire le necessarie garanzie di solidità e di resistenza alla vibratura. 
Le superfici del getto dopo il disarmo dovranno risultare regolari, prive di sostanze 

disarmanti oleose che, se esistenti, dovranno essere raschiate prima dell'applicazione delle 
sostanze protettive o dell'intonaco. 

 
Armature metalliche 

La distribuzione dei singoli ferri del tipo Fe B38 ed Fe B44 ad aderenza migliorata, sarà 
eseguita  in maniera uniforme e gli stessi saranno convenientemente distanziati in modo da 
garantire il perfetto costipamento del calcestruzzo. Le giunzioni dovranno essere fatte 
possibilmente nei punti di momento nullo, mai nei punti di momento massimo e per una 
lunghezza pari a 50 diametri. 

Al fine di garantire un adeguato copriferro dovranno essere impiegati appositi 
distanziatori. Essi dovranno consentire un copriferro di almeno 2 cm per la soletta e di 4 cm 
per travi, pilastri, muri, piedritti e salti. 

Analogamente ai campioni di calcestruzzo, saranno prelevati campioni di ferro ed inviati 
ad un laboratorio ufficiale per le prove di rito. 

 
Mattoni 
I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, con spigoli vivi, di grana fine, 

compatta e omogenea, presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, 
sonori alla percussione, e non vetrificati, essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che 
possa nuocere alla buona riuscita delle murature, aderire fortemente alle malte, essere 
resistenti alla cristallizzazione, dei solfati alcalini, non contenenti solfati solubili, od ossidi 
alcalino terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.  

I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di larghezza doppia della 
lunghezza, di modello costante e presentare sia all’asciutto che dopo prolungata immersione 
nell’acqua una resistemza minima allo schiacciamento di 160 Kg per cmq.  

Essi dovranno corrispondere alle norme vigenti in materia, è vietato in modo assoluto 
l’impiego di mattoni già usati. 

 
Masselli e lastre in pietra 
Prima dell’inizio dei lavori, nel caso di forniture, dovrà essere presentato un campione tipo 

del materiale che l’impresa intende adoperare per l’esecuzione dei tratti stradali appaltati, i 
quali dovranno essere eseguiti con un unico tipo di materiale proveniente tutto dalla stessa 
cava, che sarà precisata indicandone l’ubicazione. Tutti dovranno avere forma regolare e cioè 
essere ricavati da lastroni di spessore corrispondente alle dimensioni stabilite. In caso di 
materiale prelevato presso i magazzini comunali, il materiale dovrà essere cernito e pulito, 
separando quello non utilizzabile, diviso per pezzatura ed eventualmente lavorato a scalpello. 
E’ escluso l’impiego di lastre o masselli che presentino spigoli scheggiati o guasti sia a causa 
del carico e scarico, sia perché di lavorazione scadente. Il materiale da impiegarsi, dovrà 
provenire esclusivamente da cave selezionate. Esso sarà distinto secondo le dimensioni dei 
lati che saranno di cm da 8 a 10 per le lastre in pietra di Lucerna; cm da 15 a 20 per i 
masselli in pietra di Lucerna, sienite, etc. La roccia dovrà essere sostanzialmente uniforme e 
compatta e non dovrà contenere parti alterate. Sono da escludere le rocce che presentino 
piani di suddivisibilità capaci di determinare la rottura degli elementi dopo la posa in opera.  

Saranno rifiutati e fatti allontanare dal cantiere tutti i materiali che presentino variazioni 
nelle dimensioni delle due facce corrispondenti ai piani di cava, superiori ad un ventesimo, 
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oppure presentino gobbe o rientranze sulle facce laterali di frattura eccedenti un ventesimo, 
oppure presentino gli spigoli delle due facce dei piani di cava con rientranze o sporgenze 
eccedenti un cinquantesimo delle dimensioni massime prescritte per i cubetti. 

I masselli e le lastre dovranno essere posati su letto di posa dello spessore di cm 6  
eseguito in sabbia a granulometria idonea premiscelata a secco con cemento tipo 325 nella 
quantità di 400 kg  per mc di sabbia. Una volta terminata la posa e ripulita bene la superficie, 
si procederà con la battitura. Per prima cosa si procederà a colmare tutte le fessure tra i vari 
elementi con la sabbia con l’ausilio di idonei spazzoloni. La compressione avverrà mediante 
l’uso di apposite piastre vibranti di diverse dimensioni e peso a seconda della pezzatura degli 
elementi in pietra, è sconsigliato l’uso di rulli. La piastra vibrante dovrà procedere linearmente 
preceduta da un getto d’acqua controllato che renderà più morbido lo strato di allettamento e 
facilita il compattamento uniforme dei cubetti. La pavimentazione  dovrà subire almeno due 
passaggi in un senso e due in senso ortogonale al primo in consecuzione e alternati.  

La sigillatura, ove occorra, sarà eseguita con malta cementizia fluida che sarà stesa sopra 
la pavimentazione e fatta penetrare in ogni fuga fino a completo costipamento on l’ausilio di 
spazzoloni in gomma. La malta una volta stesa dovrà essere lasciata riposare affinchè inizi il 
processo di presa per un tempo variabile da una o due ore che dipenderà dalle condizioni 
atmosferiche (mai da realizzarsi in presenza di pioggia) in cui l’operazione si svolge. Si 
procederà quindi alla pulitura, tramite getto controllato di acqua e l’ausilio di scatoloni di 
gomma. Al termine delle operazioni di posa dovrà essere passata con la segatura di legno 
bagnata con l’ausilio di spazzoloni appositi, e quindi ritrattata con segatura di legno asciutta 
fino alla perfetta pulizia della superficie. La sigillatura, a seconda del tipo di pavimentazione e 
dei carichi cui è soggetta (carreggiate stradali), potrà essere eseguita anche con materiale 
bituminoso a caldo, colato nelle fughe e lasciato maturare sino alla presa, oppure, a freddo, 
con particolari sabbie polimere. 
 

Cubetti di porfido 
Dovrà essere presentato un campione tipo di cubetti che la ditta intende adoperare per 

l’esecuzione dei tratti  stradali appaltati, i quali dovranno essere eseguiti con un unico tipo di 
materiale proveniente tutto dalla stessa cava, che sarà precisata indicandone l’ubicazione. 
Tutti dovranno avere forma quasi perfettamente cubica e cioè essere ricavati da lastroni di 
spessore corrispondente alle dimensioni stabilite, in modo che la lunghezza degli spigoli sia 
pressappoco uguale ed ogni cubetto presenti due facce opposte regolari corrispondenti ai 
piani di cava. Le facce dei cubetti dovranno essere piane e normali fra di loro, presentare 
frattura netta e colorazione uniforme, avente tonalità dominante rossa.  

E’ escluso l’impiego di cubetti che presentino spigoli scheggiati o guasti sia a causa del 
carico e scarico, sia perché di lavorazione scadente.  

Il materiale da impiegarsi, se di porfido, dovrà provenire esclusivamente dalle cave del 
Trentino e dell’Alto Adige. Esso sarà distinto secondo le dimensioni dei lati dei cubetti che 
saranno di cm da 8 a 12. Il tipo 8/10 dovrà avere un peso per mq, misurato in opera 
compreso fra i 180 e i 200 Kg e il tipo 10/12 dovrà avere un peso per mq, misurato in opera 
compreso fra i 220 e i 250 Kg. Ogni assortimento dovrà comprendere cubetti di varie 
dimensioni entro i limiti che definiscono l’assortimento stesso, con la tolleranza previste. La 
roccia dovrà essere sostanzialmente uniforme e compatta e non dovrà contenere parti 
alterate. Sono da escludere le rocce che presentino piani di suddivisibilità capaci di 
determinare la rottura degli elementi dopo la posa in opera.  

Le caratteristiche fisico meccaniche del porfido dovranno rientrare nei seguenti limiti: 
- carico di rottura a compressione         kg/cmq  2602/2902 
- carico di rottura a compressione dopo gelività   kg/cmq  2556/3023 
- coefficiente di imbibizione in peso     %    5,25/7,65 
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- resistenza a flessione              kg/cmq  227/286 
- prova d’urto:altezza min. di caduta    cm 60/69 
- coeff. di dilatazione lineare term mm/m1/°C      0,00296/0,007755 
- usura per attrito radente           mm 0,36/0,60 
- peso per unità di volume      kg/mc 2545/2563 
Saranno rifiutati e fatti allontanare dal cantiere tutti cubetti che presentino variazioni nelle 

dimensioni delle due facce corrispondenti ai piani di cava, superiori ad un ventesimo, oppure 
presentino gobbe o rientranze sulle facce laterali di frattura eccedenti un ventesimo, oppure 
presentino gli spigoli delle due facce dei piani di cava con rientranze o sporgenze eccedenti un 
cinquantesimo delle dimensioni massime prescritte per i cubetti. 

I cubetti dovranno essere posati su letto di posa dello spessore di cm 6  eseguito in 
sabbia a granulometria idonea premiscelata a secco con cemento tipo 325  nella quantità di 
400 kg  per mc di sabbia. Una volta terminata la posa dei cubetti e ripulita bene la superficie, 
si procederà con la battitura. Per prima cosa si procederà a colmare tutti gli spazi tra un 
cubetto e l’altro con la sabbia con l’ausilio di idonei spazzoloni. La compressione avverrà 
mediante l’uso di apposite piastre vibranti di diverse dimensioni e peso a seconda della 
pezzatura dei cubetti, è sconsigliato l’uso di rulli. La piastra vibrante dovrà procedere 
linearmente preceduta da un getto d’acqua controllato che renderà più morbido lo strato di 
allettamento e facilita il compattamento uniforme dei cubetti. La pavimentazione  dovrà 
subire almeno due passaggi in un senso e due in senso ortogonale al primo in consecuzione e 
alternati. Nei tratti in cui non sarà possibile operare a macchina  si utilizzerà un pestello in 
ferro (mazzaranga) del peso di 20/25 kg, questo sarà azionato a mano, battendo i cubetti e 
comprimendoli fino a che la superficie non risulti perfettamente appianata, qualora in sede di 
battitura si evidenziassero  eventuali difetti di posa, l’impresa sarà tenuta a provvedere ad 
una corretta riparazione. 

La sigillatura, ove occorra, sarà eseguita con malta cementizia fluida che sarà stesa sopra  
la pavimentazione e fatta penetrare in ogni fuga fino a completo costipamento on l’ausilio di 
spazzoloni in gomma. La malta una volta stesa dovrà essere lasciata riposare affinchè inizi il 
processo di presa per un tempo variabile da una o due ore che dipenderà dalle condizioni 
atmosferiche (mai da realizzarsi in presenza di pioggia) in cui l’operazione si svolge. Si 
procederà quindi alla pulitura, tramite getto controllato di acqua e l’ausilio di scatoloni di 
gomma. Al termine delle operazioni di posa dovrà essere passata con la segatura di legno 
bagnata con l’ausilio di spazzoloni appositi, e quindi ritrattata con segatura di legno asciutta 
fino alla perfetta pulizia della superficie.  

 
Cubetti a spacco di conglomerato cementizio vibrocompresso 

Il progetto prevede inoltre la fornitura e posa di pavimentazione in cubetti a spacco in 
pietra artificiale sulle banchine già presenti da revisionare in via cardinal Massaia angolo via 
Sospello. 

Caratteristiche tecniche materiale 
Formazione di pavimentazione mediante la fornitura e posa di cubetti di pietra 

artificiale, a spacco (tipo Porfido),  vibro compresso, conforme alle norme UNI 1338, di 
composto cementizio e graniglie di cava, avente dimensioni unitarie medie di  cm. 6/8 circa 
e spessore medio  di cm. 6/9 circa. Riquadrato con facce a spacco e con parte calpestabile 
e carrabile sempre liscia. Il colore base, scelto dalla Progettazione e/o dalla Committenza, 
dovrà avere una gamma cromatica di tonalità variabile (dall’intenso al tenue), analoga a 
quella delle pietre naturali. (vedi misto porfido chiaro o scuro o misto Luserna). 

Tutti gli elementi autobloccanti dovranno avere forma regolare, essere esenti da difetti 
e screpolature ed essere assolutamente non gelivi, l'Impresa presenterà, prima della 
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fornitura, idonee campionature corredate dai certificati di prova, e procederà solo dopo 
aver ottenuto il benestare della Direzione Lavori. 

Caratteristiche posa in opera 
Posto in opera con metodo a “martello”  su letto di sabbia lavata non rigonata tipo 

03/04, tipica del porfido tradizionale ad archi contrastanti, in modo che l’incontro dei 
masselli di un arco con quelli dell’altro, avvenga sempre ad angolo retto. La posa potrà 
essere fatta anche a filari a correre con giunti sfalsati. Si dovrà provvedere alla sigillatura 
dei giunti con opportuna miscela di sabbia e cemento, doppia battitura a mezzo piastra 
vibrante di idoneo peso per il migliore intasamento dei giunti stessi (è sconsigliato l’uso di 
rulli). Alla seconda battitura si procederà al lavaggio finale con acqua corrente, nonché 
quant’altro occorra per dare l’opera finita a regola d’arte. 

Ove occorra, la sigillatura sarà eseguita con malta cementizia fluida che sarà stesa 
sopra  la pavimentazione e fatta penetrare in ogni fuga fino a completo costipamento on 
l’ausilio di spazzoloni in gomma. La malta una volta stesa dovrà essere lasciata riposare 
affinchè inizi il processo di presa per un tempo variabile da una o due ore che dipenderà 
dalle condizioni atmosferiche (mai da realizzarsi in presenza di pioggia) in cui l’operazione 
si svolge. Si procederà quindi alla pulitura, tramite getto controllato di acqua e l’ausilio di 
scatoloni di gomma. Al termine delle operazioni di posa dovrà essere passata con la 
segatura di legno bagnata con l’ausilio di spazzoloni appositi, e quindi ritrattata con 
segatura di legno asciutta fino alla perfetta pulizia della superficie. 

A posa ultimata il piano finito dovrà risultare perfettamente regolare secondo le quote e 
le pendenze di progetto e garantire un adeguato scolo delle acque meteoriche. 

 
Lastre modulari di conglomerato cementizio vibrocompresso 
Il progetto prevede la fornitura e posa di pavimentazione carrabile in piastre cls vibro 

compresso a doppio strato, tale lavorazione è prevista sulle 4 aree pedonali dell’incrocio tra 
Via Cardinal Massaia e Via Sospello. 

Caratteristiche tecniche materiale 
Lastre di calcestruzzo vibrocompresse provviste di marchiatura CE prodotte e 

controllate secondo norme EN 1339 di dimensioni 25x50 cm, 50x50 cm, 75x50 cm circa, di 
spessore uguale o superiore a 11 cm. prodotte da azienda con sistema di qualità certificato 
secondo le norme UNI EN ISO 9001:2000 realizzate in doppio strato, il primo strato di base 
è composto da inerti di natura silicea e calcarea provenienti dalle migliori cave del territorio 
confezionato con dosaggio di cemento classe 42,5 pari a 300kg/mc; lo strato di finitura, 
confezionato con un impasto di inerti selezionati di granito, quarzo e basalto, di 
granulometria massima 2mm.e cementi 42,5 in modo da garantire alte prestazioni di 
resistenza all’abrasione, durabilità e colorazione, eventuali pigmenti coloranti a scelta della 
D.L ed opportuni fluidificanti; il tutto vibrato e pressato in modo da ottenere un corpo 
unico.  Dovrà inoltre essere antisdrucciolevole e rispondere ai requisiti richiesti dalle norme 
vigenti in tema di resistenza a compressione, resistenza all’usura, alla flessione ed al carico 
di rottura. Le lastre saranno sottoposte a trattamento di pallinatura calibrata, in modo da 
porre in risalto gli inerti di cui è composto lo strato di finitura, senza utilizzare sistemi 
invasivi che caratterizzano i tradizionali sistemi di lavaggio delle superfici. Le lastre saranno 
dotate di particolari distanziatori ad incastro in grado di aumentare la tenuta della 
pavimentazione alle sollecitazioni dei carichi anche pesanti 

Caratteristiche posa in opera 
La posa avverrà a secco su letto di sabbia di spessore 4 - 5 cm, con l’utilizzo di 

ventose, secondo un disegno in corsi regolari (vedi tav. part. pavimentazione) accostati, 
senza fuga in modo da realizzare un “fronte” aperto per la posa di quelli successivi onde 
evitare l’inserimento forzato. Si deve procedere seguendo due fili di riferimento posizionati 
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ortogonalmente ogni 4-5 metri al senso di avanzamento della posa. Il disegno di posa è 
indicato nelle tavole di particolare delle pavimentazioni e ulteriormente concordato con la 
D.L. in cantiere. Sono compresi tutti gli eventuali tagli e adattamenti manuali che si 
rendessero necessari per la presenza di chiusini, griglie ed eventuali riseghe di muri 
perimetrali da effettuare tramite disco diamantato; la battitura della pavimentazione 
mediante piastra vibrante provvista di tappeto di gomma protettiva; lo spolvero finale di 
sabbia fine fino alla completa sigillatura dei giunti. 

Le piastre che non potranno essere inserite integralmente dovranno essere tagliate con 
apposita macchina o con sega clipper a disco diamantato. Per evitare la rottura bisognerà 
inserire parti di massello con dimensione superiore ad 1/3 del totale. Particolare attenzione 
dovrà essere posta in prossimità di chiusini e caditoie, utilizzando una sigillatura con malta 
cementizia costipata a mezzo di “battitura”, sigillata a secco con sabbia asciutta e 
successiva lavatura e saturazione finale, con coefficiente di carico classe 3 - 35 ql in 
movimento. La sabbia andrà composta con micrograniglie di pietra della stessa 
composizione dello strato di finitura delle piastre. 

Nell’effettuare la posa dei piastrelloni dei marciapiedi l’Appaltatore sarà tenuto a 
garantire la corretta disposizione di tali elementi, garantendo la posa ortogonale ai fili di 
fabbricazione o comunque ai fili fissi definiti nei disegni esecutivi e concordati con la D.L.; il 
riposizionamento dei chiusini collocati sui marciapiedi dovrà essere fatto garantendo il più 
possibile la loro perpendicolarità al disegno di pavimento ed un corretto affiancamento dei 
piastrelloni; resterà a carico dell’Appaltatore, è compreso nel prezzo unitario mq. l’utilizzo e 
l’adattamento, in prossimità dei chiusini, di piastrelle di spessore più contenuto per 
realizzare una perfetta sistemazione superficiale a fianco dei chiusini stessi; così come è da 
considerare compresa la posa della pavimentazione per il riempimento dei chiusini 
pavimentabili, realizzata anch’esso a regola d’arte. 

Altrettanta cura sarà richiesta nell'accostamento tra i suddetti piastrelloni e i masselli in 
rilievo dei percorsi tattili per disabili visivi. Dovrà essere realizzato con la massima cura per 
assicurare la perfetta continuità e complanarità dei moduli a bolle e a righe componenti il 
sistema. 

Sabbia di allettamento 
Il riporto di posa sarà costituito da sabbia di origine alluvionale o dalla frantumazione di 

rocce ad elevata resistenza meccanica e non alterabile, lavata e priva di parti terrose o 
limo. Al momento della posa lo strato di allettamento dovrà essere umido ma non saturo 
per evitare l’ammaloramento della pavimentazione. Lo strato di allettamento dovrà 
mantenere uno spessore costante mediamente di 5 cm al momento della staggiatura: in 
nessun caso la pendenza della pavimentazione dovrà essere ricavata variando lo spessore 
di tale strato. Si precisa che per evitare ristagni d’acqua con conseguente ammaloramento 
non si deve realizzare la pavimentazione con pendenza inferiore al 1%. La staggiatura sarà 
realizzata in due modi differenti a seconda dei carichi gravanti sulla pavimentazione finita: 
con compattazione della sabbia dopo la posa dei massetti o con pre-compattazione. Il 
primo procedimento è adatto per pavimentazioni per le quali siano previsti carichi non 
elevati. Il procedimento con pre-compattazione, per carichi pesanti, si realizza stendendo 
un primo strato di spessore tra 3 e 6 cm, procedendo alla vibro-compattazione e spargendo 
un secondo strato di sabbia, di circa 1,5 cm, nuovamente sottoposto a saggiatura prima di 
procedere alla posa dei massetti. 

Intasamento dei giunti e vibro-compattazione 
L’effetto di autobloccanza, cioè la capacità di distribuire il carico da un massello a quelli 

vicini è determinata dall’attrito della sabbia nei giunti. Questa fase è quindi fondamentale 
per l’efficienza della pavimentazione. Si dovrà usare sabbia naturale (non di frantoio) 
asciutta e di adeguata granulometria: se essiccata facilita la penetrazione ed il 
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riempimento del giunto. Terminata la posa dei massetti si procederà a un pre-intasamento 
dei giunti in modo uniforme su tutta la superficie da vibro-compattare, per ottimizzare il 
riempimento dei giunti ed evitare il disallineamento. Si procederà quindi alla vibrazione a 
mezzo di piastra gommata in senso trasversale alla pendenza con almeno tre passaggi 
successivi. Il tipo di piastra da utilizzare sarà definito in funzione dello spessore e delle 
caratteristiche dei massetti, in particolare nei casi in cui sia prevista una pavimentazione a 
piastre con finitura superficiale di pregio, è consigliabile l’uso di rulliere ricoperte di 
gomma o piastre vibranti provviste di lastra non metallica, per evitare il danneggiamento 
della superficie. 

Terminata la vibro-compattazione si dovrà procedere all’intasamento finale dei giunti 
con ulteriore stesa di sabbia. La buona funzionalità del pavimento è dovuto in massima 
parte alla sigillatura dei giunti. Per questo si raccomanda l’uso di una sabbia idonea ed un 
corretto intasamento dei giunti: per questo è auspicabile mantenere il più a lungo possibile 
la sabbia sulla pavimentazione prima della sua asportazione con mezzi meccanici o 
manuali; il tutto per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte. 

La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulle pavimentazioni e controllare 
qualità e dosaggio dei costituenti. Potrà inoltre, acquisire dalle Società Fornitrici dei 
prodotti, sia le certificazioni di qualità sia le dichiarazioni di conformità relative alle partite 
di materiale consegnato di volta in volta; il tutto per dare l’opera finita a perfetta regola 
d’arte. 

 
Pavimentazione in calcestruzzo drenante 
Il progetto prevede la realizzazione di pavimentazione in calcestruzzo drenante di 

colorazione a scelta DL per le aree di completamento del viale alberato di via Sospello, la 
banchina di via Piobesi. La pavimentazione drenante sarà compresa tra cordoli di cls 
larghezza 10 a doppio spigolo vivo posati in quota con le pavimentazioni confinati; gettata 
su un doppio strato di fondazione anidro e ghiaietto ben rullato e compattato. In 
corrispondenza dei passi carrai il cls drenante verrà posato su fondazione in calcestruzzo 
15+10. 

A delimitazione delle aree in piena terra di pertinenza dell’albero verranno posate lame 
di acciaio tipo cortein per casserare il getto della pavimentazione di cls  drenante  

Caratteristiche tecniche materiale 
Pavimentazione in calcestruzzo drenante ad elevate prestazioni per applicazioni a 

ridotto carico di traffico di spessore pari a 15 cm per la pista ciclabile e spessore 10 cm. 
per l’area alberata, realizzata con miscela in calcestruzzo drenante avente resistenza media 
a compressione cubica indicativa di 10n/mmq. misurata a 3 giorni e 15/n/ mmq. misurata 
a 28 giorni su provini confezionati e maturati secondo le vigenti normative (uni en 12390-
1, uni 12390-2, uni12390-3) capacita' dernanti indicative di 30 l/mq:/s (hc = 0,06), 
pigmentato secondo richiesta, realizzato con aggreganti di diametro massimo pari a 15 
mm., e comunque non superiori a un terzo dello spessore dello starato finito, . Al fine di 
mantenere le proprietà drenanti del prodotto non devono essere aggiunte sabbie o polveri 
di alcun genere, ne' allo stato fresco ne’ allo stato indurito, che possano occludere i vuoti 
presenti nel prodotto. 

Caratteristiche posa in opera 
La posa in opera deve avvenire attraverso la stesa del prodotto in consistenza terra 

umida, successiva staggiatura o rullatura manuale o meccanica fino al completo 
livellamento della superficie. Al fine di mantenere le proprietà drenanti del prodotto non 
devono essere aggiunte sabbie o polveri di alcun genere, ne' allo stato fresco ne’ allo stato 
indurito, che possano occludere i vuoti presenti nel prodotto. Il prodotto va 
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successivamente compattato a mezzo di staggia vibrante o idoneo rullo speciale per 
stendere il materiale a regola d’arte. 

Il getto dovrà avvenire in condizioni di temperatura adeguata alle normali lavorazioni 
del calcestruzzo (minimo +5° massimo +25°), ogni interruzione-ripresa di getto dovrà 
essere ben delimitata tramite casseratura, inoltre nella posa devono essere previsti gli 
opportuni giunti di dilatazione. Particolare cura sarà posta nel getto in corrispondenza dei 
chiusini esistenti ponendo una guaina di protezione per realizzare adeguato distacco tra i 
materiali soggetti a differenti processi di dilatazione.  

Sarà necessario eseguire giunti di dilatazione termica, ogni 10 metri circa, tenendo 
conto del disegno planimetrico, della presenza di chiusini o altro, posizionando fogli di 
poliuretano espanso o simili. 

Al termine della stesa del conglomerato, la pavimentazione deve essere 
adeguatamente protetta tramite un antiossidante, spruzzato sulla superficie, e 
successivamente coperta per almeno 5/6 giorni con teli in pvc o geotessile in grado di 
trattenere l’umidità necessaria per la corretta maturazione del conglomerato. 

La pavimentazione posata sarà calpestabile solo dopo 24 ore e carrabile dopo 
6/7giorni. 

 
Segnaletica stradale 
E’ prevista l’esecuzione della segnaletica orizzontale stradale di superficie, alterata dalle 

attività di cantiere ovvero necessaria per la viabilità, su indicazione della D.L. 
Segnaletica orizzontale 
Nel caso di nuovi tappeti bituminosi in superficie, occorre utilizzare un laminato 

elastoplastico da posare per la demarcazione dei passaggi pedonali, linee di arresto, 
attraversamenti ciclabili, frecce direzionali. Le linee di margine delle carreggiate (cm 0,15), 
di corsia (cm 0,12), di corsia riservata (cm 0,30) sono da demarcare in termospruzzato 
plastico tramite speciali macchine che spruzzano il prodotto da caldaie (200 °C) con quasi 
immediato essiccamento. Tali linee dovranno essere di colore bianco. La vernice, di peso 
specifico non inferiore a 1,65 Kg/1 a 25 °C deve essere tale da aderire tenacemente a tutti 
i tipi di pavimentazione; deve avere ottima resistenza all’usura, sia del traffico sia degli 
agenti atmosferici e deve presentare una visibilità ed una rifrangenza costanti fino alla 
completa consumazione. 

L’Impresa deve preventivamente fornire un campione di almeno 1 kg delle vernici che 
intende usare, specificando fabbriche ed analisi. 

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di prelevare senza preavviso dei campioni di 
vernice all’atto della sua applicazione e di sottoporre tali campioni ad analisi e prove che 
ritenga opportune a suo insindacabile giudizio. La segnaletica stradale orizzontale sarà tale 
da rispondere alle normative vigenti e realizzata secondo le disposizioni impartite dalla 
D.L.. 

La vernice dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza liscia ed uniforme, 
non dovrà fare crosta né diventare gelatinosa od inspessirsi. La vernice dovrà consentire la 
miscelazione nel recipiente contenitore senza difficoltà mediante l’uso di una spatola a 
dimostrare le caratteristiche desiderate, in ogni momento entro sei mesi dalla data di 
consegna. 

La vernice non dovrà assorbire grassi, olii ed altre sostanze tali da causare la 
formazione di macchie di nessun tipo e la sua composizione chimica dovrà essere tale che, 
anche durante i mesi estivi, anche se applicata su pavimentazione bituminosa, non dovrà 
presentare traccia di inquinamento da sostanze bituminose. 

La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con 
le normali macchine spruzzatrici e dovrà produrre una linea consistente e piena della 
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larghezza richiesta. La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine 
spruzzatrici sulla superficie di una pavimentazione bituminosa, in condizioni normali, dovrà 
essere non inferiore a Kg 0,120 per metro lineare di striscia larga cm 12, mentre per la 
striscia larga cm 15 non dovrà essere inferiore a Kg 0,150 e di Kg 1,00 per superfici 
variabili di mq 1,0 e 1,2. In conseguenza della diversa regolarità della pavimentazione ed 
alla temperatura dell’aria tra i 15 °C e 40 °C e umidità relativa non superiore al 70%, la 
vernice applicata dovrà asciugarsi sufficientemente entro 30-45 minuti dell’applicazione; 
trascorso tale periodo di tempo le vernici non dovranno staccarsi, deformarsi o scolorire 
sotto l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. 

Il tempo di essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le norme ASTM 
D/711-35. 

La vernice, nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da poter 
essere agevolmente spruzzata con la macchina traccialinee; tale consistenza misurata allo 
stormer viscosimiter a 25 °C espressa in unità Krebs sarà compresa tra 70 e 90 (ASTM D 
562). La vernice che cambi consistenza entro sei mesi dalla consegna sarà considerata non 
rispondente a questo requisito. 

La vernice dovrà essere conforme al bianco o al giallo richiesto. 
La determinazione del colore sarà fatta in laboratorio dopo l’essiccamento della stessa 

per 24 ore. 
La vernice non dovrà contenere alcuno elemento colorante organico e dovrà scolorire al 

sole. 
Il colore dovrà conservare nel tempo, dopo l’applicazione, l’accertamento di tali 

conservazioni che potrà essere richiesto dalla Stazione appaltante in qualunque tempo 
prima del collaudo e che potrà determinarsi con opportuni metodi di laboratorio. 

La pittura dovrà resistere all’azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare 
insolubile ed inattaccabile alla loro azione. 

Segnaletica verticale 
I segnali verticali dovranno essere rigorosamente conformi ai tipi, dimensioni, misure e 

caratteristiche stabilite dal Nuova Codice della Strada (D.L. 285 del 39/04/92) e dal 
relativo Regolamento d’Esecuzione (D.P.R. 495 del 16/12/92). 

I segnali forniti dovranno essere prodotti da costruttori autorizzati. Le pellicole 
retroriflettenti dovranno avere le caratteristiche previste dal Disciplinare Tecnico approvato 
con D.M. 31 Marzo 1995 e dovranno risultare prodotte da aziende in possesso di un 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie U.N.I./EN 29000. I cartelli e le 
tabelle saranno in alluminio smaltato, di forma circolare, rettangolare, triangolare e 
poligonale in genere tassellati a paline di sostegno tipo. 

 
Tracciamenti 
Sui dati che saranno forniti dalla Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà eseguire i 

tracciamenti planimetrici ed altimetrici e procurare al personale tutti i mezzi d’opera 
necessari, anche quando la Direzione stessa intenda verificare detti tracciamenti. Sarà 
tenuto a correggere e rifare, a sue spese, quei lavori che in seguito ad alterazioni ed 
arbitrarie valutazioni di tracciamenti, sia planimetrici che altimetrici, la Direzione credesse 
inaccettabili a suo insindacabile giudizio. 

 
Scavi in generale 
Per le opere relative agli scavi e dai riempimenti si dovranno rispettare le norme 

tecniche contenute  nello specifico  D.M. 11/03/1988  "Norme tecniche riguardanti le 
indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali delle scarpate, i criteri 
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generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di 
sostegno delle terre e delle opere di fondazione". 

A) Scavi 
Nell'esecuzione degli scavi, da effettuarsi in trincea o in galleria, dovranno osservarsi le 

migliori regole d'arte in correlazione alla natura ed alle condizioni dei terreni che si 
incontreranno. 

I lavori dovranno essere condotti con la massima cautela e regolarità in modo da 
prevenire ed impedire ogni scoscendimento di materie; pertanto, l'Appaltatore dovrà di sua 
iniziativa prendere tutte le misure necessarie e provvedere a sbadacchiature e 
puntellamenti secondo i dispositivi migliori. 

Gli scavi giungeranno fino alla profondità indicata sulle tavole di progetto e saranno 
eseguiti su terreno di qualsiasi natura e consistenza, anche bagnato o in presenza di 
acqua, compresa la roccia (puddinga); saranno preceduti da sgomberi superficiali, 
dall’abbattimento e dallo sgombero di alberi ed arbusti e dall’estirpazione di radici e 
ceppaie, nonchè dalla demolizione di manufatti presenti in superficie o rinvenuti nel 
terreno, senza che all’Impresa competano particolari compensi oltre quelli stabiliti nei 
prezzi di elenco per gli scavi.  

Qualora, nell’esecuzione degli scavi o in attesa dell’esecuzione delle opere previste 
entro gli scavi stessi, per la natura del terreno, per il genere di lavoro e per qualsiasi altro 
motivo, si rendesse necessario puntellare, sbadacchiare od armare le pareti degli scavi, 
l’Impresa vi dovrà provvedere di propria iniziativa e a sue spese, adottando tutte le 
precauzioni necessarie per impedire smottamenti e franamenti, per garantire l’incolumità 
degli addetti ai lavori e per evitare danni alle proprietà confinanti ed alle persone.  

Inoltre l’impresa non potrà rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 
prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, gli 
venissero impartite dalla Direzione Lavori. 

Resta comunque ad esclusivo carico dell’impresa ogni danno alle cose ed alle persone 
che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti degli scavi. 

Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte 
integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà dell’Amministrazione, resterà 
di proprietà dell’Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. Nessun 
compenso spetta all’Impresa se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare 
soltanto parziale, od anche totalmente negativo. 

Lo scavo deve essere condotto in materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte, 
bagnate o melmose compresi i conglomerati naturali, i trovanti rocciosi nonché i relitti di 
muratura con la sola esclusione della roccia da mina, senza che sia data all’Appaltatore 
facoltà alcuna di richiedere ulteriori compensi. 

Sono ad esclusivo carico dell'Impresa tutti quei provvedimenti atti a garantire la totale 
sicurezza del transito, l'integrità delle fognature e degli altri  servizi pubblici esistenti nel 
sottosuolo oltre a quelli per evitare danni di qualsiasi genere. 

I lavori di scavo dovranno essere eseguiti in trincea, e in galleria con sistema manuale, 
in modo che l'opera risulti secondo le sezioni indicate in progetto. 

Gli scavi in trincea dovranno essere eseguiti a pareti verticali onde impegnare con gli 
stessi una fascia di superficie stradale minima compatibile con le dimensioni del manufatto 
fognario in costruzione. 

Pertanto le pareti dello scavo dovranno essere contenute e sorrette da apposite e 
sufficienti armature opportunamente sbadacchiate, che seguano con immediatezza 
l'approfondimento dello scavo. 



AxTO – AZIONI PER LE PERIFERIE TORINESI – AZIONE 1.08 / MESSA IN SICUREZZA DEGLI ACCESSI ALLE SCUOLE 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

_______________________________________________________________________________________________________________________________                                      

  60

Di conseguenza non sarà assolutamente ammesso eseguire liberamente lo scavo e solo  
successivamente porre in opera le armature di contenimento con relative sbadacchiature e 
puntellamenti. 

Sarà cura dell’Impresa sistemare, entro l’area del cantiere, la quota di terreno 
proveniente dagli scavi  in trincea che la Direzione Lavori riterrà idoneo alla formazione dei 
rinterri e dei riporti per la sistemazione delle aree circostanti, il rimanente terreno sarà 
smaltito in pubblica discarica. 

In nessun caso le materie depositate dovranno provocare frane, ostacolare il libero 
deflusso delle acque superficiali od intralciare il traffico. La Direzione Lavori si riserva di 
fare allontanare immediatamente a spese dell’Impresa le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Durante l’esecuzione degli scavi che interferiscono con canalizzazioni o cavidotti o 
sottoservizi esistenti, l’Impresa, senza diritto a particolari compensi, dovrà adottare tutte le 
precauzioni e le disposizioni necessarie a garantire la perfetta funzionalità ed efficienza 
delle canalizzazioni dei cavidotti o sottoservizi. 

Analogamente, durante l’esecuzione degli scavi lungo le strade per tutto il tempo in cui 
questi restano aperti, l’Impresa dovrà provvedere, di propria iniziativa ed a sue spese, ad 
adottare ogni disposizione e precauzione necessaria per garantire la libertà e la sicurezza 
del transito del personale e dei mezzi della gestione, restando in ogni caso unica 
responsabile di eventuali danni alle persone e alle cose e di tutte le conseguenze di ogni 
genere che derivassero dalla mancanza o dall’insufficienza delle precauzioni adottate 

B) Riempimento degli scavi in trincea 
Il riempimento degli scavi, dovrà essere fatto completamente con misto granulare 

anidro di cava  o di fiume (naturale) secondo le prescrizioni tecniche e le modalità 
esecutive indicate dalla Direzione dei lavori. 

Se il riempimento è fatto con  materiale proveniente dallo scavo si dovrà scegliere solo 
il materiale idoneo alla formazione del sottofondo stradale. 

Dovrà essere realizzato poi uno strato superficiale di riempimento di circa 10 cm 
costituito da materiale che offra un grado di compattezza tale da evitare il suo spargimento 
sulla carreggiata circostante al passaggio del traffico veicolare (terra stabilizzata, 
calcestruzzo bituminoso o cementizio, ecc.). 

La colmatura dovrà essere eseguita fino ad oltrepassare leggermente il piano della 
pavimentazione circostante. 

In presenza di pavimentazione stradale, ultimato il riempimento, si dovranno 
trasportare alle discariche i materiali residui, dopo aver spazzato e ripulito accuratamente 
la zona interessata dai  lavori, salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori. 

 
Elementi di arredo urbano 
Il progetto nella sua completezza prevede l’installazione di diverse tipologie di elementi 

di arredo urbano, per i quali è richiesta all’appaltatore una attenta valutazione delle 
specifiche tecniche caratteristiche in fase di formulazione dell’offerta. 

Tali elementi sono descritti di seguito e, per alcuni, sono predisposte i particolari 
costruttivi nella tavola degli arredi. 

Transenne "Sant'Andrea" 
Le transenne "Sant'Andrea" dovranno essere costituite da scatolato in acciaio zincato a 

caldo esternamente ed internamente, verniciato con smalto epossidico (colore verde RAL 
6009 e altri colori a scelta della DL.) delle dimensioni come indicato negli allegati 
particolari dal Settore Tecnico Arredo Urbano: 

-  Piantoni: mm. 40x40x3 (spessore) h. 1200 mm. 
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- Elementi orizzontali e trasversali: mm. 25x40x3 (spessore) o, a richiesta della    
Direzione Lavori, di dimensioni e sagomature diverse. 

Alla base dei piantoni saranno inseriti dei collarini di rinforzo. 
All'intersezione degli elementi trasversali sarà fissata da ambo i lati una 

piastra circolare del diametro di mm. 66 spessore mm. 6-10 in ghisa artistica 
riproducente lo stemma della Città di Torino in rilievo. 

Alla sommità dei piantoni dovrà essere collocato un mancorrente sagomato in scatolato 
di acciaio delle dimensioni di mm. 62x27, agli estremi dei mancorrenti e del sottostante 
elemento orizzontale dovrà essere saldata una piastra in acciaio dello spessore di mm. 3 
opportunamente sagomata. 

Il fisaggio a terra avverrà tramite annegamento in plinto di cls dei montanti prolungati 
di 20 cm al di sotto dei piedini. 

Le transenne ed i paletti potranno essere posati su pavimentazioni esistenti in 
materiale bituminoso, lastre in pietra, masselli in pietra, cubetti in porfido o sienite e 
dovranno essere posati perfettamente verticali, allineati e allo stesso livello secondo le 
indicazioni della Direzione Lavori e successivamente fissati con cemento alluminoso. 

Per la posa dei manufatti dovranno essere realizzati, sulla pavimentazione esistente, 
opportuni fori di adatto diametro e per una sufficiente profondità, con macchina 
carotatrice. 

Nelle pavimentazioni in cubetti si dovrà preventivamente estrarre gli stessi per la 
realizzazione del foro sul sottostante sottofondo in cls. 

Successivamente alla posa, ove occorra, si dovrà procedere al ripristino della 
pavimentazione con analogo materiale esistente. 

Nel corso dell'esecuzione dei lavori dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie 
affinchè i manufatti non subiscano danni. 

Paletti dissuasori "Città di Torino" 
I paletti dissuasori tipo "Città di Torino" dovranno essere costituiti da tubolare in acciaio 

zincato a caldo internamente ed esternamente delle dimensioni di mm. 76 di diametro 
altezza mm. 1050 fuori terra, spessore mm. 2,5, chiuso superiormente con un blocco 
massiccio di ghisa artistica fissato alla sommità del suddetto tubolare, come indicato dal 
disegno del Settore tecnico Arredo Urbano n. 70/a del Novembre 1997. 

A richiesta della Direzione Lavori i paletti dovranno essere dotati di anelli saldati al 
collarino per innesto di catena. 

I paletti dovranno essere verniciati con smalto epossidico colore verde RAL 6009 o di 
colore nero e dotati di una serigrafia riproducente lo stemma della Città di Torino. 

Ai paletti e alle transenne da collocare sui sedimi stradali dovranno essere fissate, a 
richiesta della Direzione Lavori, due bande adesive tipo scotchlite catarifrangente delle 
opportune dimensioni, il tutto a cura e spesa dell'appaltatore. 

Per la posa dei manufatti dovranno essere realizzati, sulla pavimentazione esistente, 
opportuni fori di adatto diametro e per una sufficiente profondità, con macchina 
carotatrice. 

Nelle pavimentazioni in cubetti si dovrà preventivamente estrarre gli stessi per la 
realizzazione del foro sul sottostante sottofondo in cls. 

Successivamente alla posa, ove occorra, si dovrà procedere al ripristino della 
pavimentazione con analogo materiale esistente. 

Nel corso dell'esecuzione dei lavori dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie 
affinchè i manufatti non subiscano danni. 

Paletti dissuasori "flessibili” 
Il paletto dissuasore di sosta flessibile e resistente agli urti, composto esclusivamente 

da materiale polimerico a memoria di forma, prodotto in un unico stampo di colore RAL 
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3005 o a scelta della DL, di forma cilindrica con dimensioni pari a diametro mm 90, altezza 
fuori terra 1000 mm, con terminale superiore di forma di calotta sferica semi cilindrica, con 
fascia catarifrangente bianca h 30 mm, con ancoraggio per plinto cls di almeno 15 cm, con 
rivestimento superficiale ai raggi UV, marchiato CE, con valori di durezza ai sensi della ISO 
7619-1, con valori di resistenza all'impatto (ambito urbano 50 km/h), resistenza a cicli di 
sforzo e resistenza alle temperature adeguatamente certificati. 

I paletti dovranno essere posti in opera mediante realizzazione di un piccolo basamento 
di ancoraggio in calcestruzzo cubico di almeno 15 cm  

Estrazione dei dissusasori esistenti 
La rimozione dei dissuasori esistenti dovrà essere fatta con la massima cautela, onde 

evitare sbrecciature o fessurazioni degli stessi ed il danneggiamento della pavimentazione 
sottostante. Detti dissuasori dovranno essere caricati su adatto mezzo e trasportati al 
Magazzino Municipale di Via Buscalioni,n° 23 o presso altro magazzino  della Città indicato 
dalla D.L. dove dovranno essere accatastati.  

Ove si renda necessario la Ditta dovrà provvedere al ripristino della pavimentazione 
esistente. 

Panca in metallo a 2 posti 
Telaio in tubo tondo mobilio da nastro lucido laminato a freddo DIN 2394 composto da: 

A) parte anteriore 30X3mm e parte centrale 30X2mm, rinforzato con ferro piatto EN 
10051/91 30X5mm nel punto di piegatura tra sedile e schienale uniti tra di loro con 
saldatura elettrica e B) parte posteriore in tubo come sopra da 30X2mm che viene unita 
con la parte anteriore/centrale per mezzo di 4 viti INOX da 45X8mm a testa bassa 
cilindrica con esagono incassato. 2 fori da 7mm nella parte anteriore e posteriore per il 
fissaggio del sedile. 

Sedile ergonomico a due posti realizzato con lamiera decapata FE PO6G stirata P.T. 25 
spess. 3mm fori 14X11mm DIN 791 bordata con profilo a „U“ 20X8mm corredata di 4 
angolari in lamiera, 4 viti INOX a testa tonda 6X45mm + 4 da 8X20mm per il fissaggio sul 
telaio. 

N. 2 ancoraggi realizzati ciascuno con 1 piastra di ferro piatto EN 10051/91 da 
60X8mm e 2 tubi d'acciaio da 30X2mm. Fissaggio del telaio agli ancoraggi per mezzo di 4 
viti INOX a testa cilindrica con esagono incassato 70X10mm. 

Trattamento superficie: zincatura a caldo secondo la norma UNI EN ISO 1461, più 
trattamento con polveri poliesteri nei colori RAL 3005 o altro richiesto dalla DL. 

Dimensioni panca:  
altezza sedile 430 mm 
altezza schienale 800 mm 
profondità  660 mm 
lunghezza 1090 mm 
Peso totale: 26 kg 
Panca in conglomerato cementizio armato 
Realizzata in conglomerato cementizio armato e fibrorinforzato, ad alta resistenza 

meccanica, RESISTENZA CARATTERISTICA 60-65 N/mm2, ed elevata conseguente 
durabilità, confezionato, secondo i criteri di composizione stabiliti dalle principali normative 
italiane ed internazionali UNI 9858 - ENV 206 e linee guida per il Calcestruzzo Strutturale 
del Ministero dei LL.PP., con materie prime selezionate, specifici additivi e particolare 
attenzione al rapporto acqua/cemento molto basso in modo da ottenere una matrice 
cementizia con elevata, resistenza meccanica, compattezza e resistenza alla penetrazione 
degli agenti aggressivi naturali, (anidride carbonica, cloruri, solfati, ecc., nonché cicli di 
gelo-disgelo) preservando così l'armatura e lo stesso calcestruzzo da fenomeni distruttivi. 
Spessore minimo delle pareti della panchina nel caso in cui fosse svuotata all’interno, cm.8. 
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La finitura è faccia a vista liscio cassero, del colore a scelta della DL colorato in pasta, 
con trattamento superficiale antigraffiti a base di cere naturali. 

Il piano di seduta della panchina sarà lucido ottenuta tramite levigatura ad acqua. 
Per la movimentazione e posa in opera, i manufatti saranno dotati di boccole in acciaio 

inox M10.  
 
Elementi portabiciclette ad arco in acciao inox 
Il portabicicletta sarà costituito da un arco calandrato in tubolare in acciaio inox di 

diametro 50x2 mm fissato alla base a mezzo di inghisaggio x 200 mm e finito con piastra 
di base di diametro 200 mm e spessore 10 mm, svasata all’estremità. Le dimensioni sono 
riportate nel disegno allegato al presente capitolato e di seguito descritto: 

Altezza fuori terra: 900 mm  
Altezza inghisaggio: 200 mm  
Luce esterna tubo: 1000 mm 
Raggio di curvatura: 450 mm.  
Gli archi portabiciclette dovranno essere posati sulle nuove pavimentazioni in piastra di 

cls fibrorinforzata, lastre in pietra, masselli in pietra, cubetti in porfido o sienite e dovranno 
essere posati perfettamente verticali, allineati e allo stesso livello secondo le indicazioni 
della Direzione Lavori e successivamente fissati con cemento alluminoso. La posizione dei 
portabici verrà specificato dalla D.L. al momento della posa. 

Per la posa dei manufatti dovranno essere realizzati, sulla pavimentazione esistente, 
opportuni fori di adatto diametro e per una sufficiente profondità, con macchina 
carotatrice. Nelle pavimentazioni in cubetti si dovrà preventivamente estrarre gli stessi per 
la realizzazione del foro sul sottostante sottofondo in cls. Successivamente alla posa, ove 
occorra, si dovrà procedere al ripristino della pavimentazione con analogo materiale 
esistente. Nel corso dell'esecuzione dei lavori dovranno essere adottate tutte le cautele 
necessarie affinché i manufatti non subiscano danni. 

 
Percorsi guida per disabili visivi 
Si propone, sulla scia di altri interventi eseguiti dalla Città di Torino a titolo 

sperimentale di adottare l’applicazione del sistema di percorsi tattili. Questo sistema si 
basa su di una codifica di linguaggio riassumibile in rigature continue per i tratti di percorso 
lineare e rilievi a bolle per i punti di segnalazione del pericolo valicabile o assoluto e 
comporta il rispetto di precisi rapporti dimensionali del rilievo superficiale dell’elemento di 
pavimentazione, sulla scorta del modo di codificare lettere e numeri in rilievo propri del 
linguaggio Braille. 

Su ogni attraversamento pedonale è prevista la posa della segnalazione di pericolo 
valicabile nelle dimensioni medie di 0,40x1.80/2,00 sono ulteriormente previsti la posa 
delle piastrelle di direzione in tutti gli attraversamenti anche ciclabili ove non sia 
immediatamente riconoscibile il percorso. Per necessità la posizione dei percorsi verrà 
meglio precisata dalla D.L. a seguito dei sopralluoghi che verranno realizzati con le 
associazioni dei disabili visivi 

Masselli di calcestruzzo doppio strato colore giallo, pressati in stampi singoli composti: 
nella parte superiore (2 cm minimo) da microinerti di quarzi e pietre naturali e relative 
polveri, legati con cementi ad alta resistenza; nella parte di sottofondo (circa 1.5/2 cm) da 
sabbie silicee con legante in cemento ad alta resistenza Il peso della lastra sarà di 80 
kg/mq circa. Le caratteristiche della pavimentazione saranno tali da rispondere alle norme 
UNI EN 1339 , anti-sdrucciolevoli e anti-gelive e dovranno essere idonee per 
pavimentazioni esterne carrabili. 
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I singoli elementi tattili avranno dimensione variabile da un minimo di 30x30 cm a 
30x40 cm o superiori con spessori minimi pari a 3,3 cm e colorazione generalmente gialla 
(comunque tale da garantire un adeguato coefficiente di contrasto di luminanza con la 
pavimentazione circostante).  

Le caratteristiche fisico-meccaniche delle lastre saranno tali da rendere le stesse 
antisdrucciolevoli e antigelive, oltre che a prova d’urto, da 0,70 a 0,90 Kg/m (R.D. 2234/39 
art.3), flessibili, da 5,30 a 6,86 N/mq (R.D. 2234/39 art.4), resistenti all’usura, da 6,40 a 
6,47 mm (R.D. 2234/39 art.5). 

Le lastre riportano sulla superficie di calpestio scanalature, calotte sferiche, rigature 
ravvicinate secondo gli schemi del codice da adottare  

I percorsi guida a terra saranno composti da moduli riportanti i codici standard che 
hanno riconoscimento a livello nazionale e sono sufficienti a dare una indicazione 
inequivocabile e ad offrire un alto indice di sicurezza. Il disabile visivo recepirà le 
informazioni circa l’orientamento e la direzione mediante il senso tattile plantare e l’utilizzo 
del bastone bianco e grazie anche al contrasto cromatico esistente tra il percorso e la 
pavimentazione adiacente. 

I codici fondamentali utilizzati nel progetto sono quello di direzione rettilinea e quello di 
pericolo valicabile, incrocio e svolta ad elle. 

Codice di “direzione rettilinea”: è costituito da una serie di scanalature parallele al 
senso di marcia; i cordoli che delimitano i canali debbono avere una larghezza ed un rilievo 
necessari e sufficienti per essere facilmente percepiti, senza peraltro costituire 
impedimento o disagio nella deambulazione; i canali laterali, invece, servono da guida per 
la punta del bastone bianco, svolgendo la funzione di un vero e proprio binario; per questo 
motivo essi hanno una larghezza inferiore, appositamente calcolata. Inoltre il fondo dei 
canali è assolutamente liscio per consentire un migliore scivolamento alla punta del 
bastone bianco, mentre la parte alta dei cordoli è ruvida in funzione antisdrucciolo. La 
larghezza del percorso-guida è di 60 cm. 

Questo codice viene facilmente ed intuitivamente riconosciuto dal non vedente come 
segnale di direzione rettilinea, in quanto lo scalino netto presente fra il fondo dei canaletti e 
la parte superiore dei cordoli lo informa ad ogni passo dell'esistenza di un dislivello regolare 
e parallelo al suo senso di marcia. 

Codice di “Arresto/pericolo”: è una banda larga 40 cm e lunga secondo le necessità, 
recante delle calotte sferiche rilevate gradualmente di circa 5 mm rispetto al piano dal 
quale si sollevano, disposte a reticolo diagonale. Tale altezza è necessaria affinché esse 
vengano sicuramente avvertite sotto i piedi e per rendere scomoda una prolungata 
permanenza sopra di esse. Questo segnale è di colore giallo, la sua larghezza deve essere 
necessariamente di almeno 40 cm, onde evitare che possa essere involontariamente 
scavalcato senza che vi capiti sopra un piede. 

Anche questo codice è riconoscibile facilmente ed intuitivamente, dato che le 
"cupolette" con la loro scomodità richiamano immediatamente l'attenzione, mentre per il 
loro orientamento diagonale si differenziano dal dislivello prodotto dal codice di “direzione 
rettilinea”. 

Codice di Pericolo valicabile: è costituito dalla combinazione di due codici: una striscia di 
codice di Attenzione di 20 cm, seguita immediatamente da una striscia di codice di 
Arresto/pericolo anch'essa di 20 cm; si pone a protezione di una zona che deve essere 
impegnata con molta cautela come un attraversamento pedonale o una scalinata in 
discesa. 

Codice di “svolta ad L”: consiste nel raccordo tra due tratti di percorso rettilineo ad 
angolo retto; è un quadrato di 60 cm di lato, diviso in due triangoli, uno dei quali contiene 
dei canali inclinati di 45° rispetto a quelli del codice di Direzione rettilinea, ma 
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perfettamente complanari ad essi, in modo che il bastone bianco sia portato a seguire 
automaticamente la svolta; il secondo triangolo contiene invece le calotte sferiche che 
indicano una zona di pericolo o comunque da non impegnare. 

Codice di Incrocio a "T" o a "+": è costituito da una superficie di forma quadrata, di 60 
cm di lato, bollettonata. 
Caratteristiche posa in opera. 

I percorsi tattili dovranno essere realizzati con la massima cura per assicurare la 
perfetta continuità e complanarità dei moduli a bolle e a righe componenti il sistema. 

La posa in opera dovrà essere molto accurata, onde assicurare una buona complanarità 
delle superfici dei vari elementi e una continuità dei canaletti laterali, nei quali dovrà poter 
scorrere la punta del bastone bianco, e ciò anche quando si incontra il codice di Svolta ad 
"L". Si devono assolutamente evitare le fughe tra una piastra e l'altra, che ostacolerebbero 
lo scivolamento della punta del bastone bianco. 

Il percorso dovrà necessariamente essere inserito nel pavimento in modo da risultare 
allo stesso livello di questo, in particolare i cordoli delle piastrelle del codice rettilineo 
dovranno sporgere della loro altezza (2 mm.) rispetto alla superficie circostante in modo da 
consentire una più facile intercettazione del segnale da parte del disabile visivo; ciò 
equivale a dire che il fondo dei canaletti che formano il codice rettilineo deve trovarsi allo 
stesso livello della superficie dell’intorno, e non più basso di essa, onde evitare anche il 
ristagno dell’acqua e della sporcizia dentro gli stessi. 

La posa sarà realizzata con malta previa verifica che il massetto sottostante sia solido e 
rigido e non presenti irregolarità e pendenze inadeguate. 

La pavimentazione immediatamente contigua ai segnali o percorsi dovrà essere il più 
possibile piana. Sono previsti i percorsi in prossimità degli attraversamenti stradali, con la 
segnalazione del pericolo valicabile e il percorso che conduce agli edifici, sarà segnalata 
anche la fermata con una fascia di 40 cm a bolle per il pericolo assoluto e un tratto di 
percorso che condurrà alla palina di attesa del bus. 
 

Decorazione pavimentazione asfalto 
Il progetto prevede la realizzazione di decori da realizzare in collaborazione tra artista e 

scuola in materiale termoadesivo preformato tipico della segnaletica stradale al fine di 
eliminare eventuali pericoli di scivolamento. 

La decorazione sarà eseguita mediante l’impiego di strisce e segnali in materiale 
termoplastico preformato tipo PREMARK, contenente resine di natura alchidica, ottenuto 
per estrusione, non laminato, ad alto potere rifrangente ed antisdrucciolo con indicatori di 
calore incisi nella superficie, per l’esecuzione di strisce, pittogrammi, lettere, scritte, 
numeri, frecce direzionali, segnali di divieto e di pericolo, nonché tutta la simbologia 
contemplata dal C.d.S.. 

L’applicazione, semplice e rapida, avviene riscaldando il segnale con l’impiego di 
bruciatore a gas propano, sino al completo assorbimento degli indicatori di calore incisi 
nella superficie (200°/220°). A questa temperatura le resine si fondono con il bitume 
contenuto nell’asfalto creando un legame molto forte. Il termoplastico può essere applicato 
anche su superfici diverse dall’asfalto (calcestruzzo e derivati, pietra e derivati) con 
l’utilizzo di primer specifici. Il raffreddamento del materiale si raggiunge mediamente in 
5/10 min., oppure può essere indotto mediante l’utilizzo di acqua. 

Lo spessore complessivo della segnaletica in termoplastico preformato è compreso tra 
2,5 e 3 mm., ha valori di prova di resistenza al derapaggio superiori a 55 PTV e coefficienti 
di luminanza retroriflessa compresi tra 300* mcd·m-2·lx-1 e 150 mcd·m-2·lx-1 (a seconda 
del tipo di prodotto utilizzato). 

Il materiale, che utilizza resine di natura alchidica, è così composto: 
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leganti: 20% circa 
Titanio: ≥30% / ≤35%* 
sabbia bianca: ≤10% 
microsfere vetro: ≥35% / ≤50%* 
La durata di vita funzionale di tale tipologia di segnaletica orizzontale è in relazione al 

carico di traffico, comunque, generalmente almeno dieci volte superiore rispetto alla 
segnaletica in vernice, mantenendo le caratteristiche di retro-riflessione ed 
antiscivolamento citate. 

I pigmenti utilizzati, di natura organica, sono resistenti ai raggi UV. 
L’imballo, totalmente riciclabile, è in scatole di solo cartone, contenenti massimo 5 

strati di materiale, senza l’impiego di ulteriori materiali da imballaggio o divisori. 
Classificazione del termoplastico preformato in base alla Norma Europea UNI EN 1436: 
S3, Q3/ Q4*, R3/R5*, RW2*. 

 
Geotessuto  
La posa del geotessuto è prevista in corrispondenza della messa a dimora degli alberi. 
Il geotessile dovrà presentare le seguenti caratteristiche: 

− materia prima:       polipropilene (PP) 
− colore:        bianco 
− peso (DIN EN 965)      150g/mq 
− coefficente di permeabilità (EN ISO 11058)  1,1 x 10-1 m/s 
− resistenza al punzonamento (EN ISO 10319)  1670 N 
− resistenza a trazione longitudinale (EN ISO 10319) 6,0 kN/m 
− resistenza a trazione trasversale (EN ISO 10319) 11,0 kN/m 

Il tessuto non tessuto dovrà essere in polipropilene (un materiale formato da polimeri 
di sintesi in cui le fibre sono distribuite in modo più o meno casuale) a filo continuo, 
coesionato mediante legamento per agugliatura o per legamento doppio, che svolgendo 
una importante funzione di separazione tra gli strati e di distribuzione dei carichi. Il 
geotessuto dovrà risultare resistente all’invecchiamento, imputrescibile, stabile ai solventi e 
alle reazioni chimiche che si producono nel terreno, stabile alla luce ed all’azione dei 
microrganismi, inattaccabile dai roditori. Durante la stesa l’Impresa dovrà curare in 
particolare la giunzione dei teli sul terreno mediante sovrapposizione per almeno 15 cm in 
senso longitudinale e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti a diretto 
passaggio dei mezzi di cantiere prima della loro totale copertura con il materiale previsto; il 
costo comprende già la valutazione delle parti sovrapposte. 

Il telo avrà un peso compreso di 150 gr/mq e dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: 
Resistenza alla punzonatura non inferiore a 1670N (EN ISO 10319): la prova verrà 
effettuata su due campioni del diametro di 10 cm a 40°C (tempo di consolidamento di 15 
min.). I campioni dovranno essere tenuti preventivamente in aria calda a 180°C senza 
tensione per 10 minuti. Ciascun campione verrà sottoposto a 5 punzonature con punzone 
sferico da 5 mm avente velocità di avanzamento di 25 mm/min. Il valore della resistenza 
alla punzonatura sarà determinato sulla base della media dei valori dei due campioni, a loro 
volta media di 5 punzonature. 

Resistenza a trazione: 6,0 kN/m (EN ISO 10319) in senso longitudinale, 11,0 kN/m 
(EN ISO 10319) in senso trasversale. La prova verrà effettuata su n. 6 campioni delle 
dimensioni di 8x17 cm, prelevati da telo in due serie di 3 elementi ciascuna orientati 
rispettivamente in senso longitudinale e trasversale; la temperatura di prova dovrà essere 
di 20°C + 5°C e la velocità di trazione di 25 mm/min. 
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Dimensione della granulometria passante attraverso il non tessuto, non superiore a 0,1 
mm. 

 
Opere per aree verdi 
Zone di pertinenza degli alberi (ZPA) 
Una corretta e funzionale progettazione delle nuove alberate deve porsi come obiettivo 

primario la creazione delle condizioni di partenza ottimali per la sopravvivenza e un buon 
sviluppo degli alberi che si andranno a mettere a dimora e, pertanto, in primo luogo si 
dovrà garantire un substrato di impianto idoneo per profondità e struttura allo scopo di 
consentire le potenzialità di sviluppo e una corretta crescita in rapporto alle caratteristiche 
botaniche della specie.  

Considerato che in questo caso le aree di pertinenza degli alberi saranno interessate 
dalla posa in opera di pavimentazioni superficiali drenanti, si dovrà comunque garantire 
un’area di terreno nudo ricaricata con materiale anidro, circostante il fusto, pari ad almeno 
un raggio di 30 cm dal filo esterno del tronco in modo da poter garantire la crescita 
diametrica del fusto, eventuali controlli e sostituzioni in caso di moria della pianta. Il fondo 
dovrà essere drenante, ne costipato ne cementato, sufficientemente profondo in modo di 
consentire l’estensione laterale degli apparati radicali delle piante nello spazio sottostante 
le superfici pavimentate. 
 

Caratteristiche del materiale vegetale oggetto della fornitura  
Alberi 
La scelta di alberi sani e correttamente allevati è estremamente importante ai fini del 

buon esito dell’impianto.  
Gli alberi dovranno pertanto risultare di prima scelta, sani e di buon vigore vegetativo, 

privi di lesioni, fisiopatie e fitopatie in atto, dovranno presentare portamento e dimensioni 
rispondenti alle caratteristiche richieste dal progetto (alberata stradale) e tipici della specie, 
della varietà e della età al momento della loro messa a dimora. In particolare il fusto e le 
branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi 
origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, 
legature, ustioni da sole, cause meccaniche in genere. 

La chioma dovrà essere stata allevata in forma libera, essere ben ramificata, uniforme 
ed equilibrata per simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all'interno 
della stessa. 

L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di 
radici capillari fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro. Gli 
alberi dovranno essere forniti in zolla o contenitore (vasi, mastelli di legno o di plastica, 
ecc.) proporzionati alle dimensioni delle piante. 

La terra dovrà essere compatta, ben aderente alle radici, senza crepe evidenti ed in 
tempera con struttura o tessitura ed umidità tali da non determinare condizioni di asfissia o 
disseccamento. 

Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, 
paglia, teli, reti di ferro non zincato, ecc.), rinforzato, se le piante superano i 5 metri di 
altezza, con rete metallica degradabile, oppure realizzato con pellicola plastica porosa o 
altri materiali equivalenti. 

Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da 
non presentare un apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del 
contenitore stesso. L'apparato radicale deve comunque presentarsi sempre ben accestito, 
ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane. 
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Le piante devono aver subito i necessari trapianti in vivaio – ALMENO 3 TRAPIANTI e 
l'ultimo da non più di due anni. 

IL RISPETTO DEI SUDDETTI CRITERI DOVRA’ ESSERE ACCERTATO DA PERSONALE DEL 
SERVIZIO VERDE GESTIONE IN VIVAIO E SUCCESSIVAMENTE VALIDATO SUL CANTIERE 
D’IMPIANTO, al fine di controllare che non vi siano stati danni durante la movimentazione 
ed il trasporto delle piante. 

Non saranno ammesse sottomisure salvo accettazione da parte del personale del 
Servizio Verde Gestione durante la visita in vivaio. 
 

Trasporto 
Il trasporto sino alle località oggetto della piantagione e lo scarico del materiale fornito 

sono a carico della Ditta aggiudicataria. 
Eventuali stoccaggi delle piante prima della messa a dimora saranno a totale carico 

dell’aggiudicatario. 
Per quanto riguarda il trasporto delle piante, la ditta dovrà prendere tutte le precauzioni 

necessarie affinché queste arrivino sul luogo della consegna nelle migliori condizioni 
possibili, curando che il trasferimento venga effettuato con automezzi idonei, ponendo 
particolari attenzioni perché i rami e le cortecce non subiscano danni e le zolle non abbiano 
a frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso del carico soprastante o 
subiscano danni causati dal gelo, poiché in tal caso le piante danneggiate saranno scartate. 
 

Terra agraria  
La fornitura di terra che sarà necessaria per l’esecuzione dei lavori dovrà essere 

rispondente a quanto previsto dal D.lgs. 152/2006. Non saranno in alcun caso accettate 
terre prive delle prescritte certificazioni ex D.lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

L’Impresa prima di effettuare il riporto della terra di coltivo dovrà accertarne la qualità. 
L’Impresa dovrà disporre a proprie spese l’esecuzione delle analisi di laboratorio, per ogni 
tipo di suolo. Le analisi dovranno essere eseguite, salvo quanto diversamente disposto dal 
presenti prescrizioni, secondo i metodi ed i parametri normalizzati di analisi del suolo, 
pubblicati dalla società Italiana della Scienza del Suolo (S.I.S.S.). 

La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro 
parti, che possano ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera, 
e chimicamente neutra (pH 6,5-7). La quantità di scheletro non dovrà eccedere il 5% del 
volume totale e la percentuale di sostanza organica non dovrà essere inferiore al 2%. La 
terra di coltivo dovrà essere priva di agenti patogeni e di sostanze tossiche per le piante. 

 
Substrati di coltivazione 

 Con substrati di coltivazione si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale 
utilizzati singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per 
ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse specie che si vogliono mettere a 
dimora. Per i substrati imballati le confezioni dovranno riportare quantità, tipo e 
caratteristiche del contenuto. In mancanza delle suddette indicazioni sulle confezioni, o nel 
caso di substrati non confezionati, l’Impresa dovrà fornire, oltre ai dati sopra indicati, i 
risultati di analisi realizzati a proprie spese, secondo i metodi normalizzati dalla Società Italiana della 
Scienza del Suolo (S.I.S.S). 

 
Concimi minerali ed organici 

 I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo 
dichiarato secondo le vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell’involucro originale 
della fabbrica, fatta esclusione per i letami, per i quali saranno valutate di volta in volta 
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qualità e provenienza. Il Responsabile della fornitura per conto della stazione Appaltante si 
riserva il diritto di indicare con maggior precisione, scegliendo di volta in volta alla base 
delle analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante la 
messa a dimora e il periodo di manutenzione, quale tipo di concime dovrà essere usato. 

 
Pali di sostegno, ancoraggi, legature e protezioni 
 I pali di sostegno dovranno essere sostituiti con opportuni sistemi interrati di fissaggio 

della zolla radicale - sistemi di ancoraggio a scomparsa. 
 Dopo la piantagione attorno al tronco dovrà essere posto apposito cannicciato tenuto 
insieme da corde, a protezione del fusto. 

 
Acqua 

 L’acqua da utilizzare per l’innaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere 
sostanze inquinanti e sali nocivi oltre i limiti di tolleranza di fito-tossicità relativa. 
L’approvvigionamento dell’acqua dovrà essere a carico ed onere dell’aggiudicatario. 
 

Messa a dimora degli alberi 
 Prima della messa a dimora delle piante l’impresa aggiudicataria secondo le indicazioni 
del D.E.C. predisporrà la picchettatura delle aree di impianto, segnando la posizione nella 
quale dovranno essere eseguite le piantagioni singole. 

Le buche ed i fossi per la piantagione degli alberi oggetto della fornitura dovranno 
avere le dimensioni più ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante da mettere a 
dimora e comunque non inferiori a metri 1,50 x 1,50 x0,90 o di pari cubatura. 
 La buca di piantagione non deve essere più profonda dell’altezza della zolla, ma più 
ampia (almeno il doppio della zolla) e con pareti inclinate in modo che l’ampiezza aumenti 
nella parte più superficiale, consentendo poi, in fase di piantagione, una migliore 
lavorazione del suolo esplorato dalle radici più superficiali. 
 La piantagione troppo profonda è uno dei più frequenti motivi di stress in un albero, a 
causa delle condizioni di asfissia che le radici trovano a profondità maggiori del dovuto 
(anche di pochi centimetri) e pertanto per valutare la giusta profondità di piantagione è 
necessario ripulire la zolla da accumuli di terreno nella sua parte sommitale, eventualmente 
prodotti durante la zollatura, così da evidenziare il colletto dell’albero e il punto di 
inserzione delle radici principali, che devono rimanere al livello del suolo. 
 Nella preparazione delle buche e dei fossi, l’Impresa dovrà assicurarsi che nella zona in 
cui le piante svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che lo 
scolo delle acque superficiali avvenga in modo corretto. 
 L’Impresa dovrà procedere, al riempimento parziale delle buche con:  

− 50,00 Kg di letame bovino maturo ovvero stallatico previo parere favorevole   
della Stazione Appaltante; 

− 200/300 grammi di sostanze a base di concimi ternari a lenta cessione, 
aminoacidi, sostanza organica e fito-regolatori per lo sviluppo radicale a base di 
ormoni; 

− terra agraria 
in modo che le piante possano essere collocate su uno strato di fondo di spessore adeguato 
alle dimensioni della zolla. 
 La distribuzione di concimi nella buca, vicino alle radici, è una pratica da evitare perché 
può causare ustioni; una concimazione di “fondo” può essere eseguita durante le 
lavorazioni principali, che la incorporino al terreno in profondità, prima della piantagione. Le 
successive concimazioni di copertura (se necessarie) possono essere effettuate dalla 
primavera successiva all’impianto, in fase di apparato fogliare completamente espanso. 
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 L’imballo della zolla costituito da materiale degradabile (es. paglia, canapa, juta, ecc.), 
dovrà essere tagliato al colletto e aperto sui fianchi e rimosso per quanto possibile, al fine 
di evitare diaframmi di qualsiasi tipo fra terreno della zolla e terreno del sito di piantagione, 
che possano ostacolare i movimenti dell’acqua e soprattutto il corretto accrescimento delle 
radici; queste devono essere incoraggiate ad esplorare quanto più volume di suolo possibile 
in breve tempo. 
 La zolla deve essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si 
presenta troppo asciutta dovrà essere immersa temporaneamente in acqua con tutto 
l’imballo. 
 Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da ottenere il miglior 
risultato estetico e tecnico in relazione agli scopi della sistemazione, mantenendo lo stesso 
orientamento secondo cui erano disposte in vivaio ed a questo proposito è necessario che 
in vivaio venga marcato il nord sul fusto con gesso forestale o spray. La movimentazione 
degli esemplari dovrà obbligatoriamente avvenire a mezzo di cinghie passanti passate sotto 
la zolla, mantenendone una ulteriore sotto il fusto solo per bilanciare il soggetto. In nessun 
caso il sollevamento dovrà avvenire dal colletto o dal fusto della pianta. 
 La piantagione è comprensiva della fornitura e posa di tubo drenante forato a doppia 
parete per l’irrigazione di soccorso. Il tubo dovrà essere disposto intorno alla zolla (tra il 
colletto ed il centro della zolla); l’estremità che rimane nel terreno deve essere otturata, 
mentre l’altra estremità fuoriesce dal terreno dovrà essere anch’essa chiusa con un tappo 
per evitare l’introduzione di oggetti estranei e, se presente, viene fissata ad un palo tutore. 
 Prima del riempimento definitivo delle buche, gli alberi dovranno essere resi stabili 
per mezzo di sistemi di ancoraggio a scomparsa in sostituzione dei pali tutori. 
Attorno al fusto, a protezione, dovrà essere posto apposito cannicciato. 
 L’Impresa procederà poi al riempimento definitivo delle buche con terra di coltivo, 
costipandola con cura in modo che non rimangano vuoti attorno alle radici o alla zolla. 
Il riempimento delle buche, sia quello parziale prima della piantagione, sia quello definitivo, 
potrà essere effettuato, a seconda della necessità, con terra di coltivo semplice oppure 
miscelata con torba. 
 Attorno al colletto dovrà essere posizionato un collare di protezione in gomma in modo 
da proteggere la pianta da eventuali danni da decespugliatore; il collare dovrà essere in 
materiale plastico elastico e di dimensioni in larghezza non inferiori ai 20 cm. e non dovrà 
sovrapporsi con il cannicciato. 
 Entro il periodo di manutenzione in garanzia, su richiesta del DEC, potrà essere 
eseguita la potatura di formazione di tutti i soggetti arborei messi a dimora. La potatura 
dovrà essere effettuata utilizzando le tecniche del diradamento e della potatura a tutta 
cima. L’intensità della potatura dovrà tenere conto delle dimensioni della zolla ed essere 
preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante sulla base di piante campione 
realizzate. 

 
Manutenzione delle opere a verde per il periodo di garanzia 

 L’Impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le 
piante fornite e messe a dimora. L’attecchimento s’intende avvenuto quando, al termine del 
secondo anno successivo alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato 
vegetativo. 
 Fino a tale data la manutenzione degli esemplari (bagnamenti, diserbi, eventuali 
fertirrigazioni,  potature, rimozione dei rami secchi, controllo delle patologie) sarà a 
completo carico della ditta appaltatrice. 
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La pianta che presenti il 50% o più della chioma secca, o la parte apicale secca o 
priva di fogliame, o comunque un apparato fogliare non uniforme, stentato o soggetto ad 
evidente microfillia e’ da intendersi non attecchita in modo sufficiente e quindi da sostituire. 
qualora tale condizione si verifichi già nella stagione primaverile (entro il 15 giugno), il 
soggetto andrà rimosso immediatamente per evitare contestazioni da parte dei cittadini e 
sostituito nell’inverno successivo. 

 
 La manutenzione che l’Impresa è tenuta ad effettuare durante il suddetto periodo di 
garanzia (per 2 stagioni vegetative) deve comprendere le seguenti operazioni nella 
quantità necessaria per garantire l’attecchimento: 

- irrigazioni, in numero idoneo a garantire il perfetto attecchimento dell’esemplare 
(quantitativo per bagnamento min. 200 litri di acqua);  

- fertirrigazione (3 interventi per anno) con idoneo concime; 
- potatura di formazione, se richiesta dal DEC, di tutti i soggetti arborei messi a dimora 

entro la fine del periodo in garanzia; 
- rimozione dei rami secchi; 
- eliminazione immediata e sostituzione delle piante morte con materiale avente le 

medesime caratteristiche alla fine della prima stagione vegetativa e della seconda stagione 
vegetativa. 

- difesa dalla vegetazione infestante (minimo 5 diserbi del tornello per stagione 
vegetativa) da effettuarsi con eradicazione delle malerbe; 

- sistemazione dei danni causati da erosione e/o da eventuali cedimenti/assestamenti 
del terreno; 

- ripristino della verticalità delle piante, l’Impresa è tenuta al ripristino della verticalità e 
degli ancoraggi delle piante fino al termine del periodo di garanzia; 

- controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere; 
- rimozione del cannicciato a fine periodo di manutenzione. 
 
La manutenzione delle opere dovrà avere inizio immediatamente dopo la messa a 

dimora di ogni singola pianta e dovrà continuare fino alla scadenza del periodo di garanzia 
concordato. Ogni nuova piantagione dovrà essere curata con particolare attenzione fino a 
quando non sarà evidente che le piante, superato il trauma del trapianto, siano ben 
attecchite e siano in buone condizioni vegetative. 

 
 
Articolo 42. Norme antinfortunistiche e richiami in materia di sicurezza dei 

lavoratori 
L’Impresa appaltatrice è obbligata ad applicare nei confronti dei dipendenti occupati nei 

lavori di cui al presente capitolato speciale le condizioni normative e retributive risultanti 
dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi locali nonché ad 
assolvere gli obblighi inerenti la Cassa Edile e gli Enti assicurativi e previdenziali. L’Impresa 
appaltatrice è obbligata, altresì, a prevedere l’osservanza delle norme sugli ambienti di 
lavoro e delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla stessa materia e a 
dare, inoltre, informazione ai lavoratori ed alle loro rappresentanze sindacali in merito ai 
rischi di infortunio e di malattie professionali che la realizzazione dell’opera presenta nelle 
diverse fasi. Il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di 
sicurezza. L’Impresa che si aggiudica i lavori, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso 
d’opera, può presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di 
modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter 
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meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza sia per 
adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. In nessun caso, le eventuali modifiche o 
integrazioni possono giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti in sede di 
gara. Le opere appaltate dovranno essere condotte nel pieno rispetto di tutte le norme, sia 
generali sia particolari e relative allo specifico lavoro affidato, vigenti in materia di 
prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. La responsabilità dell'osservanza delle normative 
cogenti in materia di sicurezza, prevenzione e protezione spetta all'appaltatore, che la 
esercita direttamente o attraverso il proprio Servizio di Prevenzione e Protezione in 
relazione agli obblighi che gli derivano quale Datore di Lavoro, e tramite azioni di 
coordinazione ed organizzative tra l'Impresa e i lavoratori autonomi o di altre imprese 
subappaltatrici e l'applicazione del piano di sicurezza. Prima dei lavori l'Appaltatore dovrà 
informare e formare i propri dipendenti su tutte le norme di Legge, in materia di sicurezza 
e sulle misure di prevenzione e protezione, che verranno assunte in adempimento a quanto 
sopra. Prima di recingere il cantiere o posizionare attrezzature l'Appaltatore, il Direttore 
Tecnico e l'Assistente di cantiere dell'Impresa dovranno partecipare con il Direttore dei 
Lavori e il Coordinatore della Sicurezza in fase di realizzazione (dell'Impresa) ad una 
riunione operativa per l'esame preliminare delle problematiche di prevenzione e protezione 
inerenti l'apertura del cantiere. L'appaltatore sarà tenuto a vigilare affinchè i propri 
dipendenti, come pure i subappaltatori ed i terzi presenti nel cantiere, si attengano 
scrupolosamente all'addestramento ricevuto ed in generale osservino le norme di Legge, di 
contratto per quelle specifiche che egli abbia stabilito. L'appaltatore è inoltre tenuto a 
curare che tutte le attrezzature ed i mezzi d'opera, di sollevamento e di trasporto in 
proprietà o a nolo siano conformi alla normativa vigente e vengano sottoposti, alle 
scadenze previste dalla legge o periodicamente secondo le norme della buona tecnica, alle 
revisioni, manutenzione e controlli della loro efficienza ed affidabilità. L'Appaltatore, 
attraverso il Responsabile della Sicurezza dell'Impresa, deve vigilare sull'applicazione del 
piano della sicurezza. Le ripetute violazioni del piano da parte dell'appaltatore potranno 
comportare l'immediata interruzione dei lavori per colpa dell'impresa, il suo allontanamento 
dal cantiere, fino alla comunicazione scritta della ditta sugli avvenuti adeguamenti, ed 
ammende di € 258,23 per ogni singola violazione contestata e verbalizzata. Le sanzioni 
comminate saranno applicate con deduzione dell'importo dal conto finale. L’impresa dovrà 
provvedere a sua cura e spese che i dipendenti impiegati in cantiere siano forniti di un 
cartellino identificativo (badge)  nel quale risultino il Nome della Ditta Appaltatrice, il nome, 
cognome, fotografia e qualifica dell’addetto. Detto cartellino dovrà essere esposto in modo 
visibile per consentire l’identificazione della persona da parte della stazione appaltante 
oltrechè dell’Appaltatore. Chiunque non esponga il cartellino sarà allontanato dal cantiere a 
cura del Direttore di Cantiere. Nel caso di dubbi sull’identificazione del personale operante, 
il D.L., potrà richiedere, per i controlli del caso, l’intervento dei Vigili Urbani o, se 
necessario, anche quello dell’Ispettorato del Lavoro e dell’ASL competente. Le gravi e 
ripetute violazioni del piano e delle norme di sicurezza da parte dell'appaltatore 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. Il Responsabile della Sicurezza dell'Impresa 
è responsabile del rispetto del piano di sicurezza da parte di tutte le Imprese impegnate 
nell'esecuzione dell'opera. 

 
Articolo 43.  Richiami alle normativa vigente e subappalti  
La Ditta appaltatrice dei lavori prima dell'inizio delle opere dovrà fornire alla D.L. i 

seguenti documenti: 
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1)  Elenco nominativi degli operai che si  intendono  impiegare nell'esecuzione dei lavori in 
oggetto e copia dei rispettivi libretti di lavoro in cui risulti l'appartenenza all'impresa 
appaltatrice.  

Di ogni variazione in merito deve essere data urgente comunicazione alla D.L. 
2) Nomina del Direttore Tecnico di cantiere e nomina del Responsabile della Sicurezza per 

l'Impresa 
3) Dichiarazione con la quale i Titolari della ditta attestano per sè e per i conviventi di 

non essere stati sottoposti a misure di prevenzione e di non essere a conoscenza di 
procedimenti in corso riguardanti la delinquenza mafiosa (per il caso dell'eventuale consegna 
dei lavori in pendenza del contratto). 

4) Documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed 
infortunistici, inclusa la Cassa Edile, nel rispetto delle norme vigenti deve essere presentata 
alla direzione lavori prima dell'inizio dei lavori e comunque entro trenta giorni dalla data del 
verbale di consegna 

L'impresa aggiudicataria deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli 
stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici, nonchè l'oggetto del subappalto, la ragione sociale, il numero 
di matricola e l'iscrizione alla C.C.I.A.A 

L'appaltatore di opere pubbliche è tenuto ad osservare integralmente il trattamento 
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; è, altresì, responsabile in solido 
dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Le medesime disposizioni si applicano anche alle attività che richiedono l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente superiori al 
2 per cento dell'importo dei lavori affidati. 

 
Articolo 44. Prelevamento campioni 
Durante l'esecuzione dei lavori e comunque prima della stesura dello stato finale, la 

direzione dei Lavori si riserva la facoltà di prelevare, in contradditorio con la ditta 
esecutrice dei lavori, campioni di materiali bituminosi, già in opera, estraendo dei tasselli 
(carotaggi) che, chiusi in appositi involucri opportunamente sigillati, verranno inviati ad un 
Laboratorio Ufficiale di Analisi per ulteriori accertamenti sull'idoneità dei materiali 
impiegati; se ritenuto necessario dalla D.L., si potranno prelevare campioni di materiale 
sciolto (prima della stesa) da inviare al laboratorio per effettuare tutti gli accertamenti 
necessari. Le analisi e le prove saranno a cura e spese dell’Appaltatore. 

 
Articolo 45. Obblighi ed oneri dell'appaltatore 
1) L'Impresa aggiudicataria  sarà  tenuta  all'osservanza  delle disposizioni vigenti, 

relative all'assunzione obbligatoria degli appartenenti a categorie aventi particolari 
benemerenze e segnatamente alle disposizioni riguardanti il collocamento obbligatorio degli 
invalidi per servizio, degli invalidi militari e civili di guerra, degli orfani di guerra ed 
equiparati di cui alle Leggi 3.6.1950 n.375, 24.2.1953 n.142 e 13.3.1958 n.365.  

2) A lavori ultimati l'impresa è tenuta a dimostrare con regolare   dichiarazione di aver 
versato i dovuti contributi alla Cassa Edile di Mutualità ed Assistenza, nonchè agli Enti 
Scuola e all'Istituto di Anzianità di Mestiere. 

3) Durante il corso dei lavori l'impresa è tenuta a dimostrare con regolare 
dichiarazione di aver versato i dovuti contributi previdenziali (DURC); 

4)  Valgono inoltre i seguenti obblighi particolari: 
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a) L'impresa aggiudicataria dei lavori in oggetto è tenuta ad adottare tutte le cautele 
necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 
stessi e dei terzi. Inoltre l'impresa è tenuta ad impiegare solamente quei materiali 
consentiti dalle leggi e norme in materia. Ogni più ampia responsabilità in caso di 
inconvenienti od infortuni ricadrà pertanto sull'appaltatore, restando pienamente sollevata 
l'Amministrazione, nonchè il suo personale preposto alla Direzione Lavori.   

E' a carico dell'impresa appaltatrice e di sua esclusiva spettanza, l'attuazione delle 
misure di sicurezza previste dal D.L.vo n.81 del 9.4.2008, nonchè  del D.P.R. n.320 del 
20.3.1956 Artt. n.101 102 103 104; ivi compreso il controllo sull'osservanza da parte dei 
singoli lavoratori delle norme di sicurezza citate e sull'uso dei mezzi di protezione messi a 
loro disposizione. 

b) La trasmissione delle copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, 
nonchè di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, 
dovrà essere effettuata con cadenza quadrimestrale. Il direttore dei lavori ha, tuttavia, 
facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di 
pagamento.  

 c) L'impresa dovrà provvedere, a suo completo carico, all'eventuale formazione dei 
cantieri, all’apposizione e manutenzione dei segnali, dei cartelli indicatori, dei cavalletti, 
ecc. nel rispetto delle norme di sicurezza per l'esecuzione di lavori in presenza di traffico, il 
tutto secondo le disposizioni del D.L. 30.4.1992.n. 285 Nuovo Codice della Strada e D.P.R. 
16.12.1992 N. 495 Regolamento di Esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della 
Strada; le ulteriori provviste, installazioni, lavorazioni, ecc., non contemplate dai suddetti 
Decreti ed indispensabili per la sicurezza, saranno compensate dalla Città sulla base 
dell’apposito Elenco Prezzi. La ditta sarà responsabile comunque verso terzi di qualunque 
inconveniente o danno che potesse derivare dalla inosservanza delle vigenti leggi in 
materia sopra richiamate. 

d) L'Impresa dovrà inoltre provvedere all'accertamento prima dell'inizio dei lavori, della 
presenza dei cavi e della tubazioni nel sottosuolo interessato dall'esecuzione delle opere. 
Ogni più ampia responsabilità derivante dal danneggiamento dei medesimi, per 
l'esecuzione dei lavori, ricadrà pertanto sull'appaltatore. 

e) L'Impresa dovrà provvedere alla sorveglianza, sia di giorno, sia di notte, con il 
personale necessario, dei cantieri e delle zone interessate, dei lavori, oltre che di tutti i 
materiali impiegati o da impiegare. 

f) L'Impresa sarà tenuta a far eseguire a sua cura e spese, i rilievi fotografici che la 
Direzione dei Lavori riterrà opportuni per la necessaria documentazione dello stato di fatto 
prima durante e dopo l'esecuzione delle opere. 

g)  La tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche relativa allo steccato di cantiere, 
recinzioni ecc., necessari per l'esecuzione dei presenti lavori non è dovuta in quanto a 
carico della Civica Amministrazione, proprietaria dell'opera. 

h) L'Impresa è responsabile della rispondenza alle norme del Codice della Strada degli 
automezzi muniti di eventuali attrezzature, anche se le attrezzature sono fornite dalla 
Città, sia in ordine di trasferimento che di lavoro. 

i) Qualora il Cantiere interessasse aree al di sotto di linee aeree in tensione, l'Impresa 
dovrà adottare tutti gli opportuni provvedimenti nel rispetto delle norme di sicurezza, della 
Legge n. 191 art. 29 del 1974 e del piano di sicurezza. 

l) Durante il periodo di esecuzione dei lavori l’impresa appaltatrice è tenuta a garantire 
la presenza continua del capo cantiere e, inoltre, la presenza di un tecnico di propria fiducia 
ogni qualvolta ciò sia richiesto dalla D.L. 

m) A far reperire in cantiere, per tutta la durata dei lavori, apposita blocchiera 
regolamentare per la formazione dei campioni d'impasto, da trasmettere, a sua esclusiva 
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cura, ad un laboratorio ufficiale, per le usuali analisi e prove. Inoltre potranno essere 
ordinate prove e analisi su un chiusino presso un laboratorio ufficiale, per accertare la 
rispondenza ai requisiti richiesti. Le prove e le analisi di cui sopra, compresa la fornitura del 
chiusino, saranno a cura e spese dell'Impresa appaltatrice. 

n) Spetta all’Appaltatore l’onere per lo smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere, 
comprese le caratterizzazioni ed i relativi trasporti in centri di smaltimento specifico 
allineati ai disposti della Legge Regionale. Tutti i rifiuti non rientranti nella categoria solidi 
urbani o assimilabili agli urbani, dovranno essere conferiti alle stesse condizioni nelle 
apposite discariche specializzate. 

o) E' fatto obbligo all'impresa appaltatrice di dotarsi di n.1 cartello di cantiere, in 
osservanza del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 1 giugno 1990, circolare 
n.1729/UL. Il cartello di cantiere sarà in laminato bianco delle dimensioni indicate dalla 
D.L., su cui inserire i vari disegni e le informazioni tecniche, tutti opportunamente 
plastificati sul supporto o serigrafati. La struttura segnaletica dovrà essere collocata in 
prossimità del cantiere, in modo che le indicazioni riportate siano ben visibili e leggibili. 
L'impresa è obbligata a definire preventivamente con la D.L. l'immagine complessiva del 
cartello prima della sua realizzazione. 

p) I magazzini potranno anche essere ubicati  fuori del confine del  territorio  
cittadino, ma ad  una distanza  da  questo,  da misurarsi lungo le normali strade di 
collegamento, non superiore a Km. 15. 

q) L’impresa dovrà provvedere a sua cura e spese che i dipendenti siano forniti di un 
cartellino identificativo (badge) nel quale risultivo il nome della Ditta Appaltatrice, nome, 
cognome, fotografia e qualifica dell’addetto. Detto cartellino dovrà essere esposto in modo 
visibile per consentire l’identificazione della persona da parte della Stazione Appaltante 
oltrechè dell’Appaltatore. Chiunque non esponga il cartellino dovrà essere allontanato dal 
cantiere a cura del Direttore di cantiere. Nel caso di dubbi sull’identificazione del personale 
operante, il Direttore dei lavori potrà richiedere, per i controlli del caso, l’intervento dei 
Vigili Urbani o, se necessario, anche quello dell’Ispettorato del Lavoro e dell’ASL 
competente.  

r) L'Amministrazione, per motivi insindacabili, può richiedere che in determinate vie 
della Città l'orario di lavoro sia compreso tra le ore 9 e le ore 17,30 o altro orario o 
l'effettuazione di particolari lavorazioni con doppi turni giornalieri da stabilirsi di volta in 
volta, senza che con ciò debba essere riconosciuto alcun maggior compenso alla ditta 
appaltatrice. 

s) Al fine di ridurre eccessivi rallentamenti e impedimenti al traffico veicolare potrà 
essere altresì richiesto, a giudizio esclusivo della D.L., che particolari lavorazioni siano 
eseguite in giornata festiva, i lavori a misura suddetti saranno compensati con l'aumento 
del 10% (dieci per cento) dei prezzi contrattuali. 

t) I lavori non prevedono l’utilizzo di terre da scavo, come da linee guida 
approvate con deliberazione della G.C. del 3.11.2009 esec. dal 20.11.2009,  secondo cui in 
ogni cantiere della Città, non può entrare alcun carico di terra che non sia accompagnato 
dalla seguente specifica comunicazione:  
- Bolla di trasporto, se il terreno è acquisito quale materia prima, ad esempio direttamente 

dalla cava di produzione;  
- Bolla di trasporto, se il terreno è acquisito quale materia prima seconda proveniente da 

impianti di recupero rifiuti;  
- Formulario di identificazione rifiuti, se il terreno proviene da impianti od attività di 

recupero rifiuti;  
- Dichiarazione di riutilizzo della terra da scavo prodotta in altro cantiere, con esclusione dal 

regime di rifiuti;  
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- Documento di trasporto definito in sede di approvazione, ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs. 
152/2006, del progetto di recupero terre di scavo, se il terreno proviene da altro 
intervento edilizio.  

In assenza di uno dei documenti sopra indicati, il carico de quo non potrà essere accettato 
in cantiere e pertanto sarà respinto.  

Il materiale di scavo verrà trattato in regime di rifiuto, pertanto l’impresa sarà tenuta a 
comunicare il nominativo dell’impianto autorizzato allo smaltimento. 

La Direzione dei lavori deve: 
- Vigilare affinché i volumi di terra movimentata in uscita dal cantiere di competenza 

trovino adeguata corrispondenza, con verifica possibilmente ad ogni Stato di Avanzamento 
Lavori, con i quantitativi mediamente conferiti in discarica o presso altro impianto 
autorizzato, mediante esibizione della “quarta copia” del formulario controfirmato e datato 
in arrivo dal destinatario; in discordanza. Occorre avere riscontro dalla ditta appaltatrice 
dell’eventuale differenza; 
     - Disporre formalmente, con apposito ordine di servizio iniziale all’impresa appaltatrice, 
che ciascun carico di terra in entrata/uscita dal cantiere di competenza venga sempre 
accompagnato dalla suddetta idonea documentazione di trasporto, al fine di non incorrere 
nelle sanzioni di cui al D.Lgs. 152/2006. 
  u) L’Appaltatore deve inoltre adeguarsi alla L. 136/2010, Piano straordinario contro le 
mafie, in particolare tutte le disposizioni in materia di tracciabilità sui flussi finanziari come 
da art. 3 e sul controllo degli automezzi adibiti al trasporto come descritto nell’art 4 e 
integrare le disposizioni dell’art. 18 comma 1 lettera u) del D.Lgs 81/2008 
sull’identificazione degli addetti nei cantieri con le disposizioni contenute nell’art 5 della 
L.136/2010. 
 

Articolo 46. Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
In genere l’Appaltatore avrà facoltà di organizzare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel tempo contrattuale, purchè, a giudizio del 
Direttore dei Lavori e del responsabile per la Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, la 
condotta degli stessi non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 
interessi dell’Amministrazione. 

Lo sviluppo dei lavori dovrà tuttavia essere coordinato e concordato con le Ditte 
eventualmente impegnate nella realizzazione contemporanea di altre opere nell’ambito del 
cantiere, in modo da evitare reciproci intralci od interferenze pregiudizievoli al regolare 
andamento e alla buona riuscita delle opere. 

La Direzione Lavori si riserva comunque il diritto di ordinare l’esecuzione di un 
determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo, o di disporre le modalità 
esecutive anche in fasi separate, specialmente in relazione alle esigenze viabili, senza che 
l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'impresa dovrà provvedere a propria cura e spese a recintare, in accordo con la D.L. e 
con il Responsabile della Sicurezza, tutte le aree oggetto di lavorazione con pannelli 
metallici grigliati aventi dimensione e tipologia concordate con la D.L. All'interno del 
cantiere non dovranno in nessun caso essere accumulati materiali di rifiuto o materiali di 
risulta delle varie lavorazioni che dovranno invece sempre essere giornalmente allontanati 
o depositati in idoneo contenitore per il loro successivo allontanamento. In ogni caso l'area 
di cantiere e quelle situate nelle immediate vicinanze, dovranno comunque essere 
mantenute in modo tale da garantire una immagine di pulizia, ordine e decoro; dovrà 
essere pertanto ottemperata ogni disposizione in merito prescritta dalla D.L. al fine di 
trasformare le aree di cantiere in elemento decorativo e strumento di comunicazione in 
grado di creare partecipazione e coinvolgimento intorno ai luoghi di trasformazione della 
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città, l’Appaltatore dovrà attenersi al rispetto delle norme contenute nel “Manuale di 
coordinamento visivo dei cantieri” e pianificare in via preventiva con la D.L. le modalità di 
applicazione dello stesso. 
 

Articolo 47. Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 
somministrazioni per opere in economia 

I prezzi unitari in base ai quali saranno  compensati i lavori  a misura e le 
somministrazioni per opere in economia oggetto  del  presente appalto,  sono quelli 
contenuti nell'Elenco Prezzi allegato; i prezzi della mano d'opera da applicare sono quelli 
del Contratto Provinciale di Lavoro (paga più oneri) in vigore il giorno dell'appalto, 
maggiorati del 24,30  per cento.   

Tali prezzi saranno soggetti alla variazione offerta dalla ditta nella gara di affidamento, 
con l'avvertenza che per la mano d'opera in economia la variazione offerta sarà applicata 
soltanto sull'aliquota di maggiorazione del 24,30% per utili e spese generali, restando fissa 
ed invariata la restante parte costituente la tariffa oraria base. 

Tutti i prezzi sopra richiamati resteranno fissi ed invariabili per tutta la durata del 
contratto. Gli stessi prezzi si intendono tutti comprensivi, oltre che dell'utile 
dell'imprenditore, anche delle percentuali per spese generali, tasse diverse, interessi, 
previdenza ed assicurazione operai, ecc. 

Inoltre essi compensano, ove non sia esplicitamente disposto diversamente: 
a) circa gli operai: ogni spesa per fornire gli stessi di attrezzature utensili, per premi di 

assicurazioni sociali, per trasporti da e per il cantiere, ecc. 
b) circa i materiali: ogni spesa per fornitura, trasporto, calo, sfridi, perdite, ecc. che 

venga sostenuta per darli pronti all'impiego a piede di qualunque opera; 
c) circa i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi pronti al loro 

uso; 
d) circa i lavori di misura: tutte le spese per forniture, lavorazione, mezzi d'opera, 

assicurazioni di ogni specie, carichi, trasporti e scarichi in ascesa e in discesa, ecc. e per 
quanto occorre per dare il lavoro compiuto a regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi 
compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, 
anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco prezzi. 

Negli eventuali lavori eseguiti in economia, nei quali cioè la liquidazione è fatta in base 
a giornaliere della mano d'opera, l'imprenditore è responsabile della diligenza e della 
capacità del personale dipendente, del suo rendimento sul lavoro, della sua esatta 
osservanza dell'orario stabilito, nonchè della buona esecuzione dei lavori. 

Per i lavori in economia saranno destinati dall'imprenditore operai appositi, bene accetti 
dalla Direzione Lavori, i quali non potranno assolutamente essere occupati in aiuto a quelli 
che lavorano per le opere a misura; verificandosi questo caso, la loro giornata non sarà 
retribuita. 

In ogni caso spetta alla Direzione Lavori di determinare quali parti di lavoro siano da 
eseguirsi ad economia. 

I prezzi dell'allegato elenco sono stati desunti dall’Elenco Prezzi dei materiali e 
delle opere edili della Regione Piemonte 2016 (edizione Dicembre 2015). 

E' pertanto da intendersi come completa la descrizione riportata sul prezziario 
suddetto. 
 

Articolo 48. Misurazione e valutazione delle opere 
Per la misurazione e valutazione delle opere valgono, per quanto non in contrasto con 

le norme contenute in questo Capitolato Speciale d'Appalto, le norme del citato Capitolato 
Speciale 3/12/1951, con le seguenti avvertenze: 
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a) nei lavori in economia sarà retribuita la sola mano d'opera effettivamente prestata in 
cantiere. Per i suddetti lavori da eseguirsi in ore diverse dal normale orario di lavoro, e in 
seguito a preciso ordine della Direzione Lavori, le paghe orarie saranno aumentate delle 
percentuali sindacali, previste per ogni categoria. 

b) per i lavori e le opere a misura da eseguirsi in ore diverse del normale orario di 
lavoro non verrà concesso aumento alcuno. 

c) i prezzi dei noli, ove non sia espressamente disposto in modo diverso nei relativi 
articoli dell'Elenco Prezzi, si intendono comprensivi di ogni onere, provvista e mano d'opera 
occorrente per il funzionamento dei mezzi (autisti o manovratori, carburanti, lubrificanti, 
equipaggiamenti di lavoro ecc). 

Nelle prestazioni dei mezzi d'opera saranno computate soltanto le ore di effettivo 
funzionamento in cantiere. In ogni caso non sarà riconosciuto alcun altro compenso per il 
trasporto del mezzo sul luogo d'impiego. 

d) Per i materiali dati in provvista l'approvvigionamento si intende fatto anche con 
scarico frazionato a piè d'opera o nei magazzini municipali o nei luoghi indicati per il 
deposito; il prezzo dei trasporti sarà applicato solamente quando il materiale già provvisto 
in località designate dall'ufficio sia in seguito ricaricato, trasportato e scaricato in luogo 
d'impiego diverso dal primitivo. 

Quando la misura dei materiali sia fatta direttamente sui veicoli nessun aumento di 
volume verrà conteggiato per il costipamento subito dai materiali stessi durante il 
trasporto. 

e) Le dimensioni nominali degli spessori dei vari materiali usati nel realizzare l'opera 
sono soggetti a tolleranza derivante esclusivamente da errori accidentali e sistematici. 

Ciò non toglie comunque che nell'insieme dell'opera si debba riscontrare il rispetto di 
tali spessori nominali accertati mediante un opportuno numero di sondaggi stabilito dalla 
Direzione lavori. 

Nel caso che tale media non rispetti gli spessori di progetto ma a giudizio della D.L. non 
pregiudichi la funzionalità dell'opera si procederà:  

I)  alla deduzione del materiale mancante contabilizzandolo sulla base dei prezzi 
contrattuali, oltre all'ammenda di euro 258,23. 

II)   all'applicazione di una penalità pari al 5% del costo netto  contrattuale dello strato 
in esame con un minimo di euro 258,23, oltre all'ammenda di euro 258,23. 

In merito alla lunghezza di elementi lapidei (cm.90) sono ammessi pezzi più corti non 
inferiori a cm.50 (salvo casi particolari) per un numero non superiore al 10% del totale 
fornito. 

Circa l'altezza di detti elementi è ammessa una tolleranza in meno, sulle dimensioni 
nominali, dell'8% (otto per cento). 

f) Scavi e trasporti: 
 1) Gli scavi si intendono da eseguire in terreni di qualunque natura e consistenza. 

2) Gli sbadacchiamenti e le armature eventualmente necessari, anche se non 
recuperabili, sono già compensati nei prezzi degli scavi stessi. 

3) I prezzi degli scavi, ove non sia meglio specificato, sono comprensivi delle operazioni 
di carico del materiale sul mezzo di trasporto e nell'accumulo nell'ambito del cantiere, per 
deposito e per formazione di rilevati stradali. 

4) Prima di iniziare qualsiasi scavo, l'appaltatore dovrà provvedere a rilevare, in 
contraddittorio con la Direzione Lavori, le sezioni geometriche per il computo dei volumi, 
collegate agli opportuni capisaldi, rintracciabili anche dopo eseguiti i lavori, tali sezioni 
dovranno essere vistate dall'appaltatore in segno di accettazione prima di iniziare gli scavi. 

5) Il volume degli scavi o dei riporti sarà sempre computato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate, rilevate in contraddittorio prima di eseguirli, senza tener conto alcuno 
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dell'aumento di volume delle materia dopo lo scavo e misurato secondo quanto previsto dal 
Capitolato Generale. 

6) Si considerano scavi di incassamento e verranno contabilizzati secondo il prezzo di 
cui all'articolo relativo, i movimenti di terra compresi tra il fondo cassonetto e una linea 
retta ideale passante in orizzontale ad un'altezza di cm.50 al di sopra della più alta quota di 
ogni sezione. 

7) I prezzi dei trasporti relativi ai materiali di scarico sono comprensivi dello scarico e 
successivo spianamento. 

8) I trasporti dei materiali di risulta dovranno essere effettuati alle discariche; la 
Direzione dei Lavori potrà eventualmente richiedere che detti materiali siano trasportati nei 
luoghi che indicherà, comunque compresi nell'ambito del territorio comunale.  

La terra agraria proveniente dagli scavi dovrà essere trasportata ai Vivai Municipali,  od 
in altra località, indicata dalla Direzione del Servizio Verde Pubblico senza che ciò dia diritto 
a compenso particolare. 

g) Pavimentazioni bituminose: 
Nell'esecuzione di tappeti bituminosi o di trattamenti superficiali, i relativi prezzi si 

intendono comprensivi di tutti gli oneri necessari per eseguire il lavoro a perfetta regola 
d'arte, ivi compresa la perfetta pulizia dei suggelli delle griglie e dei chiusini di qualsiasi 
pozzetto che risultassero coperti di materiali bituminosi, nonchè la posa di listelli di legno 
per la protezione di tutti i bordi e i margini comunque delimitanti le pavimentazioni. 

Il controllo della lavorazione dei quantitativi dei materiali previsti verrà effettuata in 
corso d'opera dalla D.L. mediante l'accertamento degli spessori e delle superfici prescritti. 
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Allegato 

 

 
PATTO DI INTEGRITA’ DELLE IMPRESE CONCORRENTI ED APPALTATRICI DEGLI 

APPALTI COMUNALI  
 

Relativo alla procedura di gara ……………………………………………………………………………….. 
Il presente Patto interessa tutte le imprese che concorrono alle gare d'appalto ed eseguono 
contratti in qualità di soggetto appaltatore o subappaltatore o che richiedano l’iscrizione 
all’Albo Fornitori ed è richiamato nei bandi di gara e negli inviti. 
Il presente Patto, già sottoscritto dal Responsabile del procedimento, deve essere 
obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla 
gara in oggetto. 
La mancata consegna del presente documento debitamente sottoscritto sarà oggetto di 
regolarizzazione con le modalità indicate all’art. 83 del Dlgs 50/2016. 
 

Il Comune di Torino 
e 

l’impresa_______________________________________________(di seguito 
operatore economico), 
CF/P.IVA______ sede legale: __________________rappresentata da 
_____________________ in qualità di ______________________ 

 
VISTO 

 
• La legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”;  

• il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato 
emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici”; 

• il Codice di Comportamento della Città di Torino, approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale Mecc. N. 2013 07699 del 31 dicembre 2013; 

• il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale Mecc. N. 392 del 3 febbraio 2015; 

• il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Interno e l’A.N.A.C. sottoscritto in data 15 
luglio 2014: “Prime Linee Guida per l’avvio di un circuito collaborativi tra A.N.A.C.- 
PREFETTURE - UTG ed ENTI LOCALI per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e 
l’attuazione della trasparenza amministrativa” 

 
CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 
1. Ambito di applicazione 

 
Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante e sostanziale della gara in oggetto 
e regola i comportamenti che vengono posti in essere con riferimento al presente appalto; 
esso stabilisce la reciproca, formale obbligazione tra le parti di rispettare espressamente 
l’impegno anti-corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi 
altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente, sia indirettamente, al fine 
dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la corretta esecuzione. 
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2. Dovere di correttezza 

 
1. L’operatore economico agisce nel rispetto dei principi di buona fede, correttezza 

professionale, lealtà nei confronti del Comune di Torino e degli altri concorrenti. 
2. Il personale della Città di Torino, in qualsivoglia modo coinvolto nella procedura di 

gara, si astiene dal tenere comportamenti, o dall’intraprendere azioni che procurino 
vantaggi illegittimi ai partecipanti, o che violino il Codice di Comportamento della 
Città di Torino e sono consapevoli del presente Patto di Integrità, nonché delle 
sanzioni previste in caso di sua violazione. 

 
3. Concorrenza 

 
1. L’operatore economico si astiene da comportamenti anticoncorrenziali rispettando le 

norme per la tutela della concorrenza e del mercato contenute nella vigente 
legislazione nazionale e comunitaria. 2. Ai fini del presente codice, si intende per 
comportamento anticoncorrenziale qualsiasi comportamento o pratica d'affari 
ingannevoli, fraudolenti o sleali contrari alla libera concorrenza o altrimenti lesivi 
delle norme della buona fede, in virtù dei quali l'impresa basa la propria offerta su 
un accordo illecito o su una pratica concordata tra imprese mediante: 

- la promessa, offerta, concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per 
un terzo, di un vantaggio in cambio dell'aggiudicazione dell'appalto, ovvero altre forme 
di collusione con la persona responsabile per l'aggiudicazione dell'appalto; 

- tacendo l'esistenza di un accordo illecito o di una pratica concertata; 
- un accordo per concentrare i prezzi o le altre condizioni dell'offerta;  
- offerta o la concessione di vantaggi ad altri operatori economici affinché non concorrano 

all'appalto o ritirino la loro offerta. 
 

4. Collegamenti 
 
1. L’operatore economico non si avvale dell'esistenza di forme di controllo o 

collegamento con altre imprese a norma dell'articolo 2359 del Codice Civile, né si 
avvale dell'esistenza di altre forme di collegamento sostanziale per influenzare 
l'andamento delle gare d'appalto. 

 
5. Rapporti con gli uffici comunali 

 
1. Nel partecipare alla presente gara d'appalto, nelle trattative e negoziazioni 

comunque connesse con il presente appalto comunale, relativamente anche alla 
successiva esecuzione, l’operatore economico si astiene da qualsiasi tentativo di 
influenzare impropriamente i dipendenti dell'ente che lo rappresentano ovvero che 
trattano o prendono decisioni per conto del Comune di Torino. 

2. Non è consentito offrire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro parenti, salvo che si 
tratti di doni o utilità d'uso di modico valore. In caso di violazione di tale 
prescrizione, il dipendente comunale provvederà a darne comunicazione in forma 
scritta al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione. 

3. Non è altresì consentito esaminare o proporre opportunità di impiego e/o 
commerciali che possano avvantaggiare i dipendenti a titolo personale. 

 
6. Trasparenza 
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 Il Comune di Torino si impegna a comunicare i dati più rilevanti riguardanti la gara, 
così come previsto ai sensi di legge. 
 

7. Dovere di segnalazione 
 
1. L’operatore economico segnala alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di 

turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 
l'esecuzione del contratto, da parte di ogni concorrente o interessato. 

2. L’operatore economico si impegna a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi 
richiesta illecita o pretesa da parte dei dipendenti della Città o da parte di chiunque 
possa influenzare le decisioni relative all’affidamento in oggetto. 

3. Le segnalazioni di cui sopra potranno essere indirizzate direttamente al Responsabile 
per la Prevenzione della Corruzione, oltre che al Responsabile Unico del 
Procedimento. 

4. Le segnalazioni sopra effettuate non esimono l’operatore economico, qualora il fatto 
costituisca reato, a sporgere denuncia alla Prefettura e all’Autorità Giudiziaria. 

5. L’operatore economico si impegna a collaborare con l’Autorità Giudiziaria 
denunciando ogni tentativo di corruzione, estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale. 

6. Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione 
appaltante e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi 
modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti 
di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del 
contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del 
contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di 
pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 
esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio 
a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del c.p. 

7. La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di 
cui all'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti 
la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare 
o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli art. 3I7 c.p., 318 
c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319 ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p. , 322 c.p., 322-
bis c.p., 346-bis c.p. ,353 c.p. e 353-bis c.p.. 

8. Nei casi di cui ai commi precedenti 6) e 7) l'esercizio della potestà risolutoria da 
parte della Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorità 
Nazionale Anticorruzione. A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione 
da parte della Stazione appaltante della volontà di quest'ultima di avvalersi della 
clausola risolutiva espressa di cui all'art.1456 c.c., ne darà comunicazione 
all'Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all'ipotesi 
risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra 
Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di all'art. 32 della 
Legge 114/2014. 

 
8. Divieto ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter D.lgs 165/2001 

 
L’operatore economico dichiara di non aver concluso, successivamente al 28 novembre 
2012, contratti di lavoro subordinato o di non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della Città che negli ultimi tre anni hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
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conto del Comune nei confronti del medesimo. 
 

9. Obblighi relativi ai subappaltatori 
 
1. L’operatore economico si impegna ad acquisire preventiva autorizzazione da parte 

della Stazione Appaltante per tutti i subappalti/subaffidamenti. In conformità alla 
deliberazione G.C. 28 gennaio 2003 mecc. n. 2003-0530/003, i.e., non saranno 
autorizzati i subappalti richiesti dall'aggiudicatario in favore di imprese che abbiano 
partecipato come concorrenti alla stessa gara (anche su lotti diversi). 2. Nelle fasi 
successive all’aggiudicazione, gli obblighi del presente Codice si intendono riferiti 
all’aggiudicatario, il quale avrà l’onere di pretenderne il rispetto anche da parte dei 
subcontraenti. Per tale motivo sarà inserita apposita clausola nei contratti in ordine 
al rispetto del Patto di Integrità e Codice di Comportamento, pena la mancata 
autorizzazione del subappalto. 

 
10. Violazioni del Patto di Integrità 

 
1. Nel caso di violazione delle norme riportate nel Patto di Integrità da parte 

dell’Operatore Economico, sia in veste di concorrente, sia di aggiudicatario, potranno 
essere applicate, fatte salve specifiche e ulteriori previsioni di legge, anche in via 
cumulativa, le seguenti sanzioni: 

- esclusione dalla procedura di affidamento; 
- revoca dell’aggiudicazione/risoluzione del contratto; 
- incameramento della cauzione provvisoria di validità dell’offerta (art. 93 
del D.Lgs. 50/2016)) e della cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto 
(art. 103 del D.Lgs. 50/2016); 
- esclusione dal partecipare alle gare indette dal Comune di Torino per tre 
anni; 
- nei casi previsti all’art. 7 commi 6 e 7: risoluzione di diritto del contratto 
(clausola risolutiva espressa ex art. 1456 c.c., fatta salva la procedura prevista al 
comma 8 del medesimo articolo e all’art. 32 Legge 114/2014); 
- cancellazione dall’Albo Fornitori dell’Ente (per i fornitori) per tre anni;  
- segnalazione all’ANAC per le finalità previste ai sensi dell’art. 80 Dlgs 
50/2016 e alle competenti Autorità; 
- responsabilità per danno arrecato al Comune di Torino nella misura del 
5% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un 
maggiore danno;  
- responsabilità per danno arrecato agli altri operatori economici 
concorrenti della gara nella misura dell’1% del valore del contratto, sempre 
impregiudicata la prova predetta. 

2. Nel caso di violazione del divieto previsto all’art.8 del presente Codice i contratti di 
lavoro conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli. L’operatore economico che ha 
concluso contratti o conferito gli incarichi non può contrattare con la Città per i 
successivi tre anni e ha l’obbligo di restituzione di eventuali compensi percepiti in 
esecuzione dell’accertamento illegittimo, fatte salve l’applicazione delle ulteriori 
sanzioni sopra elencate. 

3. Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del Patto d’integrità fra la 
stazione appaltante e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta 
dall’Autorità Giudiziaria del Foro di Torino. 
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11. Impegno all'osservanza del Patto di Integrità e durata 
 
1. Con la presentazione dell'offerta l’operatore economico si impegna al rispetto del 

presente Patto di Integrità. 
2. In ogni contratto sottoscritto fra la Città e l'Appaltatore deve comunque essere 

attestata, da parte di quest' ultimo, la conoscenza e l'impegno a rispettare le norme 
del presente atto. 

3. Il Presente Patto di Integrità e le sanzioni ad esso correlate resteranno in vigore fino 
alla completa esecuzione del contratto conseguente ad ogni singola procedura di 
affidamento. 

 
 
Data _______ 
 
 
Per il Comune di Torino : Il Responsabile del Procedimento 
 
 
 _________________________________________ 
 
 
Per la Società : (firma del Legale Rappresentante e timbro dell’Operatore economico) 
 
 

     ___________________________________________ 


